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BASTA CON LE AGGRESSIONI ATLANTICHE CHE INSANGUINANO IL MONDO! 

Gli imperialisti sparano sulle truppe egiziane 
ohe difendono la loro terra dalla straniera 
. 5 soldati egiziani uccisi e 24 catturati dagli inglesi sul ponte El Ferdan durante l'aggressione di ieri ai 

punti strategici del Canale di Suez - Gli studenti chiedono la cacciata con la forza delle truppe inglesi 

IL CAIRO, 18 — Altro san 
gue egiziano è stato sparso oggi 
per mano degli imperialisti in 
glesi. Cinque egiziani sono stati 
uccisi e altri 24 catturati dalle 
truppe britanniche in uno scon
tro svoltosi ieri sul ponte di El 
Ferdan, nel momento in cui le 
forze inglesi lo occupavano in 
sieme a tutti gli altri punti 
strategici del Canale di Suez. I*a 
piccola guarnigione egiziana in 
caricata della guardia al ponte 
ha tentato di impedire agli in -

— ^ 

ciato a Londra che il capo di 
S. M. delle forze britanniche nel 
Medio Oriente, Sir Brian Ro
bertson, è partito oggi in aereo 
per la zona del Canale allo sco
po di esaminare la situazione 
sul posto e prendere le decisioni 
che riterrà opportune. Egli ha 
comunque dichiarato, all'atto 
della partenza, che « le forze 
britanniche manterranno le loro 
posizioni ». Da Trieste si appren
de che il reggimento « South 
Lancashire » si imbarcherei lu 
nedì siili' « Empire Test » alla 
volta dell'Egitto. 

L'aggressione britannica ha 
naturalmente provocato u n a 
nuova ondata di esecrazione e 
di collera in tutto l'Egitto. Le 
dimostrazioni popolari si sono 

lestina ed hanno affermata che 
se il governo realizzerà queste 
misure esso verrà considerato un 
« governo di lotta nazionale i> 

Ad Alessandria, migliaia di 
operai e di studenti si sono riu
niti in un quartiere della peri
feria per eludere la sorveglian
za della polizia e sono poi riusci
ti a raggiungere il centro della 
città inscenando una grande di
mostrazione dinanzi a l consola
to britannico che era protetto da 
forti nuclei di polizia egiziana. 
La polizia è intervenuta violen
temente ferendo 20 dimostranti 
e arrestandone varie decine. 

Dal canto suo il governo egi
ziano sta ancora esaminando le 

ripetute oggi in quasi tutte le 
città, e in particolare al Cairo e 
ad Alessandria. Nella capitale, 
oltre ai cortei che sono sfilati 
per le strade nonostante l'op
posizione della polizia, si è tenu
ta una riunione di 10.000 studen
ti all'università « Re Fuad ». Gli 
studenti hanno diramato una ri 
soluzione nella quale si chiede 
al governo di dichiarare lo stato 
di guerra con la Gran Bretagna 
e di considerare le forze britan
niche in Egitto e nel Sudan co
me forze nemiche. Gli studenti 
hanno chiesto inoltre la crea
zione di una « guardia naziona
l e » comprendente 16.000 giovani 

che si erano già presentati cornei misure da prendere nei confronti 
volontari per combattere in P a - ' d e g l i inglesi. Durante tutta la 

giornata ai ieri e quella ni oggi, 
i ministri si sono consultati con
tinuamente in una serie infinita 
di colloqui* 

« Molto scoraggiante » 
dice Eisenhower 

DA BORDO DELLA PORTAEREI 
«ROOSEVELT». 18 — In una confe
renza latta al giornalisti sulla por
taerei « Roosevelt », 11 gen. Eisenho
wer ha parlato fra l'altro degli av
venimenti attuali In Egitto • in Per
sia. Egli ha dichiarato che le ultime 
vicende del Medio Oriente costituì' 
«cono un fattore «molto scoraggiali 
te >. ammettendo cosi che 1 recenti 
«successi riportati dal popoli di quel 
paesi nella lotta per l'Indipendenza 
rappresentano duri colpi per l'impe
rialismo aggressivo anglo-americano 

IL RAPPORTO AL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.O.I.L r 
•—•• I l I ! — • ! • • • I • • — — - — - • " * 

Di Vittorio chioma alla lotta 
per l'aumento dei salari e stipendi 
La richiesto si agnirerà intorno al 15 % ilei livello attuale - Denuncia 
U D I I u i i n y i j i u i i i t / i m i U«! <*- governo Aumento scandì.toso dei proliili 

La prossima battaglia per ot- gravi problemi che assillano le 
tenere gli aumenti salariali è sta 
ta ieri al centro della prima 
giornata dei lavori del Comitato 
direttivo della CGIL. Dopo una 
commossa commemorazione del 
la fifura di Luigi Cacciatore, S e 
gretario generale della Confede
razione, recentemente scomparso, 
il compagno Di Vittorio ha svol
to la sua relazione. L'oratore ha 
esordito sottolineando come lo 
stesso argomento degli aumenti 
salariali sia stato al centro della 
precedente riunione del Comitato 
direttivo, tenutasi a Roma nel 
luglio scorso. A quella riunione 
hanno fatto seguito 1 convegni 
delle Camere del Lavoro e la 
riunione dei Direttivi del le F e 
derazioni nazionali di categoria, 
che hanno posto, sulla base delle 
indicazioni scaturite dalla base, 
l'esigenza di elevare le retribu
zioni. 

Dopo questa premessa l'orato
re ha osservato come la CGIL 
ritenga che non è sufficiente so
lo un elevamento dei salari e 
degli stipendi per risolvere 1 

CHIARA RISPOSTA DI VISCINSKI A UN PASSO DELL'AMBASCIATORE AMERICANO 

L'URSS denuncia il sabotaggio degli S.U. agli accordi 
e si dichiara pronta a discutere tutte le questioni 

Come gli americani impediscono l'armistizio in Corea - Le azioni aggressive contro l'URSS - Truman nega ogni . 
valore ai trattati con l'Unione Sovietica, aggravando il carattere minatorio della iniziativa del suo governo 

masse lavoratrici. Questa lotta 
si accompagna necessariamente 
alla battaglia per eliminare le 
zone di sotto-salario, dove si 
giunge a livelli scandalosi (300 
lire al giorno; 100-150 lire al 

glesi di penetrarvi, ma questi 
hanno immediatamente aperto il 
fuoco facendo le vitt ime che si 
è detto. 

La notizia è stata riferita dal 
Ministero degli Interni egiziano 
il quale ha affermato che lo 
scontro costituisce un « gravissi
mo incidente ». Da parte sua il 
comando britannico ha sostenuto 
che i morti egiziani sono soltan
to due: un comunicato britanni
co tenta di far ricadere la colpa 
&ulla guarnigione del ponte, ma 
non segnala nessuna vittima fra 
i soldati inglesi. 

Questa notizia e le altre che 
tono state rivelate sugli avven i 
menti di ieri danno 1 esatta mi 
sura del modo assolutamente 
provocatorio in cui si s ta com
portando la Gran Bretagna. 

Tutta la zona del Canale di 
Suez è ormai sotto il controllo 
delle forze britanniche, le quali 
se ne sono impossessate con una 
serie di mosse strategiche fulmi
nee, secondo un piano prestabi
lito dal loro comando. All'opera
zione hanno preso parte i para
cadutisti inviati da Cipro, i quali 
kono stati lanciati progressiva
mente lungo tutto il canale. Non 
è difficile riconoscere in questa 
azione una vera e propria ag
gressione. poiché gli inglesi si s o 
no impadroniti di una parte de] 
territorio egiziano sulla quale 
non avevano nessun diritto 
neanche in base al trattato del 
1936. E' evidente che l'azione 
britannica avrebbe potuto avere 
conseguenze assai più gravi del
l'incidente di El Ferdan, se gli 
egiziani non fossero stati colti di 
sorpresa ed avessero opposto una 
resistenza più for to 

Con l'occupazione di tutti i 
punti strategici del Canale, e in 
particolare del ponte dì El Fer
dan e del porto di El Kantara, 
dove esiste il ferry-boat» gli in
glesi hanno interrotto tutto il 
traffico fra le due rive, dato che 
non esistono altri punti di pas
saggio, ed hanno perciò diviso 
dall'Egitto la parte della peni
sola del Sinai che fa parte del 
territorio egiziano. 

Con un cinismo degno delle 
migliori tradizioni imperialisti
che, le autorità britanniche han
n o informato ufficialmente l 'E
gitto che assumevano il controllo 
della zona del Canale, «dato che 
il governo egiziano era incapace 
di assicurare l'ordine ». Inoltre 
hanno disposto il divieto d'in-
greso nella zona alle truppe eg i -
zione. Tuttavia, in seguito a trat
tative con le autorità egiziane, gli 
inglesi hanno stasera evacuato 
Innailia fatta eccezione dì una 
scuola che è stata trasformata in 
caserma. A parte questo le forze 
britanniche controllano tutto il 
traffico ferroviario, automobilisti
co e dì qualsiasi genere, perqui
sendo tutti i mezzi, frugando i 
viaggiatori e spesso depredandoli 
dei beni personali e del danaro 
che portano con sé. 

Ma le misure provocatorie che 
si anno prendendo gli inglesi non 

un' immediata sistemazione. Il 
Governo americano attribuisca 
enorme importanza alle trattati
ve per l'armistizio in Corea, ri
tenendo che un favorevole esito 
dei negoziati possa permettere di 
risolvere le altre questioni sul 
tappeto, che sono motivo di ten-

MOSCA, 18 (TASS) — Il 5 o t 
tobre, l'Ambasciatore degli Stati 
Uniti , Kirk, si è recato dal Mi 
nistro degli affari esteri de l 
l'URSS, Viscinski, per fargli, d ie 
tro incarico del suo Governo, una 
dichiarazione verbale, concer
nente la situazione in Corea e 
le relazioni sovietico-americane. 

Il 15 ottobre Viscinski ha r i 
cevuto l'Incaricato d'affari degli 
Stati Uniti, Cumming, che sosti
tuisce l'Ambasciatore assente da 
Mosca, e gli ha fatto la seguente 
dichiarazione, il cui testo gli è 
stato consegnato: 

« Il 5 ottobre ho ricevuto, die
tro sua richiesta, l'Ambasciatore 
degli Stati Uniti nell'URSS, s i 
gnor Kirk, il quale ha dichiarato 
che avrebbe gradito discutere la 
questione del miglioramento del
le relazioni fra i nostri due Paesi. 
L'Ambasciatore ha detto di e s 
sere autorizzato dal Governo de
gli Stati Uniti a chiedere che la 
dichiarazione, che egli era inca
ricato di fare in proposito, fosse 
portata a conoscenza del Gover
no sovietico e che su di essa v e 
nisse richiamata l'attenzione per
sonale del Generalissimo Stalin. 

L'Ambasciatore ha quindi letto 
un esteso rapporto, contenuto in 
7-8 pagine. 

Avendo io espresso il desiderio 
di ricevere il testo di questa di
chiarazione, l 'Ambasciatore, con 
mia sorpresa, ha detto che, se 
condo le istruzioni da lui avute, 
egl i doveva fare la dichiarazione 
solo in forma verbale, senza la
sciare il testo scritto. 

1. — Il contenuto della dichia
razione fatta dal signor Kirk è, 
in essenza, il seguente: 

A) Nella dichiarazione letta dal 
signor Kirk si rileva che la que- queste trattative. 
st ione coreana è attualmente la Nel rivolgere questo appello al 
questione internazionale»più scot- Governo sovietico, il signor Kirk 
tante e pericolosa, che richiede • ha tuttavia fatto accenni piutto-

Andrei Viscinski 

sione nelle relazioni internazio
nali, e dischiudere la prospettiva 
di un miglioramento nei rapporti 
fra l'URSS e gli Stati Uniti. 
L'Ambasciatore ha detto che il 
Governo degli Stati Uniti spera 
nell'aiuto del Governo sovietico 
per il positivo completamento di 

"Le Monde,, denuncia 
le minacce americane 
DAL ROSTRO CORJUSrOKDEllTE 
PARIGI, 18. — Alle otto di sta

sera non si aveva ancora alcuna 
pTesa di posizione ufficiale, da par
te franose, sui colloqui che si so
no svolti a Mosca tra V:scm?ki e 
l'ambasciatore americano Kirk. ed 
il cui testo è stato reso pubblico 
stamane. Segno evidente di imba
razzo o consueta attesa di meglio 
conoscere le leazioni e l'opinione 
del Dipartimento di Stato? A giu
dicare dai primi commenti del
l'opinione pubblica, si tratta di en
trambi questi motivi ad un temoo. 
Il solo giornale che abbia dedicato 
un editoriale all'importante contat
to sovietico-americano è Le Monde. 

Nello scambio di note il gior
nale vede • un avvertimento • da 
parte statunitense: • Washington 
non d i forse ad intendere che, in 
mancanza di un prossimo armisti
zio fin Corea), le operazioni po
trebbero riprendere su scala più 
vasta, e forse con armi nuove? », 
«i chiede il giornale. E, da parte 
sovietica, che cosa deve « notare di 
preferenza • l'importante quotidia
no? Che • pur ricordando che 
l'URSS non è in causa nelle trat
tative di Kaesong, egli (Viscinski) 
assicura che essa darà « suo ap
poggio a tutte le misure concrete 
capaci di portare ad un risultato », 
e che la d*chiar»7ione di Mosca 

ai fermano qui. E" stato annun-'« lascia la porta aperta a conversa

zioni che potrebbero aprirsi (o 
continuare) a Parigi come in Co
rea o in Germania ». 

Il bilancio non può essere pia 
limpido: presentato da Le Monde'vato infuna posizione che Io ren-

sto strani a possibili « cattive ri
percussioni » sui rapporti tra 
l'URSS e gli Stati Uniti in caso 
di esito negativo di tali nego 
ziati. 

L'Ambasciatore ha pure di
chiarato che il comando ameri
cano si è opposto alla discussione 
a Kaesong della questione re 
lativa alla definizione della linea 
di cessazione del fuooo. asserendo 
che essa rivestirebbe un caratte
re politico. 

B) La dichiarazione rivolge 
pure attenzione alle relazioni so
vietico-americane, con il tenta
tivo di addossare la responsabi
lità per la tensione dei rapporti 
internazionali sui Paesi democra
tici, chiamati dall'Ambasciatore 
come « blocco comunista », che 
non manifesterebbero il desiderio 
di sistemare le questioni inter
nazionali rimaste insolute. La 
dichiarazione afferma pure che 
l'Unione Sovietica manterrebbe 
un atteggiamento inconciliabile 
nei confronti di molti problemi 
internazionali, ciò che, a quanto 
si pretende, causerebbe allarme 
negli Stati Uniti e in altri paesi. 

Il signor Kirk ha pure assicu
rato che le misure che il Gover
no degli Stati Uniti sta prenden
d o nel campo militare non per
seguono alcuna intenzione ag
gressiva nei confronti dell 'Unio
ne Sovietica e degli altri paesi, 
essendo dirette soltanto alla d i 
fesa, e che questa dichiarazione 
era fatta in via ufficiale, su au
torizzazione del suo Governo. 

2. — Nella sua dichiarazione 
verbale, il signor Kirk si è sof
fermato principalmente su due 
questioni: la situazione in Corea 
e le relazioni sovietico-ameri
cane. 

Il Governo sovietico attribuisce 
grande importanza a tali que
stioni, nei confronti delle quali 
è necessario dichiarare quanto 
segue: 
A ) A proposito della situazione 

in Corea. 
Dalla dichiarazione del signor 

Kirk si desume che il Governo 
degli Stati Uniti è preoccupato 
della situazione sorta in Corea e 
dell'andamento dei negoziati per 
la cessazione delle ostilità. Que
sta ansietà è pienamente com
prensibile. poiché tutti sanno 
che, dopo aver scatenato la 
guerra contro il popolo coreano, 
il Governo americano si è tro-

seguita nel confronti di tale que
stione, poiché sta sistematica
mente respingendo tutte le pro
poste avanzate per una soluzione 
veramente pacifica del problema 
coreano, e precisamente le pro
poste per l'immediata cessazione 
della guerra aggressiva in Co
rea, per il ritiro di tutte le trup
pe straniere da quel paese e per 
la sistemazione dell'intera que
stione coreana in modo pacifico. 

A questo proposito è necessa
rio richiamare l'attenzione del 
Governo degli Stati Uniti sugli 
sforzi dell' Unione Sovietica per 
ottenere una felice conclusione 
delle trattative di Kaesong e la 
cessazione della guerra in Corea. 

Non è il Governo degli Stati 
Uniti, né le Nazioni Unite, ma 
proprio il Governo sovietico che 
ha preso l'iniziativa per la s iste
mazione pacifica del conflitto co
reano. Fin dai primi del luglio 
1950, il Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell' URSS, Giuseppe 
Stalin, si è pronunciato per la 
rapida sistemazione, tramite il 
Consiglio di sicurezza, del c o n 
flitto coreano. Alia V «sessione 

dell'Assemblea generale, nel 1950, 
il Governo sovietico ha presen
tato la proposta per l'immediata 
sistemazione pacifica della que
stione coreana e per il simulta
neo ritiro delle truppe straniere 
dalla Corea. Infine, nel giugno 
1951 II rappresentante dell'URSS 
presso le Nazioni Unite, Malik, 
ha avanzato la proposta che, 

(continua la «. Pag. 7. colonna) 

Il commento di Truman 
WASHINGTON. 18. — Il primo 

commento americano alla nota so
vietica è stato fatto dal Presidente 
Truman il quale, nella sua odierna 
conferenza stampa ha dichiarato di 
* essere sempre dell'opinione che 
gli accordi con l'U.R.S.S. non val
gono la carta su cui sono scritti ». 
La dichiarazione del Presidente 
conferma l'affermazione delta nota 
sovietica secondo cui « il governo 
degli Stati Uniti non aspira, in 
effetti, a migliorare le relazioni fra 
i due paesi e a cooperare con la 
U.R.S.S., ma è interessato soltanto 
a parlare di coopera2ione e di ac
cordo ». 

giorno per i ragazzi e per le ' 
donne), alla lotta contro la di
soccupazione, e alla lotta contro 
il stipersfruttamento. 

Passando a esaminare l'attuale 
situazione, l'oratore ha affermato 
che rimane valido il giudizio 
emerso nei lavori della preceden
te riunione del Comitato diretti
vo: la situazione, già molto grave 
fin d'allora, si è ulteriormente 
aggravata. Gli elementi caratte
ristici di essa sono stati riassunti 
dall'oratore nei guenti punti: 

Situazione aggravata 
1) sostanziale stagnazione del

la produzione industriale e agri
cola; 

2) disoccupazione cronica, con 
un aggravamento della disoccu
pazione parziale; 

3) stagnazione e compressio
ne degli affari dovute ad un im
poverimento sempre più grave 
del mercato interno. 

Dopo avere osservato come il 
carattere peculiare della crisi 
dell'economia italiana si fondi su 
una insufficiente capacità di ac
quisto tlel mercato, l'oratore ha 
vigorosamente sottolineato l'as
surdità delle prospettive indicate 
dal governo e dal padronato per 
uscire dalla crisi. D u e soluzioni 
propone il governo: l'emigrazione 
e le commesse militari. Per quan
to riguarda l'emigrazione, il com
pagno Di Vittorio sì è limitato a 
citare il pietoso fallimento della 
conferenza internazionale di Na
poli. sottolineato da tutti i gior
nali anche di parte padronale e 
governativa. Per quanto riguarda 
le commesse militari l'oratore ha 
affermato che, a prescindere dal
le considerazioni strettamente po
litiche, esse, sottraendo finanzia. 
menti agli investimenti produt
tivi e alla produzione civile, co
stituiscono un peggioramento del
la situazione economica del paese. 

L'unica alternativa è costituita 
dal Piano del Lavoro, ha affer
mato a questo punto con forza 
l'oratore che ha proseguito de
nunziando la campagna scatenata 
dai giornali del governo e del 
padronato contro la CGIL, accu
sata di vqler sabotare la produ
zione. Respingendo le falsità e 
le violenze verbali di questa as
surda campagna l'oratore ha mes
so in rilievo come i l piano con
federale intenda aumentare la 
produzione con proposte realiz
zabili e concrete: rivendicando 
un aumento dei salari, la CGIL 
chiede di fronteggiare la crisi 
elevando la capacità di acquisto 
del mercato. L'aumento dei sa 
lari, pur non essendo l'unico 
strumento possibile per elevare 
la capacità d'acquisto del merca

to, ne costituisce il fondamento, 
poiché tende appunto a trovare 
uno sbocco, in un mercato più 
ricco, alla produzione che oggi 
finisce nei magazzini. 

L'oratore ha rilevato a questo 
punto lo scandaloso atteggiamen
to del governo, che è intervenuto 
nella contesa tra la Confindustria 
e la CGIL prendendo posizione 
ufficialmente in favore del pa
dronato con un articolo del Sot
tosegretario Del Bo, pubblicato 
dal « Popolo ». 

Forte di questo appoggio, la 
Confindustria ha inviato nel p o 
meriggio di ieri una lettera alla 
CGIL, che l'oratore ha definito 
« una risposta negativa preven
tiva ad una richiesta non ari-. 
cora presentata ». Infatti — c o 
me ha aggiunto subito il compa
gno Di Vittorio — nessuna ri
chiesta è stata ancora avanzata 
alle organizzazioni padronali, da 
to che le rivendicazioni saranno 
elaborate dalla attuale riunione 
del Comitato direttivo. La Con
findustria nella sua lettera s o 
stiene che l'aumento dei salari 
aumenta i costi di produzione. 
Affermando ciò — ha osservato 
Di Vittorio — gli industriali han
no confessato che per loro i pro
fitti sono sacri, che essi non si 
toccano anche se nel solo giro di 
un anno sono aumentati di ben 
168 miliardi. L'aumento dei sa 
lari — ha affermato a questo 
punto Di Vittorio — non deve 
incidere sui costi e sui prezzi, 
esso può e deve incidere sui pro
fitti. 

La misura degli aumenti 
E' a questo punto che il com

pagno Di Vittorio ha precisato l a 
misura dell'aumento dei salari 
proposti all'esame dell'assemblea 
dalla Segreteria della CGIL: u n 
aumento salariale differenziato, 
intorno al 15%, che corrisponde 
solo ad una parte dei sovrapro-
fitti ottenuti dagli industriali, 
calcolabili intorno al 184)% del
la intera massa salariale. 

Avviandosi alla conclusione, 
l'oratore ha dichiarato che la 
CGIL si augura di poter discute
re con la Confindustria e ottenere 
senza urti l'aumento dei salari, 
la cui misura dimostra il senso 
di responsabilità dei sindacati, 
Se si insiste sul NO — ha ag
giunto Di Vittorio — i lavoratori 
impegneranno la lotta e serre
ranno le loro forze, scatenendo 
quelle battaglie che si renderan
no necessarie. La CGIL, — ha 
concluso l'oratore — ha cinque 
milioni di aderenti: ponendo o g 
gi l'esigenza di aumentare i sa 
lari essa ha raccolto il desiderio 
e la volontà di questo suo gran
de esercito di organizzati. L'esi
genza è venuta dal basso. Noi 
tradiremmo i nostri organizzati 
se non impegnassimo questa bat
taglia. 

Dopo l'applaudita relazione del 
compagno Di Vittorio ha avuto 
inizio la discussione. 

SENSAZIONALE COLPO DI SCENA AL PKOOESSO DI VITERBO 

Tauuo caliceli io sono lo!,, contessa De maria 
e conferma resistenza dei memoriale Giuliano 

con molta prudenza, esso è lo ite* 
so a cui giunge, stasera, la mag
gior parte dell'opinione francese. 
Da questo confronto fra le tesi dei 
due Stati, che gli americani vole
vano tenere segreto (e s. capisce 
perchè), risulta: che una parte, 
quella statunitense, respinge in Co
rea, dopo averlo trovato essa stessa 
conveniente, un armistizio sul 3&o 
parallelo e accompagna questo suo 
rifiuto con minacce oscure e gravi, 
per il caso che 1 suoi • diktat » non 
vengano accettati dalla parte av
versa, non avendo ritegno di di
chiarare che considera 1 trattati 
conclusi con 1*UJ1_S.S. come «pez
zi di carta ». 

Dall'altra parte, quella sovietica 
pur denunciando le minacce «tolte 
che vengono lanciate dall'amba
sciatore americano, ribadisce la 
propria volontà di pace e si offre, 
una volta di più, la possibilità di 
esaminare e risolvere tutti 1 pro
blemi che sono all'origine della 
tensione internazionale. Ivi com
presi quelli che riguardano i rap
porti sovietìco-americant. 

O. B. 

de ansioso di uscire dall 'avven
tura militare intrapresa in Corea. 

Tuttavia, la dichiarazione del
l'Ambasciatore sugli sforzi del 
Governo degli Stati Uniti per il 
felice completamento delle trat
tative di Kaesong non armo
nizza con la politica da esso per-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 18 — Chi fosse en

trato stamane nell'aula di Viterbo 
avrebbe, al primo colpo d'occhio. 
capito che nessuno si aspettava nel
l'udienza di oggi il colpo di scena 
clamoroso che si è verificato; uno 
dei più violenti e drammatici del
l'intero processo. Banchi semivuo
ti, molti avvocati assenti, ed anche 
nei presenti in aula l'espressione 
di chi si attende una noiosa udienza 
con letture degli alti. 

Ed invece stamattina fi cefo del 
silenzio è stato squarciato. 
E chi ha squarciato il velo del si
lenzio? Sembrerà strano. Dopo che 
un alto ufficiale dei carabinieri non 
era stato capace di farlo, lo ha 
fatto un arzillo vecchietto, presi
dente (a suo dire) di un'associa-
ztone a delinquere di oltre cento 
persone, detenuto da tre anni nel 
carcere dellUcciardone, a Pa
lermo! 

Sotto la pressione di costui, per 
la storia Serafino Di Peri, ex sin
daco di Bolognetta, in provincia di 

Il dito nell'occhio 
I f e s s i d e l g i o r n o 

VOTITIo a coppia, oggi. La operista 
ANSA-AFP ci annuncia che il Pre
sidente Peron. a Buenos Aires, ha 
parlato durante la «Giornata della 
lealtà». Ecco che ha detto: «Que
sto 1? ottobre è dedicato a Eva 
Peron, donna Incomparabile. dalla 
quale n sindacalismo ha ricevuto 
un aiuto e un Impulso vivificatore ». 
Strano modo, in verità, di attirar* 
la gente net sindacati /ateisti. 

«Eva è una delle più grandi don
ne dell'umanità». Parlava di quella 
del paradiso terrestre, evidente
mente. 

— « Eva è stata anche la mia guar
dia del corpo, ed io ho dato ascolto 
alle meravigliose lezioni di questa 

giovane donna*. Chissà se da fe
stoni per corrispondenza? 

Poi lui «ha invitato la folla ad 
ascoltare nel ptù assoluto silenzio», 
e lei ha parlato: « Io ho fatto tutto 

rr amore del popolo e di Peron. 
nemici del paese sanno che 11 

popolo darà la sua vita per Peron. 
e, a guisa di giuramento vi chiedo 
di gridare per un minuto: La vita 
per Peron». Il popolo ha conti
nuato ad ascoltare in. religioso si
lenzio, secondo oli ordini. 

Alloro, «dopo che la signora at 
fu ritirata dal balcone. Il Presidente 
Peron ha annunciato che oggi, l i 
ottobre, giornata della Santa Evita. 
sarebbe stato giorno festivo». 

A9MODEO • 

Palermo, il dott. Gregorio De Ma
ria ha confessato alla Corte di es
sere l'awocaticchio, aggiungendo 
che Perenze andò effettivamente a 
casa De Maria in Castelvetrano e 
che un grosso pacco di carte, con
tenuto in un portacarte al quale 
Giuliano teneva in modo partico
lare. e scomparso la notte dal 4 al 
fi luglio, e non se ne è avuta più 
notizia. 

Dunque, stando a quello che dice 
De Maria, l'incontro con l'avvoca-
ticchio a Afa zara del Vallo, è stato 
roTnpfefamenfe inventalo da Pe
renze e da Luca, e questo perso
naggio non esiste. Il memoriale 
Giuliano, quello vero, esiste m 
l'hanno preso o Pi sciotta o Ma
ratta, le uniche due persone che 
nella notte della morte di Giuliano 
avvicinarono il bandito. Il capitano 
Perenze ha mentito svariate volte 
sotto il vincolo del giuramento e 
precisamente ogni rotta che ha ne-
aato di non aver mai parlato con 
De Maria delle cose appartenenti a 
Giuliano, sia vestiti che documenti. 

Ed eccoci alla cronaca. Serafino 
Di Peri, è un uomo di 70 anni e 
più, vestito tutto di nero, dall'an
datura guardinga, dalla carnagione 
delicata e dai capelli bianchi e ra
di. Ha detto di essere stato sindaco 
di Bolognetta: noi aggiungeremo, 
per i nostri lettori, che si tratta 
del capo mafia di Bolognetta, dete
nuto per associazione a delinquere 
msieme con un figlio ed un co
gnato. 

Appena seduto sulla seggiola dei 
testimoni. Serafino Di Peri ha esor
dito: *Ho sentito parlare in car
cere ti Marotta ed il De Maria, 
Si commentava, ricordo, fi bigliet
to del capitano Perente. "L'awo-
caticchìo ha bruciato tutto, e ti sa
luta ". Chi aveva bruciato tutto era 
De Maria; Giuliano e Pìsciotto Io 
chiamammo abitualmente avvocatic
e l o e quindi De Maria concluse: 
l'awocaticchio • non posso essere 

che io» Eggid, rincalzo Marotta. non 
puoi essere che tu/a. 

Presidente: E De Maria vi disse 
anche di una visita di Perenze a 
casa sua a Castelvetrano? 

Di Peri: Certo! Mi disse che ti 
capitano Perenze andò • cercar* 
indumenti di Giuliano! 

Presidente: Ma De Maria nega di 
averlo detto! 

Di Peri: E lo dico di sì, tassati
vamente! 

Presidente: Ma anche Perenze lo 
nega! 

Di Peri: Io dico quello che ho 
sentito! 

Di fronte alla sicurezza del Di 
Peri, non resta altro che chiamare 
di nuovo De Maria per un con
fronto. Il presunto - awocatioenio 
entra con fare impacciato e si sie
de di fronte a Di Peri. 

« Che orete da dire — chiede U 
Presidente — di quello che dice il 
Di Peri?*. 

D Maria rimane un attimo inde
ciso ed allora Di Peri, con enfasi: 
• Afa si decida, a croca lo! Lo dica, 
faceta una buona volta questo sfor
zo! Si ricorda quando disse; l'av-
vocaticchio sono io! porco d'un 
cane! 

De Maria: Ma signor sindaco, io 
non ho mai fatto affermazioni cosi 
rea se! 

Di Peri: Ma dica la reritd, appo
co to, non badi alle questioni perso
nali! Quelle non contano di fronte 
alla giustizia! Si ricordi bene. Lei 
disse: stando cosi le cose, dopo la 
lettura del biglietto di Perenze, 
l'awocaticchio, sono io! Parli, av
vocato, ci va ài mezzo la dignttà 
di un vecchio! 

De Maria: Ma io ho detto tem
pre in forma dubitativa.^ 

Dì Peri: No, no, avvocato. Dica 
tutta la verità! Dica che Perenze 
renne da lei, e lei acera già bru
ciato tutto! 

Presidente: Attento De Maria. 
non si metta un dito sulle labbra 

facendo finta di trattenere il riso! 
Parli, parli finalmente, esca dal
l'equivoco! 

De Maria (distrutto): Sì, signor 
Presidente, è vero! Perenze centi* 
da me! _ . 

Nell'aula la sensazione è enorme. 
Tutti stanno col fiato sospeso quan
do il Presidente chiede: « E perche 

BENEDETTO BENEDETTI -
(Continua la «. paglaa 4. colano a) 

Primo risponda! 
II Popolo ieri in una lunga ar

ticolessa pone una serie di do-. 
monde al compagno Montai bone, 
a proposito della sua richiesta di 
deporre dinanzi alla Corte ài Vi
terbo sui mandanti della strage 
di Portello. Il Popolo è furiosa 
per questa richiesta 

Stia calmo il Popolo e si abitui 
al fatto ineluttabile che la verità 
su Portella si faccia pienamente, 
in tutto e per tutto. E prima di 
porre domande a Montalbano ri
sponda alle infinite domande, da 
lungo tempo poste dall'opinione 
pubblica, dalla stampa e dai din-
genti democratici sulla falsa ver* 
sione data da Sceiba e dal Po
pola intorno alla uccisione di Gra
nano, sulle scandalose collusioni 
tra i banditi e la polizia diretta 
da Sceiba, sul perchè Giuliano fu 
ucciso quando poteva essere preso 
vivo ecc. ecc. 

Solo quando arra risposto esau
rientemente a queste domande, 
che da mesi attendono risposta, 
il Popolo avrà il diritto éi pome 
a tua volta e galantuomini che 
non hanno le mani macchiate del 
sangue di Portello, che non han
no mai colluso con i banditi as
sassini, che non hanno mai men
tito all'opinione pubblica e et 
Paese. •> 
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Domenica all'Ausonia 
riunione dell'Attivo di Roma della Federazione P.C.I. 

sulla lotta per la pace 

Ike al Foro 
1 I k e t o r n a a R o m a ; s a r à d i n u o v o 
n e l l a n o s t r a c i t t à a l l a fine o i q u e l l o 
m e s e o, a l p i ù tard i , in novembre» 
p o r i n c o n t r a r s i c o n i m i n i s t r i d e g l i 
e s t e r i e d e l l a d i f e s a d e i p a e s i 
a t l a n t i c i . 

Q u e s t o i l s u c c o c h e p u ò trars i 
d a l l a n o t i z i a d a t a n e i g i o r n i s c o r s i 
d a l n o s t r o e d a a l t r i g i o r n a l i c i r c a 
l a p r o g e t t a t a e s t r o m i s s i o n e d e g l i 
uf f ic i d e l C .O.N . I . d a l c o m p l e s s o d o ! 
F o r o I t a l i c o 

L a n o t i z i a , n o n a p p e n a r e s a p u b 
b l i c a , h a s u s c i t a t o l a r e a z i o n e c h e 
m e r i t a v a i n n a n z i t u t t o in q u e g l i 
a m b i e n t i c h e p i ù d i r e t t a m e n t e e 
m a t e r i a l m e n t e r i m a n g o n o c o l p i t i 
d a l g r a v e p r o v v e d i m e n t o di s f r a t t o : 
g l i a m b i e n t i s p o r t i v i , n a t u r a l n i e n i e , 
e g l i o p e r a i e d i l i c h e l a v o r a n o a l 
c o m p l e t a m e n t o d e l l o S t n l i o d e i 
c e n t o m i l a . E' nota l ' e n e r g i c a pre-->n 
d i p o s i z i o n e a s s u n t a d a i d i p e n d e n 
t i d i q u e l c a n t i e r e : e s s i si o p p o r 
r a n n o a c c h e i l a v o r i a b b i a n o a s u 
b i r e a n c h e u n a m i n i m a i n t e r r u z i o 
n e ; s o n o a n c h e n o t e l e p r i m e e 
' Ivaci p r o t e s t e c h e si s o n o l e v a t e 
d a a s s o c i a z i o n i e d o r g a n i s p o r t i v i . 
A n c o r a i e r i u n a n u t r i t a d e l e g a z i o 
n e d e l l ' U I S P si è r e c a t a d a l s e 
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l C O N I p e r 
*• stiamatizzarc a nome dei suoi 
atleti il vergognoso ed illi-unlo al
to del Governo. 

Ancora una volta — ha precisato 
la delegazione — il Governo ha 
Dotti lo d a r prova della sua tinti-
sportività calpestando nel modo 
più sfacciato l ' a u t o n o m i a e l'indi
pendenza del massimo ente spor
tivo. Infatti il CONI ha stipulato, 
per la sede che oggi occupa, un 
contratto di nove anni; pertanto 
ogni intimazione governativa è del 
lutto arbitraria e illegale. . 

D'altra p a r i e il fatto stesso che 
«i sia scelta proprio la sede del 
CONI per la Conferenza .At lant i ca , 
i cui scopi di guerra contrastano 
nettamente con quelli di pace dì 
c u i Io s p o r t è a s s e r t o r e , dimostra 
quanto grave sia l'atto del Governo. 

Gli sportivi non possono non 
pensare che se si inizia c o n l ' u s a 
r e la sede del CONI come sede di 
Conferenze belliciste, si può finire 
facilmente col trasformare gli sta
di e i campi sportivi in aeroporti 
o comunque in basi militari * . 

E ' c h i a r o , p e r ò , c h e l ' i n s e d i a m e n 
t o d e l C o n s i g l i o a t l a n t i c o n o n v a 
c o n s i d e r a t o c o l o d a l p u n t o d i v i s t a 
d i c o l o r o c h e r i t e n g o n o q u e s t o g r a 
v e a v v e n i m e n t o l e s i v o d i i n t e r e s s i 
m a t e r i a l i e c o n c r e t i : l ' i n s e d i a m e n 
t o d e l C o n s i g l i o a t l a n t i c o n e l l a n o 
s t r a c i t t à è u n a v v e n i m e n t o c h e 
a l l a r m a e c o l p i s c e ' t u t t o i l p o p o l o 
Unitario e, in p a r t i c o l a r e , la c i t t a 
d i n a n z a r o m a n a , s p o r t i v i e n o n 
s p o r t i v i , c o l p i s c e tu t t i i l a v o r a t o r i , 
a p p a r t e n g a n o ess i a i c a n t i e r e 
« G a r b a r i n o >. d e l F o r o I t a l i c o o a 
u n a l t r o q u a l s i a s i d i M o n t e v e r d e e 
T r a s t e v e r e o a u n a f a b b r i c a o a 
u n a q u a l s i a s i a l t r a a z i e n d a o uf
ficio; l ' i n s e d i a m e n t o d e l C o n s i g l i o 
a t l a n t i c o n e l l a n o s t r a c i t t à r a p p r e 
s e n t a u n a f f r o n t o n o n s o l o a q u a n t i 
v e d o n o m e s s o i n f o r s e l o s v o l g i 
m e n t o d i - p r o g r a m m i p u r es s i 
I m p o r t a n t i s s i m i q u a l i s o n o q u e l l i 
a g o n i s t i c i — o l a p r o p r i a p a g a p e r 
u n c e r t o p e r i o d o d i t e m p o , . m a r a p 
p r e s e n t a u n a f f r o n t o a tu t t i c o l o r o 
c h e • in m i l l e m o d i , g i o r n a l m e n t e , 
h a n n o d i m o s t r a t o d i a v e r a b b r a c 
c i a t o l a c a u s a d e l l a d i f e s a d e l l a 
p a c e e c h e v e d o n o , q u i n d i , n e l c o n 
v e g n o d i I k e u n n u o v o p a s s o a v a n 
ti v e r s o l a g u e r r a . 

A l l a l u c e d i q u e s t o a l t r o a t t o d e l 
g o v e r n o D e G a s p c r i , c h e i n t e n d e 
s t r i n g e r e s e m p r e p i ù i s u o i l e g a m i 
c o n q u e l l e c r i c c h e d ' o l t r e A l p e e 
d ' o l t r e O c e a n o c h e v i v o n o e a g i 
s c o n o s o l o i n f u n z i o n e di u n n u o v o 
e p i ù s p a v e n t o s o c o n f l i t t o , 1 p a r 
t i g i a n i d e l l a p a c e m e t t o n o o g g i in 
m o t o c o n m a g g i o r s l a n c i o l a l o r o 
m a c c h i n a c o s t r u i t a d ' a m o r e f r a t e r 
n o e d i s o l i d a r i e t à c o n t u t t i ì c o n 
c i t t a d i n i e c o n t u t t i i p o p o l i p e r 
a l l a r g a r e s e m p r e p i ù il d i b a t t i t o e 
i l c o l l o q u i o f r a gl i u o m i n i d i d i 
v e r s e e d i o p p o s t e t e n d e n z e , p e r 
r a c c o g l i e r e a l t r e m i g l i a i a di firme 
s u l l ' a p p e l l o d i B e r l i n o . 

A l l a l u c e d i q u e s t ' a l t r a i n f a m e 
d i m o s t r a z i o n e d e l s e r v i l i s m o c h e 
a n i m a i l g o v e r n o D e G a s p c r i v e r s o 
l ' i n g a g g i a t o r e d i c a r n e d a c a n n o n e . 
i c e n t o m i l a c o m u n i s t i r o m a n i s i 
p r e p a r a n o a l c o n v e g n o d i d o m e n i c a 
p r o s s i m a , d a l q u a l e s c a t u r i r à u n 
n u e v o i m p e g n o d i l o t t a in d i f e s a 
d e l p r i m o b e n e d i t u t t i i l a v o r a 
tor i — l a p a c e — a f f i n c h é r i s u l t i n o 
v a n e a n c h e l e m a n o v r e c h e v e r r a n 
n o OTdite a l F o r o I t a l i c o , p a l e s t r a 
d e d i c a t a a l l e p a c i f i c h e c o m p e t i z i o 
n i d e l c o r p o e d e l l o s p i r i t o d i una-
g i o v e n t ù c h e v u o l v i v e r e in p a c e 
e c h ^ a b o r r i s c e l a g u e r r a ! 

p . b . 

350 FAMIGLIE VOGLIONO TORNARE ALLA VITA ! 

Ogni giorno trascorso a Torma rancia 
significa i l iraoyo passo verso la t.bx. 

Da 18 anni i vecchi abitanti della borgata attendono Fassegnazione di una casa 
Chi sono gli "abusivi , , che vivono nelle baracche - Lo strano padiglione 141 

Dibattito giovanile sulla pace 
' Q u e s t a s e r a a l l e 19.30, n e i l o c a l i 

d e l l a G i u n t a g i o v a n i l e del p a r t i 
g i a n i de l la p a c a d e l q u a r t i e r e I ta l ia 
( v i a C a t a n z a r o ) avrA l u o g o u n p u b 
b l i c o d i b a t t i t o a l q u a l e s o n o s t a t e 
I n v i t a t e a p a r t e c i p a r e t u t t e l e or
g a n i z z a z i o n i g i o v a n i l i d e l q u a r t i e r e . 
T e m a d e l d i b a t t i t o : « L e c o n s e g u e n -
* e s u l l a g i o v e n t ù del v i a r i o d i D e 
G a s p e r l ». 

La clamorosa occupazione degli al-
lavrji di tWo Annia Feline, il triste 
episodio della morte di un b imbo e 
j.» recente dibattito al Consiglio Co
munale, hanno nuovamente, portato 
alla ribalta della cronaca le tragiche 
condizioni degli abiianii di Torma-
rancia. 

Aon è. questo, un problema nuo
to per la nostra pagina, ni: l'ammi
nistrazione comunale è l'entità a co
noscenza di questa situazione solo 
recentemente. La storia di Torma-
rancia. le vicissitudini dei suoi abi
tanti, gli sforzi compiuti dal com
pagno Sereni per far sì che tale luo
go venisse pur sempre cancellato dal
la faccia di Iloma, la lotta costante 
e continua condotta dagli abitanti 
Orila borgata per ottenere, una vera 
casa sono /atti ed episodi dei quali 
le cronache si sono interessate dai 
giorni della librai-ione ad oggi. 

Eppure, ogni qualvolta da Torma-
rancia si levano voci di denuncia 
e di protetta per uno stato di esisten
za inumano, le autorità cadono dal
le nuvole, i giornali filorcbecchiniuni 
pubblicano articoli dubbiosi e si cer
ca di soffocare lutto con le. più atro
ci e ingiuriose frasi, quali: « S o n o 
degli abusivi: è gente che è venuta 
a Iloma in cerca di fortuna e. si è 
cacciata volontariamente in quel leb
brosario; bisogna aver pietà di loro 
ma fino ad un certo punto ». 

Quando disperati, bagnati fino al 
midollo, ran l'artrite, che • deforma 
loro le ossa e la t.b.c. clic li rode, 
i componenti di scssantasci famiglie 
non hanno resistito più, ed hanno 
occupato uno stabile, in costruzio
ne, la stampa governativa e la Giun
ta hanno gridato all'illegalità. • I.o 
stesso Sindaco, dall'alto del suo scan
no in Campidoglio, ha invitato, con 
dure, parole, gli o c c u p a n t i a tornare 
nelle loro case ed ha assicurato il 
Consiglio comunale, con una impron
titudine senza pari, che, in fondo, a 
Tormarancia vi erano case abitabili! 

Da una settimana sta piovendo, e. 
la piccola borgata affossata in una 
palude dietro la Garbatella. ha ri
preso a rivivere quelle ore e quelle 
giornate terribili che ogni inverno. 
da diciotta anni, segnano il tempo 
per i 2600 abitanti di Tormarancia. 

Ieri slamo andati un'altra volta a 
constatare con i nostri occhi se. ra
ramente. quelle misere casupole af
fondate nel fango, quelle inverosi
milmente piccole stanzette clic ac
colgono dalle otto alle dodici perso
ne, possono considerarsi abitabili per 
un altro anno.- se, in realtà, ai'eva 
ragione il Sindaco a dire « aspettate* 
n gli abitanti della borgata a chiede
re s u b i t o un nuovo alloggio. • 

Ma solo a vederli dall'alto, i set-
tantadue padiglioni scrostati e avvol
ti da una perenne nebbia, gli stret
ti sentieri privi di lastrico che fun
gono da strade, le cinque fontanel
le. semiasciutte, e i due. scheletri dei 
lavatoi, denunciavano da soli una 
realtà che nessun discorso di. Rebec
chini può cancellare. 

Ma l'improntitudine, di Re.becchini 
non si è. fermata all'affermazione 

dell'abitabilità della borgata. / | Sln-
daco è andato molto più avanti, av
valorando, con la sua autorevolezza, 
la tesi che gli abitanti di Tormaran
cia siano in gran parte degli « abu
sivi ». • • 

F. vediamo chi sono questi t abu
sivi si 

Nei 72 padiglioni della borgata, 
comprendenti 280 vani, abitano at
tualmente 345 famìglie. Hi queste, 
ben 1S5 • provengono dall'Albergo 
Bianco delta Ciarl>ale.Ua, luogo da 
cui vennero trasferite dall'Istituto 
delle Case Popolari con la promes
sa di u n alloggio nel giro di sei mesi. 
Le altre sono in gran parte tutte fa
miglie residenti a Tormarancia dal 
1933. da quando, rfoè. ci vennero 
scurirete con le loto masserizie, dai 

talmente la situatione i completa-
mente diversa. Ecco, ad esempio, un 
episodio significativo. 

Nel padiglione 12, te non erriamo. 
vive in un'umida stanzetta la fami-
glia di Fausto veronesi; lui. ia mo
glie e nue pgii. veronesi, cne n s i s c e 
dal 193.1 a TormararuHa. conobbe nel
la borgata un'altra « pioniera ». Lina 
Piciucchl. Si sposarono nel 1936 ed 
andarono a vivere. \n casa del padre 
di lei. Ad una loro richiesta per un 
<<tntratto, l'istituto rispose negativa
mente perchè l'alloggio era già affit
tato al l'tciuuhi. Sei 1944 la fami
glia, ormai troppo grande per con
tinuare a vivere in quell'alloggio, si 
trasferì al padiglione dodici, dote in 
una stanza viveva una sorella delta 
piciucchi, sposala anche lei con il 

-~ t 
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Questo è uno di I « pollai » dove ri;; ti luto dell? Case popolari ha n'Ir^Uo le 
185 fnmlKlii- trasferite dall'Albergo manto a Turmarancla. Ad erse, .-cuondo 

Rrhpcchinl. una cftsa « vrra » sari» passibile assennarla solo nel 1953 

militi fascisti; solo una venticinqui 
na possono essere considerate estra
nee a queste due categorie, ma si 
trutta di persone die da anat vivo
no • - grazie ad una solidarietà tipi
ca dei diseredati — in afrurir ap
pendici in legno n muratura errate 
a ridosso deilc bar ai-che. 

Per tutta questa gente il Comune 
ha finora costruito solo 44 apparta
menti in via caffaro. una strada del
la Garbatella vicina alla borgata. I 
quarantaquattro appartamenti do
vrebbero essere assegnati alle famiglie 
che secondo il Comune sono le più 
i«rv:hic affittitane degli alloggi: tren
tatre in tutto. 

Poco convinti della bontà della se
lezione operata dal Comune, abbia
mo voluto renderci personalmente 
conto se le vecchie famiglie .tinno. 
effettivamente, solo trentatre. Matti-

APPROVATO AL CONVEGNO DI IERI 

Il programma dell9 UDÌ 
per l'assistenza invernale 

Garantire almeno i servizi essenziali ! 

Ieri pomeriggio nel locali de l l 'Anp! 
in v ia Savoia ha avuto luogo il C o n 
v e g n o dei Comitati Diret t iv i di tutti 
i c ircoli U D Ì a cui h a n n o partec i 
pato ol tre 60 d o n n e e ragazze. 

L ' o n . Marisa Rodano, pres idente 
dell 'UDI provinciale , ha svo l to la r e 
lazione sui problemi p iù urgent i c h e 
assi l lano l e donne al l 'approssimarsi 
del l ' inverno, nel l 'acutlzzata s i tuaz io
n e di miser ia e s i s tente nel la nostra 
città in segu i to alla polit ica di riar
m o condotta dal g o v e r n o c h e s i d i 
s interessa del le p iù e lementar i e s i 
genze d i v i ta del la popolaz ione . 

Al t ermine del Convegno , cut s e 
guiranno riunioni particolari ne i quar
tieri per dar m b i t o v i ta al le Istitu-
cinni assistenziali , l 'assemblea ha a p 
provato al l 'unanimità la s e g u e n t e m o 
zione conc lus iva : 

• I Comitati dirett ivi de i circoli 
UDÌ di Roma, esaminata la s e m p r e 
più grave s i tuazione economica c h e 
grava s u l l e famigl ie r o m a n e , s i tua-
r ione caratterizzata dal l 'aumento de l 
la disoccupazione, dall' insuflìcenza de i 
salari e degl i s t ipendi c h e hanno o r -
mal perduto gran parte del loro p o 
tere d'acquisto, s i tuazione c h e a c a u 
sa del la polit ica di riarmo del g o 
verno e dell'IncfRcenza de l l 'ammini 
strazione comuna le v i e n e ogni giorno 
aggravandosi: invi tano l e donne ro -

RUBATO UN CHILOMETRO DI FILO 

Interrotta dai 
la "telegrafica,, 

tnariuoli 
per Firenze 

L a l i n a * t e l egra f i ca R o m a - F i r e n i e 
' è e t a t a i n t e r r o t t a Ieri s e r a dai l a -

4 T L Q u e s t o f a t t o , abbas tanza r a r o . 
n a n o n s t r a o r d i n a r i o , e s s e n d o «•* 
• t a t o p r e c e d u t o d a e p i s o d i c e n a i -

v m l l l « l a n e l l a s o n a d ! R o m a , %i* in 
•̂  a l t r a r e g i o n i , al * ver i f i ca to v e r s o 
';-' te o r e 31. I p r i m i a d a c c o r g e r s e n e 
••" s o n o e t a t l g l i off ic i d e l l e p o s t e c e n -
/ f r a l i d i J5. S i l v e s t r o . U n I m p i e g a t o . 
f "' c h e a l a v a t r a s m e t t e n d o u n t e l e g r a m -
, v m a . e d e r a « In l i n e a » c o n l e p o s t e 
-• «1 F i r e n z e . «1 a c c o r g e v a i m p r o w l -
J ammanta c h e l a e o m n n i e a s l o n e e r a 
:--; i n t e r r o t t a . Zgll a m m a l a v a a u b l t o la 
> > c o s a a l s u p e r i o r i , 1 q u a l i r i u s c i v a n o 
' • a d a c c e r t a t a c h e l ' i n t e r r n z i o n a e r a 

v a v v e n u t a I n l o c a l i t à S e r p e n t a r a . 
f I>a S- « l v a r t r o p a r t i v a a l l o r a u n 
'-, ' f o n o g r a m m a d i r e t t o a t c a r a b i n i e r i 
•A- « M o n t e S a c r o , I <J«*H v e n i v a n o 
'*', I n v i t a t i a r e e a r a l r o b i t o an i p o s t o . 
?•'• p a r p r o c e d e r e a l l e i n d a g i n i • a l -
s • l ' a r r e s t o d e g l i e v e n t u a l i r e a p o n s a -
->•' b i l l . U n a p a t t u g l i a di m i l i t i , p i c m -
Sr- b*t i t e m p e s t i v a m e n t e n e l l a l o c a l l t * 
*?t I n d i c a t a , s c o r g e v a n o d u e I n d i v i d u i 
f£~ i n t e n t i a t a g l i a r e fi filo d i r a m e d e l -
; : ; l a l i n e a . A l l a v i s t a de l c a r a b i n i e r i . 
$rV 1 l adr i al d a v a n o I m m e d i a t a m e n t e 
inaila fata, eaì favore «alVOMurita. 

6 i , : ^ % ^ . ' ^ * - ; • ? • > _ .-;•-.. ••-. . . . 
.*?'* ^.%£B&LJimù X.'-'- .'.*JC"/V:-."!> /-.> Air*. 

U n o d i ess i , però , e p r e c i s a m e n t e 
fi « e n n e B a t t i s t a D a m i a n o , a b i t a n t e 
in v i a di P o r t a F u r b a 38. c a d e v a 
n e l l e m a n i drsrtt i n s e g u i t o r i . D a u n a 
rapida I spez ione , s u b i t o , e s e g u i t a . 
r i s u l t a v a c h e i l D a m i a n o e 11 s u o 
c o m p l i c e e r a n o r i us c i t i a t a g l i a r e 
15 c a m p a t e di Alo. per u n to ta l* di 
950 m e t r i . 

mane , cosi duramente colpi te da tale 
s i tuazione, a metters i al lavoro per 
rivendicare la so luz ione a l m e n o di 
alcuni dei più gravi problemi de l le 
loro famìgl ie , c h i e d e n d o : 

1) c h e alle famigl ie r o m a n e s iano 
garantiti a lmeno i serviz i e ssenz ia l i : 
l e case . l e scuole , g l i asil i , gl i a m 
bulatori: 

2) c h e funzionino gli ent i prepost i 
all 'assistenza del bambin i : ONMI. P a 
tronato scolast ico, dispensari ant i tu
bercolari . ambulatori , ecc . ; 

3) c h e v e n g a appl icata la l e g g e per 
la tutela del la materni tà e del l ' in
fanzia: 

4) c h e 11 governo stanzi una s o m 
ma adeguata per garantire , in co l la 
borazione con i vari ent i a s s i s t en
ziali pubblici e privati , una forma 
organica e completa di ass is tenza ai 
bambini a l m e n o durante i l per iodo 
invernale ; 

51 c h e nella distr ibuzione de l c o n 
tributo governat ivo v e n g a rispettata 
la l ibertà dei genitori di sceg l i ere le 
associazioni cui affidare i propri b a m 
bini . 

I Comitati dirett ivi del Circoli U D Ì 
si impegnano a sv i luppare una vas ta 
az ione di solidarietà tra la popola 
z ione romana al lo scopo di far s o r 
gere l e ist ituzioni ass istenzial i a fa 
vore dell ' infanzia e de l l e ragazze ro 
m a n e ». 

tormarancese Gurrrino Ferretti. An
che dopo questo traslmo il Veronesi 
chiese, un contratto, ma l'Istituto 
glielo negò perchè l'alloggio era affit
tato al Ferretti. Solo nel 1949, quan
do grazie alle costruzioni del piano 
Sereni nna porte dei vecchi abitanti 
della borgata, (260 famiglie) traslo
carono nelle nuove, abitazioni, il Ve
ronesi riuscì ad ottenere una stanza 
tutta sua ed un contratto. Contem
poraneamente a lui. ottenevano il 
contratto le 185 famiglie traslocate 
dall'Albergo Bianco a Tormarancia; 
jte.r cui. nella graduatoria, egli ora 
si trova con gli ultimi arrivati e — 
secondo i piani fatti da Rebecctiini 
— potrà entrare in una casa « certi » 
solo nei primi mesi del 1953! 

Le situazioni paradossati di Tor
marancia. avvalorate e legittimai1' 
dall'ing. Rebecchini, non si esaurisco
no nelle vicende dei vecchi abitan
ti della borgata. C'è. tanto per fare 
un nuovo esempio, un padiglione, il 
141. che al Comune e. all'Istituto del
le Case popolari risulta demolito da 
tempo, invece. ?• ancora in piedi, ri 
abitano tre famiglie, due vecchie lo
catarie e una proveniente dall'Alber
go Bianco, e da esse l't.C.P. percepi
sce un regolare fitto! 

E che dire, delle famiglie dell'Al
bergo Bianco, trasferite neila malsa
na palude di Tormarancia. con la 
prospettiva di uscirne dopo sei mesi? 
Per loro, secondo Rebecchini, non c'è 
possibilità di alloggio fino al 19S3. 
quando s a r a n n o costruiti i 202 ap-
partamentt di via Ignazio Persico. 
Stabili per i quali solo recentemente 
e stato approvato il progetto e il fi
nanziamento. 

Basta girare per qualcuno degli at
tuali alloggi assegnati a questi di
sgraziati per rendersi conto della ne
cessità di risolvere immediatamente 
il problema della loro sistemazione. 
Carmine Musciarro vive in una stan
za con tre letti dove ogni notte deb-
hono riposare nove persone. G i o r o n -
m Fusco, per lui. la moglie ed i 7 
figli, ha a disposizione una stanza e 
quattro tetti. Gioranni Carlini e i 
dieci componenti della famiglia, sono 
tutti t b.c. e rivellino in una specie 
di pollaio, fino a quando non sono 
scappati ad occupare le case di ria 
Annia Felice. E con loro sono fuggite 
da Tormarancia 25 vecchie famiglie, 
27 famiglie dell'Albergo Bianco e 14 
famiglie provenienti da altre barac
che. Tra i componenti ai queste ul
time — definite dal comune « ulfra 
ibusive > — c'era anche un vecchio. 
giunto appositamente da Castel Giu
bileo per occupare un appartamento 
in rere del figlio, residente a Torma-
rancia dal 1933 ed attualmente in 
carcere. 

Binanti a tanta miseria, a tanta 
faziosa ed inspiegabile incompren
sione delle autorità comunali, ieri. 
uscendo dalla borgata, non siamo 
stati capaci di reprimere un deside
rio: quello di poter vedere abitare 
f.€lie casupole si TwrTrita««»"••',. psr 
soli quindici giorni, il Sindaco e la 
Giunta; coloro, cioè, che con la loro 
inumana miopia stanno prolungando 
spietatamente una situazione inde
gna di qualsiasi paese. 

G I A C O M O Q U A R R A 

Le mamme chiamate a risolvere 
i problemi della «Confatomeli» 

Pfr Iniziativa drl circoli ODI di l a 
tino Mrtronlo « Tuarolsno ni * rontltul-
to un comitato per la éoluzlcm? dtl prò-
b!eml Inerenti l« icuols media * Oonfo-
lonlerl >. 

Alio irò pò di stabilire l'azione più im
portuna per risolver* 1 problemi tonne.i-
si al migliore funzionamento rMl'lstliu
to 1 genitori lono invitati alla riunio
ne che avrà luogo domani alle 15.30 nel
la sede del lUDl in Vi* Satrlco. 16 

ERA IL PARROCO DI SONNINO 
• 'e 

Un sacerdote condannalo 
per violenze ad una bimba 

Il turpe ppisodio avvenuto nella canonica 
rievocato al processo in sede di appello 

D o n P a o l o Cardami, pa iroao 41 • c a 
n ino , è atato condannato In apoel lo 
per atti di l ib id ine v io lenta c o m 
mess i nel la sua camera da let to su l 
la persona di una bambina d i n o v e 
anni . Don Cardosi, di feso dal l 'avvo
ca to Giorgio Mast ino de l Rio, d e p u 
tato democris t iano, era stato g iudi 
cato una prima volta dal Tribunale 

insui i ic ìenza di prove . L'avv. Z e p -
pìeri, patrocinatore di parte c ivi le , 
a v e v a proposto appel lo contro la 
sentenza, cos i cché la causa e stat* 
n u o v a m e n t e d iscussa a Roma. La 
Corte, dopo un attento e s a m e dei 
fatti , ha riconosciuto il prete co lpe 
vole del reato ascrittogli e lo ha 
condannato a 2 anni di reclusione e 
al r isarcimento de l danni . 

La turpe v icenda fu resa nota a 
suo tempo dai giornal i democrat ic i . 
I qual i denunc iarono l 'accaduto. R e 
catasi in casa di Don Cardosi per 
consegnargl i un fiasco di v ino , la 
piccola Maria P . era stata circuita 
con carezze e con l'offerta di Imma
gini sacre, alle qual i la fanclul letta 
teneva part icolarmente , e s sendo a s 
sai rel igiosa. Ma po lche res is teva a l 
la bramosia del sacerdote , costui la 
trascinò nella propria camera a le 
usò violenza, co lpendola ancne con 
ceffoni af l lnché non ch iamasse aiuto. 

Tut to a lò al e v o l g e v a m e n t r e , n e l 
la «tansa accanto , u n a p icco la a m i 
ca della bambina , c h e l 'aveva a c c o m 
pagnata, t remava di paura n o n o s a n 
do n é fuggire , n é gridare per dare 
l'allarme. P o c o dopo, il pre t* r i c o m 
pariva e con ges t i brutal i «cacciava 
fret to losamente l e d u e fanc iu l l e , m i 
nacciandole di gravi puniz ion i s e 
s v e l s e r o c i s t o ^srl^T*. ^f* '* «*•< 
turata Maria, gettatasi p i a n g e n d o i r a 
le braccia della madre , l e narrò tut 
to l 'accaduto. 

Lo scandalo scoppiò, n é 1 reiterati 
sforzi dell 'autorità ecc les iast ica va l 
sero a soffocarlo. 

I funerali delle vittime 
della « bara volante » 

L e s a l m e del g e n . G i u s e p p e O a e 
ta. d e l t en . p i l o t a A l v i s e Anr lr ich 
e d e l m a r e s c i a l l o G i u l i o T r t n l i n a -
g l ia . d e c e d u t i ne l la s c i a g u r a d e l l a 
« bara v o l a n t e » a m e r i c a n a di S u l 
m o n a , s o n o s t a t e t r a s p o r t a t e a R o 
m a . p e r e s s e r e d e p o s t e n e l l a B a 
s i l i ca di S a n t a M a r i a d e g l i A n g e l i 

I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o , in for
m a s o l e n n e , d o m a n i a l l e o r e lo-

BALLA LOTTA «JONTRO LA TISI ALLE CASE DI LUSSO 

Chi ha interesse a insabbiare 
lo scandalo degli antibiotici? 

La sorto di oltre mezzo miliardo di lire - Perchè tu t t i 
tacciono 1 - Una lettera del compagno Ezio Zereughl 

A l n o s t r o c a p o - c r o n i s t a * p e r v e 
n u t a la s e g u e n t e l e t t e r a d e l c o m 
p a g n o c o n s i g l i e r e c o m u n a l e E z i o 
Z c r c u g h i : 

- Caro Balsamo, l ' a r g o m e n t o t h e 
ti p r o s p e t t o s u p e r a c e r t a m e n t e 
l ' in teres se d e l l a c r o n a c a c i t t a d i n a , 

^ I n t e n d o p a r l a r e d e l l o s c a n d a l o 
el le a l l o r a si d i s s e « d e g l i a n t i b i o 
tici >• c h e e b b e t a n t a r i s o n a n z a n e l 
la s tampa e l a s c i ò ' p e n o s a i m p r e s 
s ione n e l l ' a n i m o d e i c i t t a d i n i . 

-. V e n n e r o a l l o r a d e n u n c i a t i g l i 
i l l e g ì t t i m i f i n a n z i a m e n t i fatt i a 
p.-eudo C o o p e r a t i v e d i a i t i f u n z i o -
i:;irì s ta ta l i , i n v i o l a z i o n e d i t u t t e 
le l egg i e d e l l a p r a s s i .«olila r o o p e -
r a z i o n e : f u r o n o i n d i c a t i a l c u n i ?oci 
in p o s i z i o n e d i i n c o m p a t i b i l i t à m o -
i i i i c p g i u r i d i c a in q u a n t o g ià p o s -
sr-.^ori d i a l t r o a p p a r t a m e n t o ; v e n 
n e c h i a r a m e n t e a f f e r m a t o , a s m e n 
tita d i p i e t o s e ed i n t e r e s s a t e d i 
fese , c o m e i f i n a n z i a m e n t i ( c h e s u -
p e i a v a n o 11 m e z z o m i l i a r d o d i l i 
t e ) , n o n p o t e v a n o c o n s i d e r a r s i , c o 
m e si e r a c r e d u t o a f f e r m a r e , q u a 
le c o m p e n s o di l a v o r i s t r a o r d i n a r i , 
c h e v i c e v e r s a e r a n o s tat i p a g a t i a 
p s i t e c o n l o s t a n z i a m e n t o d i o l t r e 

c e n t o m i l i o n i di l i r e ; n é l a s o m m a 
e l a r g i t a c o n t a n t a d o v i z i a r i s u l t a v a 
p r o v e n i e n t e d a p r o v e n t i p e r p r e 
s u n t i ut i l i r i c a v a t i d a l l a v e n d i t a 
d e g l i a n t i b i o t i c i s t e s s i . 

« S i p r e c i s ò , fra l 'a l t ro , d i u n 
p r e l e v a m e n t o f a t t o a f a v o r e d e l l e 
f a m o s e c o o p e r a t i v e , d i u n a s o m m a 
d i o l t r e t r e c e n t o m i l i o n i d i l i re , 
i m p u t a n d o l o n e l c a p i t o l o d i usc i ta 
d e l b i l a n c i o d e l l ' A l t o C o m m i s s a -

d u e o tre M i n i s t e r i , d e c i s e r o u n 
o n e s t o e c o r a g g i o s o m a g i s t r a t o ad 
i n i z i a r e u n a r e g o l a r e i s t r u t t o r i a 
g i u d i z i a l e 

« D a a l l o r a n u l l a è p i ù t r a p e l a t o 
a t t r a v e r s o l a e r m e t i c a e m i s t e r i o s a 
m a c c h i n a b u r o c r a t i c a s t a t a l e . 

" Si s e n t o n o , è v e r o , v o c i c h e af
f e r m a n o c o m e m o l t i f u n z i o n a r i so 
ci d i q u e l l e c o o p e r a t i v e s i a n o s ta t i 

, . . . . . cos tre t t i a r i m b o r s a r e l e s o m m e i n 
n a t o c h e per la s u a ^ d i z i o n e , d p . b i t a r n e n t e p e r c e t t e ; c h e ri s o n o 

'ver i f i ca t i t r a s f e r i m e n t i e s o s t i t u z i o 
ni d i capi d e l l ' A l t o C o m m i s s a r i a t o : 
si a f f e r m a a n c h e c h e l e i n c h i e s t e 
a m m i n i s t r a t i v e — q u e l l a d ì pol iz iR 
t q u e l l a g i u d i z i a r i a — h a n n o t r o 
v a t o fondat i e l e m e n t i p e r p r o c e ^ 

Spese per op^re igieniche prevt 
ste ... si p r e s t a v a a fac i l i , p e r n o n 
Tire e q u i v o c h e , i n t e r p r e t a z i o n i : si 
d e n u n c i ò i n o l t r e c o m e gl i s t r o m 
bazzat i ut i l i su l l a v e n d i t a d e g l i a n 
t ib io t i c i e ra p u r a f a n t a s i a d e g l i i n 
teres sa t i . in q u a n t o q u e s t i n o n si 
e r a n o m a i ver i f i ca t i , e yi p r e c i s ò 
in f ine c h e , o n d e s o l l e c i t a r e i l finan
z i a m e n t o p e r la c o s t r u z i o n e d e l l e 
c a s e , si e b b e u n p r e s t i t o d i v a r i e 
c e n t i n a i a d i m i l i o n i d a l C o n s o r z i o 
A n t i t u b e r c o l a r e d i R o m a , d i s t o 
g l i e n d o p e r t a n t o fond i a l l a c a m p a 
g n a c o n t r o la t u b e r c o l o s i . 

« T u t t e q u e s t e a c c u s e , c o m e è 
n o t o , o l t r e a d a v e r e p r o v o c a t o i n 
c h i e s t e a m m i n i s t r a t i v e d a p a r t e d i 

PROCESSATO PER LA SECONDA VOLTA 

Uccise il rivale in amore 
e ne bruciò il cadavere 

Una bellissima ragazza fa la caosa del delitto 

Melchiade Camastro. autore di un 
atroce de l i t to , c o m m e s s o o t to anni 
fa, pe£ il qua le era s t a t o condanna
to a 23 ann i d i rec lus ione dal la Cor
te l 'Assise di Sora. è comparso Ieri 
d inanzi al la II S e z i o n e della Corta 
d'Assise d 'Appel lo di Roma. 

n Camastro fu arrestato verso la 
fine del lugl io 1943. Il g iorno 23 di 
que l m e s e l ' industriale Enrico B o l -
m o n d . di cui il Camastro era aut i 
s ta . fu trovato morto nel l ' interno 
del la sua April la , i n fiamme nei 
pressi di u n passaggio a l ive l lo pres 
s o Sora. Il B o i m o n d n o n era per i 
to ne l l ' incendio; la s u a morte , c o m a 
fu accertato in s e g u i t o dal m e d i c o 
legale , era stata causata da colpi 
inferi i sul suo cranio 

I sospett i de l la pol iz ia , conval idat i 
dal le depos iz ioni de i parenti de l 
l 'ucciso. st vo l sero auH'autista. Mel 
ch iade Camastro . il quale , pur e s 
s e n d o al serv iz io del l ' industr ia le . 
nutr iva verso di lui una profonda 
avvers ione , s embra a causa di una 
giov 
sposati 
innamorat i 

d e r e ; m a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a n o n è 
i n f o r m a t a e q u e l l a s t e s s a s t a m p a 
c h e d i f f u s e c o n t a n t o r u m o r e la 
not i z ia d e l l o s c a n d a l o , o g g i t a c e . 

« O g n i g i o r n o r i c e v o r i c h i e s t e d i 
n o t i z i e s u l l ' e s i t o d e l l e i n d a g i n i , e 
tutt i i m i e i i n t e r l o c u t o r i , t e m o n o 
c h e -ri! morto venga sepolto senza 
le erequie -. Q u e s t a la r a g i o n e c h e 
m j h a i n d o t t o a s c r i v e r t i a f f inché 
l a cosa re s t i v i v a e a t t u a l e , a f f in 
c h é c o l o r o c h e h a n n o pro f i t ta to d e i 
b e n i d e l l a c o l l e t t i v i t à a b b i a n o ad 
e s p i a r e l a p i ù s e v e r a s a n z i o n e e 
n o n s o l t a n t o l a c o m o d a e s e m p l i 
c i s t i ca r e s t i t u z i o n e d e l d e n a r o m a 
l e a c q u i s i t o . T i s a l u t o a f f e t t u o s a 
m e n t e , - Ezio Z e r e n p h t - . 

F i n q u i l a l e t t e r a d e l c o m p a g n o 
Z e r e n g n i . D a p a r t e n o s t r a v o g l i a 
m o a g g i u n g e r e d u e d o m a n d e : p e r 
c h é , t e m p o fa . l ' a l l o r a P r o c u r a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a v o l e v a t o g l i e r à l a 
c a u s a a l g i u d i c e i s t r u t t o r e D o n a t o , 
i l q u a l e è n o t o c o m e m a g i s t r a t o 
r i g i d o e c h e « n o n g u a r d a In f a c 
c ia a n e s s u n o ? »; p e r c h é c o l o r o c h e 
f u r o n o c o s t r e t t i a r e s t i t u i r e i l d a - { 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Gian» 
— frati m e r l i 1» ttt«to« (SM-TS): I . * M . 
11 tota ci l«r* c!U 6.45 « B u t t e * d i» 1T.90. 
— tonerai* i w i p i i a : fegìsmti tari: atti 
«Mrei 18, leon-aa 16: atti aorti 1: morii 
•*$cfci 19, tauoiB* 16. Mttrieioal truorit-
« Ito. 
— ItllittiM aitwtdtf ict — TmMMtai* A 
i*ri: 13-19.1. R pr*ved« pwgjla leggeri. Et 
eee^Bui. T<<ap*.*«*.Qrs cUiioairM. 

Vhibi is e ««coitafcuc 
— TMtri: • Antonia « Oleopatm » tl:'G'.'.$«c. 
— CiMai: « Bimcliej-j:». ce* T*Ì4 » all'A'ifcis-
hr»; t L'o<£»!!o di ptrAtìita • lil'Aruva * 
Gallrri*: • TotA ter» non» • iK'Attuihtà • 
Woòtno: i Sog*: proibiti • eiro&iealc&i: 
• Odio » al Pl«B«»»rio: « U JÌOTÌO» J W -
è'.% • t! Vittori* Oanpko. 

A M t a U e e • dibattiti 
— S i i n e Appi» etl P.C.I.: Qa««t» **:» *fl« 
20,80 il compiano Girlo S&Iio&ri portai »ol-
!'C»ÌM)« Sor,tl:e*. 
— Sniam Mie»}: Dorato- l'I* 19.80 Pe©> 
Riatti ptrltri n i texi: • Oa« n T'.T* 
n*:iT.R.P.S. •. 

Varia 

— L'Amimi* 4i t. CKÌIÙ nu>tit. A* il 
<)'.OTOA 2 0 0«T/»Sr«v IWH'A >>ff-*ÌA n-.nrr-'f '.n 
•Ha riso;:*, i w i l»U"u> « l : t e t '*otì'.i* d«-
ffli iMweemeoti p« U «ti<r!caa 1951-52. Ori-
rio: tiV.t 9.30 *!:• IR # i<a!> !fi i\> 19. « 
06; j:nr»i! f<*rÌT- ih'> 9.SO tilt 12. 

Riunione straordinaria 
dei segretari sindacali 

D o m a n i a l l e 17 r i u n i o n e di t u ' ; : 
1 S e g r e t a r i di S i n d a c a t i di c a t e g o 
r ia a l l a C a m e r a del L a v o r o per d i 
s c u t e r e Il s e g u e n t e o r d i n e de l g i o r 
n o : R i s o l u z i o n e de l C o m i t a t o D i 
r e t t i v o d e l l a C.G.l.L. sul p r o b l e m a 
degl i a u m e n t i s a l a r i a l i . 

RIUNIONI SINDACALI 
C0MM. FEMMINILE: Tara !# »::.».*•« ta 

li'. «turni:? v>3i r* 
TRI. FATME. DM! 

die*'1 • »«-3:Sr 
'. ITT». 

Beo pini* Verdi. Prfigriftae vix fi.r.<* Claro
ni. Cirtier» NMS<*UB». Ti«<-o«*. Mira Uais. 
C«»tril« 4*! U t * . Putir.*1*:*, Puitou . M#.f-
ni 0.. Siricaii ,PiT*4r, ogqi «l'.e 1S ?:««« 
1» C.ll>. AU'o.d.g.: I w » per i i.:":rra-
BMM «!«ri»li. 

EDTU: Oflg: ili* 18 is »«i?«. «!!#rwr.. 
itiirisf: « membri di e. i 

MCTALUTtOJCl: O^; ti]» ISSO fi. P ia 
f*l*. 

_~ LA RADIO —, 
KFTE AZZURRA — OlorTiaH ftadlft: } 

14, 30, 23,30 — 13,20: M'is. rieh. — S 
17,30: Radloccntro di Mosca — 17,45t i 
Canta Balvlatl — 18,05: Compi. Ksm- < 
merkoor — 19,28: Mus. rlch. — 20,20-, S 
Sport — 21,03; Oone. dir. da Gul — l 
32.30: Orch. Ferrari — 23,30: Compi-
Allegriti. 

RETE ROSSA — Giornali Radio: 
15, 30,30, 23,20 — 13,20: Orch. ABP-
pcta — 13,50: Ass. ftsarm, — 14: 
Min. rlch. — 14,30: Compi. « Espe
rto » — 1B.5S: Previ». t»mpo — I": 
Pom. mu5. — 18: Orch. Savina — 
18,40: Compi, ritmici — 18.50: « A-
moro e Intrighi di Becky Sharp » — 
13.25: La vocr di Ezio Pinza"— 19,58: 
Miis. rich. — 20.50: Sport — 20,58: 
Inchieste umoristiche — 21,50: e So-
11 nidi ne •"•.strrma ». radiodramma — i 
22,35; Fan. musicale — 23.30: Compi. > 
Allegriti. > 

STAZIONI ESTERE — Mosca me- > 
tri 41.121 orr 19.30; 20.30; 21.30; ? 
22.30 — OUBI In Italia (m. 33.501 < 
orr 20.30; 22 — Prafr» (m. 31.41 - ) 
31,5T) ore 23,30 — Questa srr» lo > 
Italia (m 278) ore 23.2n. 
in italiano. 

So'iJlar! 

A A A A A A A M M V M M M ^ ^ M A A A A A 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIAI,! L 12 

*. UTKrlUl (fcau) amnh*» cuvrniriU), 
prmw. «es. Arr«4uMBti jr*cloa»« sentina.e:. 
FiciMtariori. N*peii. Tania Z\ (dtnm^tio 

t ) MOBILI L 12 

A. AtranAMOlli Alle Gru4i GALLERIE MO
BILI BABCSOl aitisi a:»ra: O0LOS5U.E I.IQl'1. 
DAZIOVE SOTTOCOSTO. V«st'.Mioo I«<T! TI. v t 
MOBILI oc«i«til«. Portiti Pi*u« Esedra IT e . 
5«n» Moderna). P*«a* C->ltr:eax3 78 (Cr.vr» 
E>w«l. (4193) 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

N u o v o s t a d i o D o t t . S O N N I N O 
d e l l a C l i n i c a M e d i c a d i R o m a 
Via Nizza n . 11 ( P i a z z a P i u m e » 

T e l e f o n o 849-718 
Visite per appuntamento 

anche a domicilio 

Cinodromo Rondinella 
r o g a t o r i e durato in interrot tamente - — - -. „ . . . _ i _ . ... „ __ , . „ 
quarantot for» . il Camastro confe»- n a t o — e r i c o n o s c i u t i q u i n d i t m - Q u e s t a s e r a a l l e o r e 2 0 . 4 5 R i u -

p l i c a t l in u n ' o p e r a z i o n e n o n l e c i t a l n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
— n o n s o n o s t a t i i n c r i m i n a t i ? I b e n e f i c i o C . R . I . 

« v a infine il del i t to , af fermando p e 
rò di a v e r ucc iso i l B o i m o n d c o n u n 
co lpo di pistola, part i to acc identa l 
m e n t e durante una col luttazione, e 
negando d i aver dato fuoco all'auto. 
La. perizia, pero , atabil l eh» l 'Incen
dio non a v e v a potuto svi lupparsi 
spontaneamente 

La Corte d'Assise di Sora c o n d a n 
n ò l'autista a 18 anni di rec lus ione 
per l 'omicidio • a c inque anni per 
aver tentato la distruzione de l ca« 
davere . Nel la prima udienza di Ieri 
in Appel lo , dopo una relazione dal 
pres idente Guarnera . l 'avv. D e Mar-
s ico di P . G. ha avanzato la r ich ie 
sta di un sopraluogo a Sora. 

La spedizione dei giornali 
ostacolata a Termini 

II Compartimento FP. 88. e la eirr-

20.000 famiglie romane 
profondamente commosse ! ! ! 

Ben 20.000 iamiglie romane so- ! sottoposti, alla impressionante 
no rimaste profondamente com 
mosse dopo avere conosciute le 
drammatiche vicende dei due 
bambini «Gabriele e Petia ». 

Questi due bambini, che solo 
il miracolo he potuto salvare, dai 
tragici avvenimenti conseguiti, 
all'insurrezione armata avvenuta 
sulla corazzata « Potiomkin ». ao-

.•ane donna della Quale, b e n d i * i rioa» de:u Stallone Termini hanno <H-;no S t a t i i n f a t t i o g g e t t o d e l l e p i ù 
«iti. erano a m b e d u e pazzamente ; , posto i*r il t i ^ e r i a e n r o dellufftcìo j rf , a v v e n t u r e TTMi c a p i t a -
amoratt. I-a donna , dopo essere ; jp^dlilon» siorna'.t da \1« Marca;» a J* . „ _ . . _ „ , J „ H , J „ , - „ „ « „ „ , . 

stata per alcuni anni l 'amante d e l - P i a i » £. Blburì». addurrndo I! motivo 
Camastro era in s e g u i t o passata fra 
1* braccia del B o i m o n d . 

Sot toposto ad u n o s t r ingente in ter -

l'agitazione alla Viscosa 
per gli aumenti salariali 

L'ag-.tatione, I n t r a p r e s a dai l a v o 
ra tor i della. Clsa-Vlscosm. c o n t r o l a 
r i d u z i o n e de l l 'orar io d i l a v o r o e per 
o t t e n e r e m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a l i s i 
va Intens i f icando. 

D o p o Io s c i o p e r o e f f e t t u a t o n e l 
g i o r n i s c o r s i , l e m a e s t r a n z e d e l 
g r a n d e s t a b i l i m e n t o c h i m i c o h a n n o 
t e n u t a u n a n u m e r o s a a s s e m b l e a p e r , . _ . ., r .__ ., , . ,. 
fare U p u n t o de l la s i t u a z i o n e e c o n - rfl «VunanaHe. Esemim* ti metter, rft 
c e r t a r e l a l i n e a d 'az ione da segu ire , 

Lettere al cronista 

Ari* rLttrrttezza dei locali or» In u?o. 
Tale disposizione, orr utoa ta , proTo-

chfr* lnduòblaxente nn notero:e disser
vizio rjr!!a jpfdl/lnne «1*1 giornali. 

Si pensi che tatti 1 elorn»!! di Ro-
1 = J por r«t»r i+zr al propri >:torI nn 
< « t e s o notiziario v-nyono utampatl poto 
i prima d*il» partner» dri treno. Profilia

mo p r i a m o > Autorità competenti di 
w>Ter prender» In coaxld-nttloaa 11 pro-

• b>ina *»«naJ»to. per conservare l'ufficio 
1 prometto un anni* fm. 1M ftefori* ari ; . .p^Uioni (riorna'l a Via Mar*»!». 
i macellai è Tn.-iù-a. m*ieme con i rf:pei- I 

'foro , jinti fa pubblici lercin, che non osa- i i i l i i i l l « l * l l « * i l i f i i l i i i l i l l i i l i i t i l l i t « l i l l l l i i l l l l l l l l l l l l t l l l l « l l l M i l l l l l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i l l i i i l M l l l l l l l l u t l l l l l l l l l l l l l l f l l l > 
La casa c'è, B M _ 

Car» l'niti. K ™ I invalido a>." 
In te/nulo *d infortunio .fi <-J: rimui ! fntltC9 rf,' D»a fiorn*:m featia* di n -
mttima il 17 gennaw del !«*". ed ; p,,^, mtntrt com* è nolo, nelle altre | 
abito nello tparo Mia n$emi!.y a: ta- , clUa j 4 t*tr$oria dei dipendenti ma- \ 
b:netli dì decerla ai rampo pmiuthi j eellaj «jniruijc» di aaesta tiorna'.a fe-

te ai coetanei della loro genera
zione. 

Mille e mille sono stati infarti 
i rischi tremendi da essi corsi. 

Dalle munizioni che essi tra
sportavano, alle sparatorie in 

fuga sui tetti, inseguiti dalla po
lizia. 

Dalle paurose cadute dai tetti 
stessi alla tremenda esplosione 
sotto le mura del carcere e con
seguente fuga dei prigionieri. 

Cose, tutte queste, che hanno 
fatto rabbrividire e piangere mi
gliaia di madri e migliaia di fan
ciulli. dopo avere assistito alle 
visioni del racconto cinematogra
fico nel film: « BIANCHEGGIA 
UNA VELA ». 

Questo film è alla «uà T SET
TIMANA DI REPLICHE AL CI
NEMA *ALHAMBRA* (S. Gio-

n£r£ oli- m i « »:££?-£".' t-^l^n»»- ^ n ^ Autoftlotramviarie: mezzo alle quali venivano a tro-* _ , __ _, -_ 
varsi con gli insorti da una par-i3- * v 7 - * 5 - 16; ~!' E t* w ' V 
te, e le forze zariste dal- 88« M- Tram dei Castelli e Pul-
l'altra. man della Stefer. (Parcheggio 

Dalle persecuzioni a cui erano!automezzi). 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
i ìisross. Dti mura ss* *•» M-

l't CerU • aaeiU ter» alla 18 ia Tri. fiat
a-eri. Ol'.Tieri. faaaH. W Fiele». Sanala). 

t t f f . D'OtDnX: I rasa. *. sta. «a*»» tara 
ali* 1» * M . 

U SUKffl dM t«a ktaa» rttJfaa» • «si
terai* i n a - a rarlìa» affi aa taa-afB* » 
TeAetu1.***. 

c E p c o « T | o w F O I O V A N I L C 
LE JIG8EVT1 JttlOti «aedi»» «e «•ava-

tao ic Tei. jet crenati nwwoiewieai : Vt-
•*i>.. Sia I/trecta. Mura. Mtm*. . fka'a!». 
F*rp:Y.r.«. 

F.S.C T — Osti tllv art H i t i l i H I 
tal CssuttH M a n u . O.l.f.: - U iH-
l « t <tUa letta far k sas t - . 
Uda lime. 

N e l corao d e l l ' a s s e m b l e a i l a v o r a 
tori h a n n o p o t u t o a g e v o l m e n t e r i 
l e v a r e c o m e , da p a r t e d e l l a d i r e 
z i o n e l o c a l e , n o n s o l o n o n s i s i a n o 
prese In e s a m e l e g i u s t i s s i m e r i . 
c h i e s t e a v a n z a t e da l p e r s o n a l e — 
cosa c h e era « ta ta a s u o t e m p o f o r 
m a l m e n t e a s s i cura ta — nna come-, 
da p a r t e de l la atassa d i r e z i o n e s i 
s t i a m a n o v r a n d o per i m p e d i r e a l l a 
c o m m i s s i o n e i n t e r n a q u a l s i a s i a t t i 
v i t i d i r e t t a a t u t e l a r e g l i In terass i 
d e l l e m a e s t r a n z e . 

In cona iderar ione d i e i e , l ' a s s e m 
b l e a h a d a t o m a n d a t o a l la c o m m i s 
s i o n e Interna di p r e n d e r e I m m e d i a 
t o c o n t a t t o e o n i l d i r e t t o r e g e n e 
r a l e de l la s o c i e t à par e s p o r g l i l e 
grav i c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e d e l l a 
vorator i , l a n e c e s s i t i d i m i g l i o r a r e 
1 sa lar i e l 'assurdi tà de l p r o v v e d i 
m e n t o r e l a t i v o a l la r i d u z i o n e d e l l e 
o re l avora t ive . I l a v o r a t o r i h a n n o 
a n c h e autor izzato l a c o m m i s s i o n e 
i n t e r n a d i esporre c h i a r a m e n t e al 
d i r e t t o r e g e n e r a l e c h e q u a l o r a l e 
m o d e r a t a • r a g i o n e v o l i r i c h i e s t e de l 
p e r s o n a l e d o v e s s e r o sasera r e s p i n 
ta;, l « maaatranaa «at ta , c o m p a t t e , 
s c e n d e r a n n o in l o t t a l a d i f e s a del 
loto »«oa ésTiMev 

»-/fi«f*. ora non potto pt'à lavorare e ì 
non to come andare avanti <v>n # ' 
filli da mantenere, di cnl U-MI di poco 
più di an mete ed nn altro di 21 \ 
meti. Hft *t>anra!o airina-.l armanti* j 
per la concestione di an aìloifwt ed • 
il diritto mi e stalo ntonotriulo. tanto j 
che fa interessato del f u i rtinrnM I 
delle cate popolari. Va nono ormai i 
pstsati dm» anni e delia mia pratica ; 
non $i è saputo nttll* per tnoltisfimo ! 
tempo. Crederò fotte «fata tfimenfi-
cata: invece ora ho tarato che riCP 
farebbe ditpoeto à i awegnanni Buia 
cata aia che ciò non può mtere fatto 
perchè la mi* pensiona di il mila lira 
non avebbe sufficiente a garantire ti 
pagamente dal fitto meneUm. 

ila io ti chiedo: i» Traatl mi dà 
tt mila lire al niaae. trattenendnti 
oltre tutto *.9»9 tire per Tenuteci* 
praticata a tre dei miei bambini, che 
colpa ne ho io? 

LUIGI L O R E T O 

Rtaeaa fasti?* ai •a r i l l a ì 
Efraglo ereeOai*. atomo 

dipanOexa éi raacesU oa# 
m a* «ttassatd» «Rs essoHN 
Q Hprartie» «VHs «Mass** demente*}* 
pa* io mmtMmm, oomo «W rata» fm 

ef rajoJSe» 

ittita. .Vai sarebbe opportuno prendere \ 
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Le: seriole GIÙ f MANI 
d» GIUSEPPE DI ViriORiO 

Pubblichiamo un brano del 
discorso pronunciato dal com
pagno • Di Vittorio alla prima 
Conferenza nazionale della gio
ventù. italiana, «voltasi a Par
ma nei giorni «corsi su ini
ziativa della CGIL. Il problema 
qui affrontato dal eomjxigno D« 
Vittorio — quello dell'appren
distato e delle scuole professio
nali — e uno dei più scottanti 
tra quanti si pongono oggx ÌT. 
Italia ai Giovani lavoratori, 

L'apprendistato non è soltanto; 
un'esigenza fondamentale dei pio-
Tara: è una esigenza fondamenta
le della vita nazionale. 

!!!::? !i ùìini'.iv. ittit! j;:t ì:::ii-j, 
pubblici e privati, tutte le atti
vità economiche del Paese tendo
no a invecchiarsi troppo e a non 
rinnovarsi, a non assimilare le 
nuove energie che sono necessarie 
per assicurarne la continuità e lo 
«viluppo. 

Un tempo vi erano grandi 
industriali che non solo occupa
vano numerosi apprendisti, ina 
Istituivano nelle proprie aziende 
scuole per apprendisti: soltanto 
qualcuna ora ce n'e rimasta. Og
gi si vuole che <rli apprendisti 
siano formati a spese dello Staro. 
ma né gli industriali, ne lo Stalo 
provvedono a formare le nuove 
maestranze qualificate, specializ
zate, di cui la nostra industria 
ha bisogno per vivere, per svi
lupparsi, per aprire nuove possi
bilità di lavoro al popolo italiano 
che già soffre tanto di una di
soccupazione cronica della quale 
non si possono più sopportare tut
te le amare, gravissime conse
guenze. 

ET que«to. dunque, un proble
ma nazionale. Se riuscissimo a 
fare approvare un disegno di leg
ge che noi stessi abbiamo pre
sentato alla Camera e che dorme 
ancora negli archivi, diretto a 
{are obbligo ai datori di lavoro 
di assumere un'adeguata percen
tuale di apprendisti, cosa avrem
mo in Italia? Avremmo che cen
tinaia dì migliaia di giovani di 
prima occupazione, ora disoccu-

Eati, potrebbero essere occupati 
nmediatamente. Cosi sarebbe at

tenuata, sollevata in parte la di 
soccupazione giovanile e sarebbe 
avviato a soluzione il problema 
nazionale dell'apprendistato. 

Le scuole professionali: ecco un 
altro punto. Ai giovani di prima 
occupazione che non si riesce ad 
occupare bisogna, almeno, offrire 
una scuola professionale. Le scuo
la professionali esistenti oggi non 
corrispondono sia per l'entità, sia 
per la qualità, a l le esigenze delle 
pno¥» generationl italiana. Oocor-
wrcfié Io Stalo eòmpta a n o sforzo 

Le sanguinarie imprese degi aggressori imperialisti esaltate dalla ignobHe stampa atlantica non serviranno a fermare l'eroica 
lotta del popolo egiziano che da anni combatte, a prezzo di sangue, per h libertà e l'indipendenza della sua terra 
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UNO STRAORDINARIO INTERVENTO CHIRURGICO VISTO MINUTO PER MINUTO 

Sotto la mano dell'uomo 
il cuore riprende i suoi ballili 
L'operazione eseguita dal prof. Valdoni e trasmessa per televisione - Trionfo 
sulla stenosi mitraltca - Nuove conquiste documentate al Congresso di chirurgia 

per portare le scuole professio
nali al la portata d i tatti i gio
vani lavoratori in fotte le pro
vince d'Italia. Fino a quando non 
pnò trovare occupazione il g io
vane abbia, almeno, la scuola 
professionale con un compenso sìa 
par modesto che gli permetta in 
patte di sopperire ai bisogni più 
elenoentari e intanto di formarsi 
professionalmente. 

Qnesia è un'esigenza della gio
ventù e del Paese nel sno com
plesso. 

Un altro problema: ai giovani 
ob* non trovano lavoro, al quali 
a o o ri è capaci di trovare un la
voro nemmeno nei cantieri seno-
la, fin quando non esistano -coole 
professionali si dia almeno il sus
sidio di disoccupazione senza di
scriminazione di età. da quando 
comincia l'età lavorativa. E nel-
l*«gTkoItnra si estenda l'imponi
bile di mano d'opera anche ai 
giovani inferiori ai 18 anni. 

E" possibile, infine, avere in Ita
l a un'organizzazione della ricrea-
sione dei lavoratori, democrati
camente costituita, che sia alla 
portata di tatti? Noi abbiamo 
a r a t o 1T.N.A.L che il governo 
tende, con nna serie di misure. 
a svuotare completamente, tra-

Sormando nn'organizzazione per 
. ricreazione dei lavoratori in 

« a officio burocratico che dal-
fa l to tende non ad organizzare 
«raesta ricreazione, ma a disarti
colarla, a disorganizzarla, perche 
diventi strumento di parte, stru
mento governativo. 

Noi dobbiamo lottare perchè vi 
sia nel Paese un'organizzazione 
nazionale democratica, diretta dai 
giovani interessati, che possa «od-
disfare le esigenze dì ricreazione 
• di educazione insieme dei gio
vani e altrettanto diciamo per 
Snanto riguarda l'organizzazione 

elio sport 

Avvenimento eccezionale per l'I
talia, che ha interessato non solo i 
convenuti al 53. Congresso della 
Società italiana di chirurgia, ma 
anche un folto pubblico non esclu
sivamente medico, la trasmi..sione 
televisiva di alcuni interventi chi
rurgici effettuata dalle aule della 
facoltà di lettere e da altri scher
mi sistemati negli ambienti della 
Clinica Chirurgica nei giorni scor
si a Roma. 

Le fasi dei delicati e numerosi 
Interrenti eseguiti, nello stesso mo
mento della, trasmissione, nella sa
la operatoria della Clinica Chirur
gica da numerosi e valenti chirur
ghi: operazioni sull'addome e sul 
torace, per tumore, ad opera del 
prof. Paolucci, interventi di chi
rurgia specialistica per opera dei 
professori Vidau, Cavara e Marino 
Zuco hanno, in questo modo, rag
giunto per gli spettatori un'ancor 
più acuta drammaticità. 

Il professor Valdoni ha praticato 
l'intervento più delicato: la com-
missurotoniia per stenosi mitralica, 
dimostrando le grandi possibilità 
della moderna chirurgia. Il campo 
delle indicazioni chirurgiche si va 
sempre pia estendendo ed affezio
ni, sino a pochi anni or sono, di 
esclusiva competenza medica sono 
oggi entrate, ed altre tra breve en
treranno, nel dominio della chi
rurgia. 

Prima di iniziare la delicata ope
razione, mentre gli assistenti da
vano gli ultimi tocchi alla * toelet
ta - del malato e si apprestavano 
ad addormentarlo (si trattava più 
precisamente di una donna di cir
ca 40 anni) l'illustre chirurgo ha 
Hcordflto I» caratteristiche essen-
ziaìi della malattia ed ha breve 
mente accennato all'intervento che 
doveva depr. poco iniziare, spie
gandone la tecnica m le finalità. 

La stenosi mitralica, malattia 
cardiaca tra le più frequenti e a 
breve scadenza mortale o che, co
munque, costringe all'inabilità Io 
individuo affetto per la limitazio
ne notevolissime delle attività fi
siche che produce è legata al re
stringimento cicatriziale di uno de
gli orifici valvolari del cuore, re
stringimento cicatriziale che origina 
da una pregressa infezione reuma
tica. 

11 cuore » nude 
La valvola stenotica ostacola gra

vemente la circo/azione del sangue. 
U polmone e gli altri organi del 
corpo sono pieni di sangue stagnan
te. Causa di morte molto frequente 
in questi malati sono le emorragie 
gravi dai rasi polmonari repleti di 
sangue e l'intervento chirurgico ha 
lo scopo di forzare la valvola rie 
notica, di lacerare le cicatrici che 
ne Impediscono i movimenti flsio 
logici di ritmica apertura e di con 
sentire, pertanto, nuovamente una 
libera circolazione del xangue nelle 
cavità cardiache. Jl Professor Val 
doni ha poi aggiunto che «(tre 
qua'tordici colte aveva praticato 
l'intervento che stava per iniziare 
e che ì risultati ottenuti erano stali 
molto brillanti. Malati perennemen
te costretti in letto, incapaci della 
minima attività fisica, che ripetu
tamente andavano incontro a epi
sodi gravi di scompenso di cuore. 
erano tornati in condizioni normali 
di vita, ormai in grado ciascuno di 

esplicare la propria attività. 
L'intervento si e, quindi, miriate 

tra la muta attenzione dei presenti 
nell'aula e di quanti, innanzi agli 
schermi della televisione, seguiva
no con trattenuta emozione le abili 
mani del chirurgo che rapidamente 
aprivano le pareti toraciche e sco
privano il cuore. 

Il cuore, come l'operatore ha il
lustrato, appariva dilatato in alcu
ne sue parti per il ristagno del san
gue. ma pulsava regolarmente. Inie
zioni intrapericardiache m nello 
spessore del muscolo cardiaco di 
soluzioni in varia concentrazione di 
novocaina sono valse a mantenere 
per tutte le fast dell'intervento la 
regolarità del ritmo cardiaco. Il 
polso, Id pressione arteriosa ripe
tutamente rilevata dall'anestesista, 
i rilievi elettrocardiografici regi
strati durante tutto il corso dello 
intervento hanno rassicurato sulle 
buone condizioni della vati ente 

Il chirurgo allora (previa appli
cazione di due punti speciali che 
serviranno a richiudere, mediante 
semplice trazione e legatura, la 
breccia e previa applicazione di 
una pinza emostatica) ha inciso la 
auricola sinistra del cuore e, per 
questa via, introdotto un dito ha 
raggiunto la valvola e la ha lace
rata. Due volte ha ripetuto la ma
novra per garantire U risultato. Il 
cuore, mentre il dito frugava nel 
suo interno, ha boltuto più debol
mente, ma appena lacerata la com-
misrura e ritirato il dito ho riac
quistato la sua forza. 

Quanti seguivano l'intervenio 
hav.no respirato più liberamente, 

quasi sollevati da un incubo che 
per molti minuti li aveva tenuti 
silenziosi con gli occhi intenti allo 
schermo. 

Chiusa la breccia cardiaca, men
tre suturava la par eie toracica, il 
professor Valdoni ha annunciato 
con grande semplicità che l'inter
vento era. terminato. 

La complessità dei problemi che 
si propongono nell'esecuzione degli 
arditi interventi della chirurgia 
moderna, se richiede necessaria
mente l'opera di sapienti e ralenf: 
chirurghi, rende altresì indispensa
bile la collaborazione con questi di 
numerosi assistenti. In primo pia
no l'anestesista che oltre a pra
ticare la narcosi più conveniente 
per ciascun tipo di intervento deve 
sempre sorvegliare le condizioni 
del inalato, regolare la wmtitini-
straziane dei liquidi che si trasfon
dono, rassicurare l'operatore a con
tinuare il suo lavoro ovvero giu
dicare. quando sia il caso, che l'in
tervento almeno momentanfornente 
si arresti. 

la morte superata 
La prima giornata dei lavori del 

congresso, tenutosi nell'Aula Ma
gna dell'Università con le relazioni 
dei professori Dogliotti e Costan
tini dell'Università di Torino è sta
ta, appunto, dedicata alla rianima
zione ed i valsa a sottolineare la 
importanza della collaborazione dei 
medici anestesisti alla fatica del 
chirurgo. 

Per la maggiore audacia dello 
intervento chirurgico moderno sono 

aumentate le possibilità di inciden
ti gravi intraoperatori che mettono 
in immediato pericolo la vita del 
variente. Ma di pari passo ri sono 
sturilo ti e concretati i mezzi per 
superare questi momenti dramma
tici; numerosi sono attualmente i 
pazienti chirurgici che hanno, per 
cos. dire, superato la morte. Il evo 
re che pure aveva cessato di bat 
fere per numerosi minuti, ha in
fine, rioreso a pulsare e con il 
battito cardiaco e ritornata la vita. 

La trasfusione endovenosa di 
sangue, di plasma, la trasfusione 
endoarteriosa, U massaggio cardia
co sono pratiche da tempo note 
e che conservano tutto il loro va
lore. I relatori hanno, per contro, 
sottolineato e documentato l'utilità 
in molti casi della trasfusione di 
sangue nella '•orotfde in senso era 
niale. Si assicura con la trasfusio
ne coti eseguita l'ossigenazione àei 
centri nervosi e la loro ripresa 
funzionale, primum movens della 
attività degli altri organi del corpo. 
Alla rianimazione si riallaccia il 
problema della circolazione extra 
corporea dei sangue, vale a dire gli 
artifici che consentano al sangue 
di circolare e di ossigenarsi, pure 
escludendo momentaneamente il 
cuore dalla circolazione stessa. Pro
blema questo da lungo tempo allo 
studio in quanto la sua soluzione 
può garantire una sempre più pre
cisa ed efficiente chirurgia cardia
ca, oltre naturalmente a rflppre 
«ertar» un sussidio prezioso nei ca
si di prolungato arresto cardiaco. 
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IN ALTO A SINISTRA: Manifestazione di strada al Cairn per la 
denuncia del trattalo del 193». Il trattato, abrogato nei giorni «cor»! 
dal Parlamento esiliano, prevedeva l'occupazione della Zona del 
Canale di Suex da parte delle truppe inglesi- L'azione popolare 
d'opposizione dura dal giorno stesso della firma del trattato. A DE
STRA: Un comizio volante in nna piazza di Alessandria. SOTTO: Un 
tram rovesciato dai dimostranti durante una r\i ni f estazione 

LE PRIME DEL CINE 
QuattordiceaiiiiA ora 
Molti anni fa n traffico fu fer

mato in un» strada di New York 
perché un giovanotto se ne stava 
appollaiato sul cornicione del se
dicesimo piano di un grattacielo, e 
minacciava di gettarsi giù se qual
cuno sì forse avvicinato • lui. Il 
giovanotto stette a pensarci quat
tordici ore, mentre molti cercavano 
di spiegargli che )a vita è bella, e 
poi, niente affatto convinto, si gettò 
giù. Un fatto di cronaca. D giorna
lista Joel Sayra cercò di tirarne 
tuorl una inchiesta e rivalutò la 
umana azione di un vigile urbano 
che stette vicino al giovane met-
tende. in opera tutta la sua forza 
di persuasione. TI regista Hatha
way, invece, ha cercato di farne 
un film. Eccolo qui: si intitola ap
punto '•niattordicesima ora. ed è 
stato pi esentato al recente Festi
val di "renezia con notevole in
successo/, 

Una volta tanto, incominciamo 
dalla fine. Perché sembra eh* tutto 
l'interesse r"el film sia riposto nel 
finale. «Si., etta giù o non si getta 
g i ù ? - si - imanda angosciato il 
pubblico. E» Mora il regista ner sod
disfare il p ts imis ta ed il candido. 
ha preparato due finali: nel primo 
il giovanotto \cade mentre sta per 
rinsavire, e viene fermato da una 
provvidenziale rete. Nel secondo 
sta per rinsavire •goalmsnta, eade 

egualmente, ma la rete non è ini 
grado di fermarlo. Lo spettatore 
della «prima» ha dovuto scrivere 
su una schedina se gli piaceva di 
più il primo o il secondo finale, e 
la casa distributrice, compiacente, 
sopprime quel finale che frenereb
be gli incassi. Co*, in America, 
viene intesa* la «libertà dell'arti
sta »: ne! giustapporre ad un film 
due soluzioni diametralmente op
poste e contrastanti, ambedue •ba
lliate come verremo a dire, e nel-
l'affidame la scelta al Totoauieidfo 
di spettatori selezionati secondo la 
possibilità di accedere ai cinema 
di prima visione. 

Insistere su questa circostanza 
non ce.to fortuita, del doppio finale 
non e polemica marginale, ma que
stione di fondo: ne viene investita 
direttamente infatti la coerenza 
dell'opera e del regista, e se ne 
conclude che dì coerenza e di se
rietà non si può parlare. 

Come è giunto a questo il regista 
Hathaway? Evidentemente Terrore 
è nelle premesse, e le premesse so
rto quelle che vanno sotto il nome 
di «realismo obbiettivo» america
no. Si tratta di una scuola che si 
.nropore di esaminare -obiettiva
mente- alcuni fatti di cronaca, nei 
fuochi stessi ove si sono svolti, pos
sibilmente con gli tiessi protago
nisti Gli spettatori hanno veduta 
-ltre opere di questa scuola, da 
Boomerang di Kazan a La citta 

nudo di Dassin, e hanno potuto fa
cilmente constatare che l'espressio
ne «realismo obiett ivo, era una 
espressione equivoca: quelle opere 
erano valide soltanto finché il re
gista sapeva essere tutt'altro che 

obiettivo», e sapeva portare nel
l'opera la sua forza polemica di 
uomo pensante e di artista vivente 
in una società quella americana 
— irta d! contraddizioni e biso
gnosa di denuncie • di analisi co
raggiose. Questa era opera reali
stica, perché legata alla realtà • 
agli uomini. Quando questo non 
avveniva — ed è appunto il caso 
di Hathaway — U realismo cedeva 
il passo al formalismo ed al na
turalismo e, per esaminare soltanto 
uno spicchio della realtà, nascon
deva la realtà nel suo complesso. 
e faceva opera diversiva. 

Questo è Quattordicesima ora: 
opera formalistica e naturalistica, 
lontana dal realismo. Si possono 
ripetere per il film di Hathaway 
le stesse osservazioni fatte per il 
film di Pietro Germi La citta si 
difende. Non vale ammantarsi die
tro la giustificazione del «fatto di 
cronaca»: il fatto di cronaca è sol
tanto un momento della storia di 
un individuo. Occorre andare a 
cercare addietro ed attorno all'in
dividuo. cercare le giustificazioni 
ed i moventi de? suoi atti, vederlo 
accinto arti altri individui, nella 
società, nella aca classa: è questo 

il vanto e la lezione del neoreali
smo italiane. 

Hathaway ha cercato alcune giù- 1 
stificazioci, ed ha guardato tra la} 
gente: ma le nebbie si addensano. 
invece di diradarsi, perché le giu
stificazioni del suicida sono — co
me purtroppo é d'uso nel cinema 
americano — giustificazioni di or
dina psichiatrico o bassamente psi
cologico. E tra la folla sono stati 
scelti alcuni personaggi senza al
cun volto, soltanto per contrappor
li meccanicamente alla follia sui
cida con una concezione dolciastra 
della vita. 

Ma c'è di peggio: il film non è 
soltanto sbagliato, ma pericoloso: 
tutto il suo scopo è di condensare 
in due ore di spettacolo la morbosa 
curiosità di un pubblico che deve 
esse-e attratto ed avvinto da un 
gioco. Gioco cinico e sgraziato, 
sprone ai peggiori sentimenti, eser
citazione disutile e dannosa. 

Al gioco ai presta tutta la ricerca 
degli effetti tecnici, il sonoro sner
vante. le luci gelide ed un mon
taggio facilmente «sospensivo». Di 
degno nel film, se pure ciò si pud 
valutare a prescindere dal resto, 
vi è la recitazione degli attori: il 
giovane Basehart, irrequieto sul 
cornicione. Barbara Bel Geddes, in 
una parte di fianco, e il bravo Paul 
Douglas, l'unico che riesca a resti 
tuire «1 suo personaggio uo poci 
di -marrrta umanità. . 

' • .TOMMASO CHIAMITI 

{ Va rollile chèrie 
Presentato, chissà perché, come 

« i l Via col vento europeo», questo 
fì!m deluderà parecchio gli spetta
tori. Vi si racconta la storia di Ca
roline, rampolla deU'arirtocrazia 
francese, costretta a vivere duran
te le giornate dejla rivoluzione. La 
poveretta vuole soltanto avere uo
mini, e perciò é molto seccata dal
la circostanza. Nonostante la ri
voluzione. però, r.e possiede una 
diecina. Ma. conclude il film, ne 
ama uno solo. Contento lui! Tutto 
ciò offre al regista il destro di una 
presentazione ignobilmente scettica 
e fatua della rivoluzione francese. 
a Martine Carol di sfoggiare alcu
ne nudità accuratamente tagliuz
zate nella copia presentata, e allo 
sceneggiatore Anhouil di far de
clamare alcuni aforismi molto acu
ti tra cui questo: «Non si può fare 
una buona rivoluzione e un buon 
teatro allo stesso tempo*. Lui ha 
dimostrato che si può fare un cat
tivo teatro ed un pessimo cinema 
denigrando le buone rivoluzioni. 

Ancnri e Agli maschi 
1 film di questo genera continua

no a imperversare. Con essi, a tur
no, viene dato lavoro a tutti i co
mici della rivista e del varietà. 
Qui ci sono Tognazzi, Tieri e Crcc-
colo. ' • 

• • • - - • • • • Vie* ' 

Diamo qui alcune immagini 
di episodi della eroica lotta cka 
da anni il popolo egiziano conn 
duce per lioerarsi dai suoi op* 
pressori. Al popolo egiziano va 
oggi tutta la simpatia di ogni 
onesto italiano, che dalla storia 
d'Italia sa trarre Tinsegnamenta 
necessario per comprendere a 
amare t popoli che lottano con» 
irò lo straniero per la propria] 
indipendenza. 

Contro questa sacro tanta lotta 
si sono scagliati, come al solito* 
i seroi più. fedeli dei predoni 
atlantici. Ecco alcuni brani del" 
la loro ignobile prosa: 

Il Giornale d'Italia tracciati* 
do il bilancio dei morii in Egit
to: * Per quanto aggressiva sia; 
stata la ribellione popolare egi
ziana. non si può fare a meno 
dj osservare, facendo un bi lan
cio dei primi giorni, che mentre 
da parte egiziana vi sono n u 
merosi morti e moltissimi feriti 
— e o jg i da fonte egiziana s i 
parla di tredici morti e di c e n 
to feriti — da parte britannica 
si possono registrare in tutto p o 
chi feriti. Evidentemente gli irr* 
glesi sono molto più, diciamo, 
contenutistici degli egiziani». 

Abbiamo riletto due volte Tuf«* 
finta frase, e non c'è equivoco^ 
Gli inglesi — dice — sono pia 
« contenutistici > degli egiziani, 
perche badano alla sostanza, 
quando sparano tirano ad uc
cidere. In altre parole i loro mi
tra contengono del buon piom
bo americano, di quello provato 
in Corea, in Grecia, in Cina. 
Gli inglesi, dicono con una 
strirzatina compiaciuta i nostri 
€ atlantici >. ammazzano senza 
formalità. 

D'altra parie, questo canniba
lesco modo di impostare le cosa 
sembra assai diffuso nella stam
pa governativa, ha Giustizia 
(un giornale che si defmisoe 
e socialista si) premette questa 
frate ad un suo discorso: e Nes 
suno pia di noi socialdemocra-i 
t k i è favorevole al la antodeci-
sione dei popoli e al riscatto i n 
tegrale delle genti coloniali >. 
Poi COSÌ prosegue: «Ma il fa 
natismo, l'incoi torà, la mise-
riav l'arretrato grado di civi l i-» 
zazione, ^ la xenofobia, la m a n 
canza di ogni sen«o di respon
sabilità. il c ieco nazionalismo. 
non sono titoli sufficienti por 
fare rivendicare a un popolo 
^chiavo nei secoli fl diritto a 
prendere malamente a calci i l 
popolo che, sia pure con pro
fìtto. lo ha civi l izzato». 

Che cosa è questo, se non SDÌ 
inno ritardato allo schiavismo* 
al colonialismo, ai negrieri e c o 
si ria, tirato fuori par poter 
esaltare le stragi imperìatisttf 

• Ancora una volta, ecco, «•*•# 
i fatti che smascherati» I fatti 
campioni della democrazia è 
della libertà. . 

f morti di Itmailia e di SBM* 
accusano i briganti atlantici m 
i loro degni servi. 

Sono gli aitimi: accanio ai se
re fratelli della Grecia, della 
Corea, detta Cina, dei F M Nmm* 
deUa Malesia, della Birmania, 
delle Filippine, essi accusano gH 
imperialisti. Costoro sono tosi. 
Con i gloriosi caduti per lin
di pendenza e la libertà c'è tuHo 
il mondo civile, quello sfagli •**-
mini che lottano per la giustittm 
a per la paca. .••• 
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Finalmente lo «Stabla» 
giocherà a Castellammare AVVENIMENTI SPORTIVI Nuovo record dell'ora 

stabilito da ZueconelII 

NELL'ULTIMA "CLASSICA. CICLISTICA DELL'ANNO IL CAMPIONISSIMO VORRÀ'CONFERMARE LA PROVA DI LUGANO 

Coppi prim'attore 
nel Giro di Lombardia? 
- Intanto Kobìet ha dichiarato "forfait,, 

M I L A N O , 18. — Le strade della parta al prossimo Giro di Lombardia 
Lombardia, in questi giorni, as-
ètmigliano a l l e strade della Rivie
ra di Liguria in primavera. Sono 
Viene di uomini con maglioni chiu
si fino alle orecchie, che "pedalano 
a gruppi o isolati: tono pU attori 
della ^Compagnia del Ciclismo » 
che ripassano le battute dell'ulti
mo copione che andrà in scena: 
Giro del la l o m b a r d i » . qvaT'a-
cinquesima replica. 

Una corsa con un fondale gri
gio, quello del cielo accigliato, » 
un p o ' di tristezza addosso: le fo
glie morte , che alla corsa hanno 
dato u n carattere, non sono mai 
allegre. Afa sotto la cenere del
l'uggia del tempo, cova sempre il 
fuoco dell'interesse: ci saranno lut
ti i più, bravi elementi della com
pagnia da Coppi a Kixbler, da Ma
gni a Bartali, a Bobet a Barbotin, 
Martini, Casola, Maggini. Tutti, in
somma. Meno uno: Kobici ha di
chiarato forfait. Hugo Koblet ha 
avuto bisogno del Gran Premio di 
«Lugano, per sentirsi stanco, ha a-
vuto bisogno che Fausto Coppi, con 
u n solo colpo, cancel lasse tutte le 
umiliazioni che aveva dovuto in 
coiare . 

Coppi grand'attore della corsa 
ancora una volta, dunque. Il ritor
no di Fausto era atteso, da tanta 
gente. Gente amica che ora sor
ride nuovamente perchè Coppi s'è 
ritrovato • finalmente ha dichia
rato: « m i sento bene, ho fiducia 
in me stesso». E' con a mora le a l 
to che Coppi «a ai Giro 

Non ci sarà però soltanto Coppi 
con Za smania addosso come un 
ragazzino, nella corsa. Ci sarà per 
esempio Kubler che ha detto: 
«Fausto si troverà davanti al ve
ro Ferdy .solo al Giro de l la L o m 
b a r d i a » . Ci sarà Bobet seccato di 
essere stato battuto in volata da 
Casola e da Martini nella Coppa 
Bernocchi, ci sarà Bartali che tro
verebbe argoment i per la tua ine -
saurlbile polemica in una vittoria; 
ci sono i giovani, tanti. Il Giro 
del la Lombardia attrae, fa gola. 

E* una corsa i l lustre , quel la del
l e foglie morte. Piena di recorda; 
Coppi e Binda ne hanno uno per 
uno per aver vinto quattro vo l te ; 
So ldani ha Quello di velocità con 
la media di 38,093; Cerbi ha quel
lo della vittoria con maggior di
stacco T40'4S") e que l lo del la fu
ga pia lunga, iniziata un'ora dopo 
la partenza, appena, 

Record destinati a resistere a 
lungo . M e n o uno, forse. Se Coppi 
riuscisse a piazzare la sua ruota 
sul traguardo per pr imo, sareb
bero c inque l e sue vi t tor ie e dal la 
lavagna bisognerebbe cancellare il 
n o m e di Binda per scriverci a l e t 
t e r e maiusco le quello di Fausto. 

Fiorenzo Magni correrà 
~ MILANO. 18. — Ieri erano corse 
voci discordanti su Fiorenzo Magni. 
che secondo taluni non avrebbe preso 

Oggi 11 corridore pratese ha effettuato 
un efficace allenamento (circa 200 chi-
lometrl) e stasera ha dichiarato di 
sentirsi in buone condizioni. In tal 
modo egli sarà domenica in corsa, 
anche perchè vuole ditendere le sue 
« chances » nel Trofeo Desgrango-
Colombo. 

I a nronarartanA Al Rartali 
-St W . M . 

FIRENZE. 18. — Gino Bartali, dopo 
l'ottima prova nella corea a cro
nometro di Lugano, rientrato a Fi
renze, ha compiuto in questi giorni 
una meticolosa preparazione in vista 
del Giro della Lombardia. 

Bartali, che attraversa un parti
colare etata di forma, si è allenato 
— in compagnia di diversi corri-
fiori toscani — nel tratto fra Fi
renze, Pistoia e San Baronto e sulle 
itrada del Valdarno. Oggi ha osser
vato riposo assoluto, e domani mat
tina venerdì, effettuerà un ultimo 
allenamento sulle strada del Val
darno. Nel pomeriggio di domani 
U campione fiorentino partirà alla 
volta di Milano In automobile. Lugano lia riportato in primo piano Fausto COPPI ne l le previsioni per il prossimo Giro di Lombardia 

AI OIOCBtt P I ATJtglAKPItlA 

Vittoria italiana 
nel torneo di sciabola 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 18. — 
Nel torneo di sciabola a squadro dt»l 
Giochi del Mediterraneo l'Italia si 
6 classificata al primo posto, davan
t i a Egitto • Francia. La nostra na
zionale ha battuto per 18 a 1 la 
Grecia e con lo eteeao punteggio 
la Francia. 

La claoslfica finale dal torneo di 
ginnastica vede In testa la Francia, 
davanti all'Italia • all'Egitto. Nelle 
gare odierne 11 nostro Pigolìi ha 
vinto la prova alle parallele, con 
punti 8,68. davanti a Zakl (Eg.) e 
Dlot (Fr.). 

Nel nuoto al è avuta la vittoria 
del francese Botteux nel 1.600 me
tri a. 1., In lS'0a"0, davanti al con
nazionale Bernardo (19'40"9). 

GLI SPETTACOLI 

Oltre 100=000 tfcHari 
per 1 diritti <fl televisione 
del mafdf Louis - Marclatto 

NEW YORK. 18. — Par assicurare 
la trasmissione transcontinentale in 
televisione dell'incontro del 26 otto
bre fra Joe Louis a Rocky Mar
ciano, setta fabbricanti di apparec
chi di televisione «d una società 
ohe fabbrica lamette da barba si 
sono riuniti In « pool >. 

Ciò sembra indicare che 1 diritti 
di televisione sorpasseranno la ci
fra di 100.000 dollari che viene di 
solito richieste per questo genere 
di pubblicità sportiva. 

TROPPE CltVQUE IMBATTUTE PER LA "SETTIMA,, DI SERIE B 

Il Catania dovrà collaudare 
le vere aspiraiioni del Brescia 

Millimlu il nnmpitu i!nl fìrinnu H rli.l Piombino - La Roma: tulio riposo 

Sancita definitivamente la vittoria 
del Genoa a Salerno, la olaeaiflca 
del cadetti, alla viglila della sett ima 
giornata del campionato, vede dun
que In tes ta la Roma seguita a quo
te, 10 non eoìo dal Breccia, ma an-
ohe dalla compagine rossoblu I * 
classifica è suscettibile di nuova 
varlExlonl con la giornata di dopo
domani? Bisogna rispondere di al. 
perchè come l'altra domenica ti con
fronto tra Roma e Modena era rioeo 
di svi luppi imprevisti, cosi questa 
sett imana l'Incontro In programma 
a Brescia tra le a rondinelle » e il 
Catania può influire in maniera sen
sibile sul la graduatoria. 

Non al dimentichi, infatti, che 11 
Catania resta sempre una aeXìe 
squadre più interessanti del cam
pionato. ed ora che la squalifica del 
terreno di gioco è etata scontata 
con la partita di domenica scorna. 
la compagine siciliana vede schiarir
si l'orizzonte di questo torneo che 
doveva rappresentare per essa la te
st imonianza di una evolta nell'effl-
c'enxa della squadra II Catania ha 
però di fronte a ee una squadra ap
parsa finora ben registrata, che s s 
non al è ancora resa protagonista 
di grandissime imprese ha dimo-

DIECI RE1I A ZEHO COL IBIONFAlMINtBVA 

Convincente allenamento 
della formazione romanista 
Nuove notizie e smentite relative a Ricagni 

la formazione gUlloroasa di Mode
na ha sostenuto 11 primo **WPp del
l'allenamento di ter! con U TrJonfaJ-
jninerva. Pur non facendo grandi co-
ee. la «quadra ha girato abbastanza 
ordinatamente, eoprattutto per merito 
del trio eentrale d'attacco Perlsslnot-
to-GalU Anderason. Gli allenatori han
n o dovuto subire otto goal: 4 di Gal
li , 3 di Ferbalnotto e uno di Merlin-

Nel ascondo tempo aono subentra
te le riserva. • fra esse Ferrari. Bila-
n i . Marra. Capacci. Zecca e BetunL 
XI gioco ò etato «cadente, e Jo stesso 
Anderason è pareo irriconoscibile r i
spetto al primo tempo. Sono stati se 
gnati altri due goal: Marra e Betttnl 

• • • 
Una agenzia straniera ha dato fer-

sera notizia che Ricagni sarebbe par
tito domani sabato da Buenos Aires 
sper andare al Torino, che Io cedereb
be alla uazio ». Gli stessi dirigenti la
ziali sono rimasti molto sorpresi dalla 
notizia, in quanto le Informazioni ne
gative di Bltettl avevano ormai fatto 
considerare come accantonato li gio
catore E In effetti la notizia non d e 
v e essere molto esatta, in quanto Io 
stesso Novo ha dichiarato a Torino di 
non saper cul la circa la prossima par
tenza di BlcagnL 

uno del dirigenti della Federazione 
Argentina di caldo. Ramlrez. attual
mente In Italia, al è dimostrato assai 
sorpreso nell'apprendere che In Ar
gentina qualcuno aveva trovato a ri
dire sulle qualità tecniche e morali 
del giocatore. Lo stesso Ramlrez ha 
detto: «R*caon*. inveee. è pronrto 
quello che ci vorrebbe alla Lazio». 

E' buono e non è buono, e bravo e 
non * bravo, viene e non viene, co
sta poco e costa molto, ha detto di 
ai e ha detto d! n o _ Ormai son quasi 
sei mesi che ogni giorno dobbiamo 
registrare smentite e controsmentlte 
relative avi! stranieri della Lazio. E 
sinceramente ci sembra che si stia 
esagerando. Se proprio lo vogliono, 
questo « terzo straniero », s i sbrighi
no a comperarlo, così almeno U ti
foso non si dannerà più l'anima Inse
guendo fantasmi. Per la cronaca. In 
Argentina Bltettl ha meato gii occhi 
su un altro attaccante (a che vnle 
dire chi è. In che squadra fduoea. 
quanto denaro richiede, quanti anni 
ha. e r e ? Tanto prima o poi arrive
ranno le smentite e gli Inevitabili ri
pensamenti. .) . 

Lofgren e Fuin. che avevano ac
cusato malesseri vari nel giorni scorsi. 
sono migliorati e sperano di giocare 
domenica. Ad Antonlotti • stata la-

strato un» econcertante regolarità 
ed un adattamento straordinario su i 
campi avverei. Il Brescia è Infatti 
con solo la equadra del secondo po
eto in classifica insieme al Genoa, 
ma anche una delle c inque ancora 
Imbattute, come 1» Roma, li Genoa, 
11 Piombino. 11 Vicenza 

Lg caratteristiche di questa squa
dra vanno quindi osservate sul la 
«corta dal risultati positivi ottenuti . 
anche s e non starno propensi ad at
tribuire In seguito al Brescia un 
ruolo di primissimo piano. I cate
nesi aono più ricchi di nomi celebri 
e di giovani valorosi, ed intrinseca
mente appaiono quindi 1 più forti. 
ma s i s a — e ilo abbiamo già detto 
— cb« in genere non bastano l gio
catori che costano molti milioni a 
costruire una compagine affiatata e 
temibile Difetti 11 Catania con gl i 
atleti e, disposizione poteva a vièta 
d'occhio promettere assai di più di 
quanto abbia fatto fino ad ora. ma 
si sa come sono andate le cose: due 
sole vittorie in sei partite, anche ee 
bisogna considerare le difficoltà di 
un calendario da far tremare 1 polsi 

Chi vincerà, dunque? E" difficile 
dirlo, ma ci sentiamo di affermare 
che. ai di fuori' del pareggio, che * 
II risultato più probabile, le « ron
dinelle » corrono per la seconda vol
ta il rischio (la prima volta fu evi
tato col pareggio imposto al Genoa) 
di perdere l'Imbattibilità 

Perchè le posizioni di Roma e Ge
noa restino invariate 1« due a gran
di • dovrebbero otterere gli etesai 
risultati di domenica scorsa: vittoria 
dalla Roma in casa (ohe gioca col 
Venezia) e successo p'eno del Ge
noa contro il Marzotto II rischio 
più grosso lo corre questa volta la 
squadra genoana che avrà di fronte 
gli uomini di Oarver. reduci da una 
prova brillante contro il Catania 
Riuscirà 11 Genoa a far saltare la 
difesa del Marzotto come ha saputo 
fare slomenlca sansa complimenti 
con lo Stabla » Il compito è certa
mente più difficile 

La Roma invece dovrebbe giocare 
sul velluto e sistemare In quattro e 

Non è questa dal resto l'unica di 
scordanza relativa a Ricagai. Difetti tanto tolta l'ingessatura. 

quattr'otto 11 derelitto Tenacia. La 
esperienza ha però insegnato alla 
Roma che chi età male In olaeaiflca 
e difetta di classa s a spesso trasfor
marsi in gladiatore, per cui al at
tende dalla squadra gi&Horoeea non 
solo un« vittoria, ma una partita 
convincente, frutto di abilità tecnica 

Dal resto del programma caviamo 
fuori un Salernltana-Plo/nblno, che 
può definirsi l'Incontro di una spe
ranza mancata, a lmeno per ora (la 
Salernitana), ed una rivelazione che 
comincia ad accusare s intomi di 
stanchezza ( m a forse è ancora trop
po presto!; all 'Insegna dell'equini 
brio, dunque, 

Un'altra squadra imbattuta. Il Vi
cenza di Bernardini, v» In trasferta 
a Messina con speranza gtuetlflcate 
(ma il Messina cerca ancora la pri
ma vittoria casal inga); 11 Livorno 
dovrebbe non lasciarsi imbrigliare 

ili (HIHliinlP Ziirronolli 
un nuoio record dell'ora 

// giovane ferrarese ha nuovamente migliorato 
Icori Km. 43.142/ il recente primato di Zucchetti 

MOLANO. 18. — Oggi, nel corso 
delia quarta giornata della «Sett i 
mana ciclistica del primati dal di
lettanti ». il giovane Vincenzo Zuc-
conelU, della « Bancarie» t di Fer
rara, ha migliorato sulla piata del 
Vlgorelil 11 primato mondiale per di
lettanti dell'ora con partenza da fer
mo. coprendo la distanza di cbllo-
me;rl 43.103. 

ZueconelII ha largamente demolito 
Il primato stabilito Ieri da Zucchetti. 
che aveva percorso nei sessanta mi
nuti km. 42.727. Il record del fer
rarese è superiore di 400 metri circa 
al primato di Zucchetti ed è mi
gliore di oltre 600 metri CI quello 
che era sino a tre giorni fa detenuto 
da Mino De Rossi. 

ZueconelII ha girato asaal forte 
all'Inizio, segnando nei primi dieci 
minuti una media di km. 44.108. H 
nuovo recoTtìman ha vent'annl Od 
ha cominciato a correre nel 1040 fra 
gii Allievi. 

Stasera Guido Messina ha lmpie-
dalia « M » di Frossl. ma bisogna'g*to 6'33"4/5 nella prova dei 5 km. 
vedere quanto influirà sul rendi- ° ° H partenza da ferma, uh. tane 
mento della squadra la crisi che at
tanaglia ancora 11 sodalizio amaran
to. 11 Pisa ospita un Modena che 
non fa complimenti ; 1: Siracusa 
aspetta 11 Panfuila per la partita 
delle mediocrità; lo Stabla cerca an
cora la prima vittoria ed U Treviso 
dovrà ben guardarsi le epalls II Ve
rona. Infine che ancora non Ingra
na. riceve una Raggiare sempre 
equilibrata 

DINO REVENT1 

11 primato non sarà riconosciuto in 
quanto tale distanza non è con
templata ufficialmente per 1 dilet
tanti. 

Cerasoli all'Atalanfa 
lia sostituito Neville 

BERGAMO. 18. — Carlo Ceresoil. 
che fu già al suoi tempi ammirato 
portiere dell'Inter. doll'Atalanta, del ' per una precisazione definitiva. 

Bologna, della Juventus e della Na
zionale azzurra, è entrato in fun
zione nell'Atalanta come allenatore, 
in sostituzione dell'inglese Denis Ne
ville. sostituito in seguito al cattivi 
risultati della squadra nerazzurra. 

A Bergamo. Inoltre, si e sempre 
in attesa del centravanti già della 
nazionale svedese Jepeson. che da 
Stoccolma ha preannunclato di poter 
arrivare In Italia nel prossimi giorni. 

Trattative in corso 
per Italia - Argentina 
n Presidente della FIGO ing. Ba

rassi, assistito dal Segretario Gene
rala dott. Valentin!, ha ricevuto 
martedì acorso a Roma il Segretario 
del Consiglio Direttivo della • Aso-
ciaclon de Futbol Argentino », Ra
mlrez assistito da altri delegati della 
Federazione Argentina, I quali han
no prospettato il desiderio di con
cludere due partite fra le squadre 
nazionali di Argentina e d'Italia da 
giocarsi rispettivamente in Italia nel 
novembre-dicembre 1352, ed a Bue
nos Ayres nel 1653 al termine del 
Campionato italiano. 

L'ing. Bararsi ha dato comunica
zione al delegati argentini dell'ade
sione di principio già data alla pro
posta dal Consiglio Federale nella 
sua riunione del 4 giugno 1951. I 
delegati argentini si sono riservati 
di riferire alla loro Federazione le 
osservazioni formulate dalla Fede
razione Italiana sulle date proposte, 
In relazione ngll impegni che la Fe
derazione già ha nelle stesse epache. 

BXDUZIONI KJfJLUs Adrlaelne. 
Adriano, Arcobaleno, Bernini, Cri
stal lo. Cola di Rienzo, Centoeelle. 
Colonna, Corso, Delle Maschere, Del . 
le Terrazze, Due Allori, Manzoni, 
Modernissimo, Olimpia. Principe, 
Planetario. Qulrinetta, Rivoli. Rubi
no, Sala Umberto, Salone Marghe
rita, Tuacolo, Trevi, Vascello, Vit
toria; Teatri: Valle, Quirino. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 18: Concerto dir. 

da Ottavio Zllno con musiche <U 
Bespighl. Hagdn. Mula, Strawinski 
e Verdi. 

ELISEO: ore 21: C U R. Ricci « A n 
tonio e Cleopatra * di Shaw 

NOTTAMBULI: La nota cantante di 
Montmartre dalle 33 in poi. 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C i a NI-
no Taranto « Cavalcata di mezzo 
secolo » 

QUIRINO: Oggi riposo. Domani pri
m a di Lulù di Carlo Bertolozxi 
con Vivi Glol-Bagni-Clmara. 

ROSSINI: ore 31.15: C U Cheeco Du
rante • n eitclo sul maccheroni » 
di Palmarini . 

VALLE: ore 21: C U Nino Beaozzi 
« Ciao nonno • 

VARIETÀ* 
Altieri: Fiamme e S, Tranolaeo t 

Riv. 
Anibra-Jovtaeui: Oklnawa a Riv. 
La F^slcs; Lo s p i u c u s s vagaDOBdo 

e Riv. 
Manzoni: « Spennellata napoletana* 

con F. Ricol. 
Nuovo: Gli avventurieri d i 8 . Marta 

e Riv. 
Palazzo: Il cosacco nero e Riv. 
Principe: Dopo Waterloo e Riv. 

CINEMA 
A 3 . C : L'uomo in grigio 
Acquarlo: Buon viaggio pover'uomo 
Adrlaelne: Ciao amici 
Adriano: Il comandante Jchnny 
Alba: Tragico destino 
Alcyonei Francis alle corse 
Alhambra: Biancheggia una vela 
Ambasciatori: Canzone di prima

vera 
Apollo: I guerriglieri delle Filippine 
Appio: Accidenti alle tasse 
Aquila: La mia vita per tuo figlio 
Arcobaleno: Lea parents terrlbles 
Arenulat L'ultimo del Moicani 
Astorla: Francis alle corse 
Astrai Veglio essere tua 
Atlante: I moschettieri dell'aria 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustns: n cerchio di fuoco 
Aurora: Chicago bolgia infernale 
Ausonia: Voglio essere tua 
Barberini: I miracoli non si ripetono 
Bernini: Accidenti a l le tassa 
Bologna: Accidenti alle tasse 
Brancaccio: Francis alle corse 
CaPltol: E' l'amor che m i rovina 
Capranlca: 1«* ora 
Capranlchetta: La città si difenda 
Castello: Il cerchio di fuoco 
Centocelle: Presi tra l e fiamme 
Centrale: Canzone di primavera 
Cine-Star: Tulsa terra di fuoco 
Clodlo: La rosa del sud 
Cola di Rlenz-u Accidenti al le tassa 
Colonna: Bagdad 
Colosseo: L'invincibile Me. Gurk 
Corso; E' l'amor che mi rovina 
Cristallo: Tradimento 
Dello Maschere: Grand Hotel 
D-Un Terrazze: La strada finisce sul 

fiume 
Dalle Vittorie: Accidenti alle tasse 
Del Vascello: T r . e e o i a a S. Monica 
D'ana: Tradimento 
n-^rln: Tradimento 
Kurnpa: 14* ora 
Excelslor: Spettacolo Walt Disney 

n. 4 
Farnese: La nave senza n o m a 
Faro: Vendetta sul r ing 
Fiamma: Carolln Cherle 
Fiammetta: Valentino (17.30-19 80-22) 
F'atnlnlo: n grande avventuriero 
Fogliano: Canzone di primavera 
Fontana: Gli amanti di Verona 
Gi l ler ia: L'uccello del paradiso 
Giulio Cenare: Voglio essere tua 
Golden: Voglio essere tua 
Imper l i l e : A"gurl e figli maschi 
Impero: Donne e briganti 
Indnno: Tre oaff*i a nord 
Iris: D pugnale del bianco 
l'atta: La resa del sud 
M I S C H I O : Milano miliardaria 
M-arlnl: Vl-ile del tramonto 
Metropolitan: I miracoli non ai r i

petono 
Molerno: Auguri e figli maschi 
M-fiei-n" 8*»l»tt-»: Tot© terzo uomo 
Modernissimo: Ssla A: Amante di 

una donna: S=»la B : Okin«wa 
V - v r i n e ; n p i r t n di N»w York 
O^e^n: L'avventuriero di New Or

leans 
Olescfllrh': S -gs i proibiti 

Olympia: Aquila del deserto 
Orfeo: I cavalieri del nord ovest 
Ottaviano: Canzone di primavera 
Primavera: Tra moglie e marito 
Palestrlna: Francis alle corse 
Parioll: La prigioniera n. SI 
Planetario: Odio 
Piata: Vita col padre 
Prenecte: Donne e briganti 
Quattro Fontane: Francis alle eorse 
Quirinale: Voglio essere tua 
Qulrinetta: Papà diventa nonno 
Reale: Jak 11 ricattatore 
R«x: Accidenti alle tasse 
Rialto: La foglia di Eva 
R volli Papà diventa nonno 
Roma: Lìbera uscita 
Rubino: Mentre la città dorme 

Salarlo: I briganti 
Sala Umberto: La fortuna si diverte 
Salone Margherita: U padre della 

spaia 
Sant'Ippolito; l giovani uccidono 
Savola: Voglio essere tua 
Smeraldo; Milano miliardaria 
Splendore: l i capitano nero 
Stanjam: nt>t>?Aio mio marito 
S'ipTcInema: Il c"rnndante Jchnny 
Tirreno: i 0 ti salverò 
Trevi: Francis alle corse 
Trlanon: Fucilato all'alba 
Trieste: n dottore e la ragazza 
Tascolo: Sambo 
Ventun Aprile: I moschettieri dei-

l'aria 
Verbmo; La sua donna 
Vittoria; n tradimento 
Vittoria Ctamplno : La giovane 

guardia 
Volturno; Accidenti alle tasse 
M i i M i i i i i i i M i m m i i i i i i i i i i i i f i i m i n i 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE • IMPOTENZA 

A ESQUÌU HO 
taUUOéL£Wm.43.tB'(£Ut.-&MJi*iaì 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicala, 
rapido metodo proprio. Cura nui.va 
impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco
ce. deficienze giovanili, cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali. rapide, pre-pcst matrimoniali , 
cura modernissima per II rlne-r» 
vanlmento Grand' Uff CAni.rtTTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQUII.INO, l t 
• Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
15-18 . Festivi 9-12. Sale separare. 
Non si curano veneree li dr. Car-
lettl non dà consulti in altri Istituti 
In Italia. Migliata di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

Le partite di domenica 
SERIE A 

Bologna - Triestina; Coma - Lazio; 
later . Legnano; Lucchese • Fioren
tina; Novara - Napoli; Padova. Ata* 
tanta; Pro Patria • Juventes; Samp-
doria - Spai; Torino . Milan; Udine
se . Palermo. 

SERIE B 
Brescia - Catania; Livorno - Man

za; Marzotto - Genoa; Messina . Vi
cenza; Pisa . Modena; Roma . Vene-
ala; Salernitana - Piombino (a Na
pol i ) ; Siracusa , Fanfalla; Stabla -
Trsvtso; Verona - Reggiana. 

SERIC C 
GIRONE C: A r e n o - Aaeenltanai 

Cagliari - Rapallo; Cateti - Car lo -
sarda: Chinotto Neri - BambenedeS-
tese; Fermane - Empi i i : Lanciotto -
l e s i ; Maceratese - Spazia; Pontede-
ra . Sotway; Prato . Stana. 
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f t e u n e H c £ennez 
A sedici anni campione laziale dei Debuttanti 

Ped la _ Collana dell'Untone i ta - manubrio ricurvo... Gli anni, frat 
liana Sport Popolare, vi presentiamo tanto, passavano lesti, uno dle*m 
il pia giovane dei suoi camploncini 
del pedate: Bruno Lana. Ha circa 
sedici anni, itMffro, dal fisico ancora 
in formazione: uno di quel tanti ra-
razzi — tanto per intenderci — che 
oamto in giro con oli abiti sempre 
un po' pia corti della misura do
vuta. Sono cosi e non c'è niente da 
fare: crescono a cista d'occhio. 

II suo emore per la bicicletta è 
neh presto, molto presto; JtoUo di 
un fornaio di Acuta, cominciò a sta
re In sella per sorigare U /accende 
e te commissioni di negozio. « C e da 
portare questo- c'è da portare quel
lo— presto, fa In fretta—»E tt pic
colo Bruno forza a piotare sui pe
dali, di qua, di la. con quel dan
nato «fai m fretta» che risuonava 
nelle orecchie e dona f o n o alle 
gambe. 

Ottanti sogni in atteOe corse eoH< 
tari*; volate, fughe, inseguimenti, 
vittorie: la strada deserta si popotatxi 
di /otta impazzita dall'entusiasmev ti 
vecchio « cnatmaocto » di bottega di
ventava una bietdeeta Incida e dal 

l'altro, con rapidità, finché si mun
se al marzo di quest'anno, un mrse 
Importante per « nostro Bruno: la 
prima biciclteta da corsa. Una parz« 
del sogno si avverava, non restava 
che insistere. E Bruno si iscrisse al
l'Unione Sportiva Gfornclai (una 
delle società più in gamba deWUJSP) 
e cominciò a correre tra i « seconda 
categorie » o • Debuttanti >. 

La prima oara tton fu proprio nn 
trionfo: un ventesimo nosto o l a 
• Coppa CordeOa m, però una brutta 
caduta aUa fine della Giustiniano di
mezzò le posjibilizd del pteco'o Bru
no. Poi vennero giorni migliori e i 
orimi successi. R pia ambilo dei guati 
la eonatiteta dai titolo di campione 
laziale detta sua categoria. C* a suoj 
primo trofeo: una maglia bianco-
azzurra con sopra scritto Campione 
UISP. La stagione prossima ancora 
un salto àn avanti.- dai Debuttanti 
agli Allievi, poi cftised— I soant pcr-
«aoano di tanta folla Impazzita dal
l'entusiasmo. di volata, di «nsepui-
memàL da vittoria. CMssd. fora*, bo-
*<erA 

CAPTO!.VCORS' 

COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVEHSITA- PAKlGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO « - 20 SALE SEPARATE. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BB. SEQUARD ». 

Specializzato solo par la cura di 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalie sessuali con soli 
metodi scientifici (e non propri) 
Frigidità, sterilita. Cara ringiovani
mento (metodo Bcgomoletz) . Innu
merevoli guarigioni documentate , 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

l± MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOIOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle . Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-19 #n ril lUCt 
Fest. 9-ìt - Tei. Mz-960 Ir N"!*"^ 

5TPOH 
DOTTOR 

ALFREDO 
VKNKRKE - PEIXR - IMPOTKN/.A 
EMORROIDI VENE VARIIOSI 

Ragsdt Pisane Idrocele Ernie 
Cora Indolore s senza nper*7l ne 

CORSO UMBERTO. 504 
Cpre.«.«'- Piazza l e Poomo-

Talef. «1-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13. 

STrtl DOTTOR 

DAVID 
CPEC1ALISTA UEKMArOLOUlJ 
Cura indolore senta operati' ne 
EMORROIDI VENE VAKr OSE 

Ragadi - Piagne Idrocele 
VENEREE - PELLE IMP«M K> • %. 

Via ( o l a di h'icn/n. 1̂ 2 
Tal M-Sei . Ora s-2o re*t « 13 
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OMBRELLI PER TU7T/ 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DlCCIO-Via dei Prefetti 33-33 o 
S«iIH| l !Hll lUMIMMIinMHIMII.IIIIII lIII! l l l l l"m 

IR Appestai*» dmWUMTÀ 

Luisa Sanfelice 
O r a n d n. z o > ro m 

d i 
A L E S S A N D R O 1*11*1 A * 

7 — Nsano non ti ha forse detto 
. che è guarita? 

— Ma il dottora ha detto che 
ocoorrono ancora dieci giorni. 

— n dottor* ha detto questo 
- tesi, ma non lo direbbe oggi— 
, ". aOchele, amico mio. tu sei dtspo-

- sto a rendermi un servigio, non 
;- è vero? 
->-- Oh, signor Salvatola voi 
-• • sapete che voglio bene a tutti 
- gasili eh* sono amati da Luisa. 
V ' Mina trasalì. ; — Tu credi «unqoa che ella 
. f nd ami mio bravo glovteottoT — 
ov. Oocnandò vivamente Salvato dal-
W la sua abituala riserva. 
S£ì~. — Domsndatelo a Nin». 
7A Salvato d volse verso la came-
•j: fiera, ma questa non gli dette a 
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— t segreti della mia padrona 
non sono miei — disse facendosi 
pallida: -— del resto ecco la signo
ra che mi chiama. 

Infatti il nome di Nina risona
va nel corridoio. 

Nina si slanciò verso la porta 
e usci. 

Salvato la segui con gli occhi 
con uno stupore misto a una cc-ta 
inquietudine; poi. come se pen
sasse che non era il momento di 
fermarsi a vagliare 1 sospetti: 

— Vieni qui Michele — disse: 
— In questa borsa vi sono un 
centinaio di luigi: per questa se
ra, alle nove, mi occorre un ca
vallo: ma, capisci, uno di quei 
cavalli di parse, rno i* .uri tfi-
valli di fatica che fanno vanti 
leghe m un sol oolpo. 

— Lo avrete. 
— E infine. Michele — aggiun

se il giovane sorridendo, — la 
più bella sciabola che potrai tro
vare: sceglila di tuo gusto e per 
la tua mano, perchè sarà la tua 
sciabola di colonnello. 

— Ah. signor Salvato — escla
mò Michele raggiante — come, 
voi vi ricordate della vostra pro
messa? 

— Sono le tre e non hai tempo 
da perdere per fare i tuoi acqui
sti; alle nove suonate trovati col 
cavallo nel vicoletto dietro la 
casa. 

— Sta bene — fece il lazza
rone del re. 

Poi. avvicinandoti a Nanno: 
— Dite un po'. Nanno, giac 

che siete sola con lui, non po
treste fare in modo che Q penco
lo che minaccia la mia povera 
sorella sia scongiurato? 

— Vengo per questo — rispose 
Nanno. 

— Ebbene, vi dichiaro che sie
te una brava donna, parola d'o
nore! Quando a me — continuò 
Michele con un po' di malinco
nia, — capirai. Nanno. se occor
re assolutamente, perchè mia so
rella sia felice, far la parte del 
diavolo, ebbene. lascia il capo 
della mia corda tra le mani di 
mastro Donato ed occupati soltan
to di lei. Da Posillipo alla punta 
della Marinella vi'sono tanti Mi
chele da non saper che farne, e 
tana pani da poterne rivendere, 

ma in tutto l'universo vi è una 
sola Luisa Sanfelice^. Signor 
Salvato, la vostra commissione 
sarà fatta, e ben fatta, siate tran
quillo. 

E usci a sua volta. 
Salvato restò solo con Nanno. 
— Nanno — diss'egli a un trat

to, — son già parecchie volte che 
sento parlare di predizioni sini

stre fatte da te a Luisa: che c'è 
di vero in tutto questo? 

— Giovane, tu lo sai: i decreti 
del cielo non sono mai spiegati 
cosi chiaramente che si possa 
sottrarvisi; ma la predizione degli 
astri, confermata dalle linee del
la mano, minaccia colei che tu 
ami di una morte sanguinosa, e 
mi e stato positivamente rivelato 
che il suo amore per te causerà 
la sua morte. 

— Il suo amore per me, o II 
mio amore per lei? — domandò 
Salvato, 

— n suo amore per te; ed ecco 
perchè le leggi dell'onore e le 
leggi dell'umanità ti comandane 
di lasciarla e non rivederla mai 
più. Separatevi l'uno dall'altra. 
separatevi per sempre, e forse 
questa separazione scongiurerà 
la morte. Ho detto. 

E Nanno. tirandosi il cappuccio 
sugli occhi, si ritirò sema voler 
rispondere più alle domande o 
ascoltare le preghiere di Salvato. 
Sulla porta ella Incontrò Luisa. 

— Te ne vai, Nanno.' — que
sta le domandò, 

— La mia missione è compiu
ta: perchè dovrei res*'re ancora? 

— E non posso sap' e che cosa 
sei venuta a fare? * 

— Quello te lo diri — rispose 
Nanno indicando co' dito il gio
vane. 

Si allontanò con lo stesso pano 
silenzioso e grave con cui era 

Come affascinata da una vi
sione fantastica, Luisa la segui 
con gli occhi; la vide attraversa
re il lungo corridoio, poi la sala 
da pranzo, soendere i gradini 
esterni, e infine aprire le porta 
del giardino e tifarsela dietro. 

IL INTACCO 
Ma nonns^nte la sua sparizione. 

Luisa re*!ò immobile: si sarebbe 
detto c!ie i piedi te fossero rima
sti attaccati alla terra. 

— Luisa!-. — mormorò Salva
to con la sua voce più dolce. 
-* La donna trasalì: il fascino 
ara rotto. Ella si volse verso co
lui che la chiamava e, vedendo
lo con gli occhi brillanti di una 
insolita fiamma, che non era né 
quella della febbre, né quella 
dell'amore, ma quella dell'entu
siasmo: 

— Ahi! me! — esclamò — Voi 
sapete tutto. 

— Si, cara Luisa — risposa 
Salvato. 

— Ed è per questo che Nanno 
è venuta? 

— Per questo, 
— E la giovane reca uno 

sforzo — quando partite? — do
mandò. 

— Avevo stabilito di partire 
questa «era alle nove; ma allora 
non VÌ avevo ancora riveduta. 

— Ed ora che mi av*»te rive 
dutn 

— Parlirò quando vorrete 
— Voi siete buono coma un 

fanciullo. Salvato. Partirete que
sta sera, amico mio: all'ora che 
avete stabilita. 

Salvato la guardò stupito. 
— Avete forse creduto — con

tinuò Luisa — che io vi amassi 
cosi male e avessi cosi poca sti
ma di me stessa da consigliarvi 
di fare qualche cosa contro l'o-
nor vostro? La vostra partenza 
mi costerà molte lacrime, ed io 
sarò molto infelice quando sarete 
partito, poiché quest'anima I-
gnota che voi avete recata e mes
sa in me, la porterete con voi. e 
Dio solo può sapere quanto ci 
sarà di tristezza e di solitudine 
nel vuoto che si formerà intorno 
al mio cuore. O povera camera 
deserta! — continuò guardandosi 
intorno mentre due Rrosse lacri
me le scorrevano dagli occhj sen
za alterare la profonda soavità 
della sua voce — quante volte io 
verrò, la notte, a cercare il so
gno invece della realtà! Come 
tutti questi volgari oggetti mi sa
ranno cari e diverranno poetici 
con la vostra assenza! Questo 
letto dove voi avete sofferto, que
sta poltrona in cui io ho vegliato 
accanto a voi. questo bicchiere 
In cui avete bevuto, questa tavo
la cui vi siete appoggiato, quel
la tendina che io sollevavo per 
T»Fciare arrivare fino a voi un 
-n«t»»o di «ole. tutto ciò mi par-
'er# di vr>i. *rn»fo mio. mentre a 
voi nulla parler! di me 

(Continua) ' 
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LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

Orlando Miti Bergamini Lucifero Delia Torretta 
votano con l'Opposizione contro il governo 

De Hasperi tonta nella mia replica di calmare i timori dell'assemblea per la politica ag
gressiva americana - Scoccimarro confuta coi fatti le ipocrite altermazioni del Cancelliere 

• w i i I M I 

La seduta al Senato 6i e aperta Ila triste impressione dentata dati* 
al le ore 16 con brevi parole di com- sue precedenti dichiarazioni su l -
memorazione. pronunciate da! ee- | i 'a igomento. L'oratore ha difatti 
r e t o r e G-ASPAROTTO. Se) rer.ern'.e-'"^-""^"•*-"- -'--- ""•'• ' ~" -"-
di aviazione Giuseppe Gaeta, dece
duto a Sulmona in un incidente di 
volo . Il Presidente del Senato De 
Nicola ed il Presidente de; Consi
glio si sono associati . 

Dopo una ecucita relazione del 
een. JACINl . presidente della com
miss ione degli affari e s t e n , ha pre
so !a parola DE GASPERI per con
cludere il dibattito sulla politica 
estera. Il Pres idente del Consiglio 
ha dedicato la massima parte del 
suo discorso a banali attacchi po
lemici contro gli oratori dell 'Oppo
sizione: non polemica corretta, ma 
deliberata alterazione delle criti
che rivolte ni governo, servendosi 
di argomenti di nessun significato 
polt:co. 

Quanto alla infelice dichiarazione 
che De Gasperi ha fatto sulla nota 
soviet ica circa la revisione de! trat
tato di pace, è parsa evidente la 

interloquire nel dialogo diplomati
co tra altri, ma avrebbe inteso solo 
informare il Senato della nota di-
plomat.ca sovietica e delle fiue per . 
sonali impressioni m proposito. De 
Gasperi ha soggiunto che nella sua 
iniziale dichiarazione ufficiale vi 
erano nascoste del!*» aperture e ha 
riletto un passo della dichiarazione 
relativo alle ammissione all 'ONU: 
• Certo è da augurarsi che l'ONU 
tenda ad abbracciare tutte le na
zioni che vogliano e possano lavo
rare per la pace» . Quindi egli ha 
aggiunto che interessa al governo 
l'ammissione dell'Italia all'ONU. 
ma che esso non pensa di sbarrare 
la porta agli altri Stati. 

SCOCCIMARRO: Ma allora per
chè non prende una iniziativa in
s ieme con gli altri Stati per una 
azione tendente alla comune am-

preoccupazione in lui di correggere missione? 

L'o.d.g. Orlando 
Passando a parlare degli ult imi 

svi luppi dell'alleanza atlantica De 
Gasperi non ha voluto rispondere 
ai dati di fatto addotti da Casadei 
e da Negarvi l le che accentuano il 
carattere mil itare dèi Patto Atlan
tico. Anche qui De Gasperi ha detto 
che nella sua dichiarazione con la 
quale si è aperto il dibattito al Se
nato sarebbero contenute afferma
zioni tranquillizzanti sulla interpre
tazione del Patto Atlantico. Secon
do il presidente del Consiglio, che 
ha riletto la sua dichiarazione, 
l'Italia sarebbe « alleata per la s i 
curezza sua e dei suoi amici , e d e - i 
cisa a governarsi in regime di li
bertà e di mutuo aiuto politico ed 
economico. S e ad un dato momento 
— il che è da escludersi — si at 
tuassero propositi aggressivi , l'Ita
lia è libera di decidere per voto del 
Parlamento ». Onde cercare di a l 
lontanare le preoccupazioni avan
zate da altri senatori del l 'Assem
blea che pure approvarono i! Patto 
Atlant ico , come Parri , Gonzales e 
Sanna Randaccio, De Gasperi ha a 
questo punto affermato di rappre
sentare una pretesa ala moderata 
dell 'alleanza atlantica e c h e egli 
lavorerebbe per la trasformazione 
del patto in una comunità con pre
valenza dei fattori economici e mo
rali . Il presidente de l Consiglio ha 
però aggiunto di non nutrire Pillu-
Bione che con queste parole sia riu
scito a convincere l'Opposizione. 

Da sinistra: E chi vuoi convin
cere quando i generali americani 
ti camminano per casa? 

P e r quanto riguarda Trieste De 
Gasperi ha dichiarato che non v i è 
etato nessun accordo Tito-Harri-
man o qualsiasi altro accordo tra 
Jugoslavia e Stati Uniti. Infine il 
pres idente del Consiglio ha fatto 
a lcune dichiarazioni sulla s i tuazio
ne nel Medio Oriente sulla quale 
era Etato invitato a pronunciarsi 
dal compagno Terracini. De Gaspe
ri ha affermato che « l'Italia guar
da con simpatia e con comprensio
n i all'Egitto, che svolge nel mondo 
arabo-is lamico una funzione paral
le la a quel la che il nostro Paese 
svo lge ne! mondo cristiano ed è le
gato ad eeso da una comunanza .d) 
civi ltà e di interessi mediterranei. 
N o n spetta in questo momento al 
l'Italia la quale non figura tra ta 
potenze che hanno compiuto in que 
st i giorni il noto passo al Cairo di 
espr imere un giudizio s u una q u t - j Uit imo oratore delle sinistre ne l -
«tione così del icata e che tocca ». | la seduta notturna di mercoledì è 

voto contrario alla politica di De 
Gasperi. 

Anche il l iberale LUCIFERO ha 
dichiarato di votare contro il go
verno. Pur essendo favorevole al 
patto atlantico, egli ha rimprove
rato a De Gasperi di mancare di 
fermezza e di autorità nella difesa 
degli interessi nazionali, come di
mostra la storia della dichiarazio
ne tripartita per Trie.-te che da 
punto di -irrivo è divenuto oggi 
punto di partenza, «econdo la stes
sa ammissione del governo. 

Parla Scoccimarro 
Il repubblicano CONTI si e di

chiarato invece a favore di De Ga
speri pur riconoscendo che non è 
il comunismo la causa della guerra 
ma che essa si deve trovare nel 
tentativo di trattare ancora alla 
maniera coloniale le grandi nazio
ni asiatiche che con la loro lotta 
di l iberazione hanno sconvolto il 
vecchio equilibrio mondiale. La 
URSS ha adottato la grande idea 
di Cattaneo e di Mazzini a favore 
del principio delle libertà naziona
li. L'oratoie ha infine scongiura
to De Gasperi a non seguire gli 
americani e gli inglesi e a dare il 
contributo de l governo italiano 
nella lotta contro ogni impulso ver
so la guerra. 

A questo punto ha preso la pa
rola il compagno SCOCCIMARRO 
il quale ha fatto una breve ' d i 
chiarazione di voto a nome del 
gruppo comunista. Egli ha detto: 
« Gli sviluppi più recenti della si
tuazione internazionale e la pro
spettiva dinanzi a cui ci pone la 
politica estera del governo ital ia
no ci impongono, col voto che sia
mo chiamati a dare, l e più gravi 
respon=;abili'à di fronte al popolo 
italiano e alla sorte del nostro 
Paese ». L'oratore ha poi così spe
cificato i motivi fondamentali de l 
contrasto tra governo ed opposi
zione: - Il dibattito che *i è =vol-

to in questa assemblea conferma 
che la politica estera del governo 
italiano si identifica in pieno, scn-
?*% r i s e r v e e r»r\nrit Triodi S e n * a t i , 
miti o garanzia alcuna per l'Italia, 
con la politica imperialista degli 
Stati Uniti. Questa politica ha ispi
rato e determinato le decisioni 
della Conferenza di S. Francisco 
e del Consiglio Atlantico di Otta
wa, le quali rivelano la crescente 
aggressività del le forze imperiali
ste e dei fautori di guerra Quelle 
decisioni esasperano la tensione 
internazionale, aggravano ì peri
coli e la minaccia di guerra, co
stituiscono una provocazione al
la guerra •>. 

Le decisioni del Consiglio atlan
tico di Ottawa * progettato riarmo 
tedesco, inclusione della Grecia e 
della Turchia nel patto atlantico, 
aumento e anticipata realizzazione 
dei programmi di riarmo) sono 
contro la pace, come sono contro 
la pace il rifiuto e la derisione di 
ogni propo-ta e iniziativa di pace. 
Esse rivelano più apertamente in
vece il carattere aggressivo del 
patto atlantico: lo confermano co
me patto di aggressione e di guer
ra e costituiscono l'assunzione in 
tal « u s o , da parte dell'Italia, di 
nuovi e più gravi impegni polit i 
ci e militari ». 

D P Gasperi ha affe imato che l'I
talia lavora perchè il patto atlan
tico diventi un patto di pace, ma, 
a parte il fatto che una simile af
fermazione implica il r iconosci
mento che esso tale non è. è ev i 
dente ohe la approvazione data 
dal governo a tutte le misure che 
ne accentuano il carattere aggres
sivo non servono allo scopo e con
traddicano la dichiarazione di De 
Gaspei i Lo sie^-'o raeionameiito 
vale per la questione dol Territo
rio Libero di Trieste che secondo 
De Gasperi non deve essere ricol
ta in funzione degli interessi na-
vionali ma >olo nel quadro del pat
to atlantico e del le sue esigenze. 

La conseguen7a più grave di que
sto stato di cose è rhe si è pra
t icamente annullata quella clauso
la de! non automatismo che si era 
fatlo tanto valere per ottenere ^i" 
Parlamento la ratifica dei Datto 
atlantico. Anche ora De Gasperi ha 
dichiarato che. se da parte dei pae
si atlantici dovessero manifestarsi 
dei propositi aggi essivi , il Pa. *-
mento sarebbe sempre ibero di de
cidere sulla nostia condotta E l il 
senatore Gonzale? ha ammonito il 
governo a non assumere impegni 
che impediscano di fatto non solo 
al Parlamento ma anche a! DOU >5o 
italiano di aecidere de"a propria 
sorte. 

In realtà — ha cont.nu-».o Scoc
cimarro — in caso di cor.f.itto unn 
parte degli eserciti operant. *arn 
guidata e diretta da .omandi m e 
stanno qui in Italia. Que-iD «'enfì-
ca che l'Italia si troverà automa
ticamente schierata • «ul fronte di 
guerra e che sarà immediatani°"«t6 
oggetto di oDcraziom be'l iehe e 
perciò non soltanto il popolo Ga
liano. ma neanche il Par amento e 
nemmeno i] eoverno avranno a . . u . 
na possibilità di decidere nulla 

Col nostro voto contrario noi in
tendiamo separare nettamente la 
nastra responsabilità. No: lottere

mo co ntutte le nostre forze per 
impecine che questa tragica pro
spettiva si avveri. 

«.MI i m i K u a p i > t a U 3 i i n » \ in \*t»u»w 
la conclusione dei discorso di Scoc
cimarro. 

Ha preso poi la parola il com-
oagno socialista LUSSU il quale 
ha annunciato il voto contrario 
del gruppo socialista riafferman
do la continuità della posizione 
attuale dello schieramento popola
l e col Risorgimento, con l'antifa
scismo e con la Liberazione. 

Subito dopo si è iniziata la vo
tazione per appello nominale sul
l'ordine del giorno Ferrabino di 
ipprovazione alla politica estera 

governativa. Votano contro, oltre 
alle sinistre. 1 seti Bergamini , 
della Torretta, Franza, Labriola, 
Lucifero, Mole, Nitti. Orlando. Di-
{••ciplinatissimo Romita vota a fa
vore. Ecco il risultato: votanti 265, 
favorevoli 166, contrari 106, aste
nuti 3. Viene poi approvato dalla 
maggioranza un ordine del giorno 

LE TRATTATIVE IN COREA 

Il p . ffidgway 
rinnega gli impegni 

KAESONG, 18. — Gli ufficiali 
di col legamento del le due parti 
hanno avuto oggi un incontro di 
un'ora e tre quarti a Pan Mun 
Jon, nella tenda scelta come sede 
della conferenza. Gli ufficiali di 
col legamento americani hanno 
bloccato ancora una volta la pos
sibilità di ripresa delle trattative TORINO, 18. — La Segreteria 
insistendo perchè la zon a neutra , provinciale della FIOM di Torino 
attorno a Kaesong sia ridotta ad h a esaminato la situazione creata-

CONTRO L'INTRANSIGENZA DELLA DIREZIONE 

Lo sciopero generale 
proclamato alla F.I.A.T. 

La manifestazione decisa dalla FIOM per lunedì 

.< europeistico v, di Parri. Un ordi
ne del giorno della •-enatnee Mer
lin (PSD per 1'inctemento del le 
P o r f . h l ' . t r . i l . >•>'• mi. u n e [jeitìi u à - !«•"••? in ì ' -
liani all'ertelo riscuote l'approva
zione unanime dell'assemblea. Du
rante la votazione dei singoli arti
coli del bilancio denli esteri v iene 
in discussione l'emendamento Ter-
tacim contio l'aumento da 53 a 100 

un raggio di cinque miglia 
La richiesta segue a quelta avan-

rata ieri che i piloti americani 
abbiano il diritto di sorvolare an-

la sede della delegazione coreana 
a Kaeson. 'Ridgway rinnega dun
que l ' impegno assuntoci solo lune
dì scorso, con la nota a Kim Ir-sen 
nella quale ai parlava di istruzioni 
impartite ai suoi piloti perchè evi -

mihoni delle ipe'o per la stampa 'tino di sorvolare Kaesong 
e per le agenzie del ministero 
dei;li e«.ter. Terracini in una bre
ve d ich iaratone nbndi^ee la sua 
posizione contraila a questo au
mento di spese che dovrebbe an
dare a vantaggio della rivista di 
Palazzo Chigi Esteri .. « dell'a
genzia governativa Italia. 

Ma Cingolani per il gruppo DC, 
Jaeuii liei la maggioranza della 
commissione e De Gasperi per il 
governo si pronunciano invece per 
l'aumento di spe>e L'emendamen
to Tei ranni iiMilta respinto. Ven
gono poi lupinamente approvati gli 
altti articoli del bilancio. 

L'atteggiamento assunto dai rap
presentanti americani conferma 
dunque le notizie riferite ieri da 
corrispondenti americani, secondo 
le quali una potente frazione n f 
Quartier Generale di Ridgway 
vuole che la guerra continui. 

si nel complesso FIAT a seguito del 
rifiuto opposto dalla direzione ge-

! nei.ile dello stabilimento a tutte le 
richieste avanzate dalle o r g a n i c a -
; ! O Ì I : s n i d a i <tii. 

Venuti a conoscenza di tale ri
fiuto i lavoratori della FIAT han
no immediatamente protestato nei 
vari stabilimenti, effettuando so
spensioni del lavoro. 

La Segieteria provinciale della 
FIOM ha criticato fortemente il 
rifiuto della FIAT alle richieste 

funzione di una manifestazione uni
taria di protesta, ha deliberato di 
accettare tale invito per uno scio
pero generale dei lavoratori della 
FIAT da effettuarsi lunedì 2i, dal
le ore 11 alle ore 17 con un grati
le rnr»i!»ir» C!tt2;«!r,0. 

Manifestazioni giovanili per la pace 
a Monza e a Sesto S. Giovanni 

Il Premio Nobel a Theiler 
STOCCOLMA, 18. — Il Premio 

Nobel per la medicina è stato con
ferito oggi al medico americano 
Theiler per il suo vaccino contro 
la febbre gialla. 

MILANO. 18. -i- Gli arb i tur i ar-
ìesti dei giovani che -.eri sera han
no manifestato in favore della pa-

avan/ate e soprattutto alla n c h i e - | C e hanno determinato, oggi- vivo 
sta di una integrazione salariale fermento in ogni centro di lavoro 
che non faccia ricadere sui lavo e m t u t t e j e fabbriche, fra le quali 
ratori la perdita di migliaia d> ! a Breda. la OM. la Redaelh. l'Alfa 
lire ogni mese. _ Romeo. In queste fabbriche sono 

La Segreteria della FIOM. ri.if- stati votati od .g . d: protesta e la 
fermando l'esigenza rìell'accosli-
mento delle richieste avanzate, sul
la base del mandato ricevuto dal 
Comitato dirett ivo provinciale e 
accogliendo la volontà espressa dai 
lavoratori, dopo l'invito rivolto dal
le Commissioni interne a tutte le 
organizzazioni sindacali per l 'enei-

L'intervento di Sereni 
sulla lotta per la pace 

stato 11 compagno Emilio SERENI 
il quale ha saputo portare al l 'As
semblea la parola non solo de l le 
correnti progressive, ma anche di 
altre larghe zone del Pae6e giu
stamente preoccupate dei gravi 
pericoli che corre la pace. 

Prima ancora di entrare nella 
parte fondamentale del discorso, 
il senatore comunista è intervenu
to nella recente polemica tra To
gliatti e De Gasperi a proposito 
del le ragioni creditorie dell'Italia 
ne; confronti degli Stati Uniti. Co
me è noto, il capo del nostro Par
tito. riprendendo le cifre pubbli-

| cate dal < Messaggero » e da « 24 
» / l a m a t o conttata che dal jore» . aveva indicato alla Camera 

Viaggio m America deWon. Pres i - la cifra di 5 mila e 700 miliardi 
dente del Consiglio, malgrado la lm conto-avere del nostro Paese 
maggiore festosità e cordialità d e l - l m a »1 Presidente de l consiglio a v e -
I* accoglienze e delle grati prò- 'va tenuto a smentire queste nostre 
nunciate, non è derivato alcun (ragion: creditorie per presentare 
concreto accoglimento di alcuna Itrna cifra di gran lunga inferiore. 
delle richieste italiane e che spe- i II nostro compagno ha citato un 
ckxlmente, circa l'attribuzione del i documento ufficiale, firmato da De 
territorio di Trieste, resta espres- ; Gasperi e presentato a suo tempo 

pentimento del popolo etnz'ano 
L'Italia — ha proseguito De Ga«ne-
rl — segue da v ic ino gli svi luppi e 
vigi la sugli interessi italiani; essa 
•ara felice s e potrà presentarsi !a 
opportunità per aiutare a r isolvere 
le difficoltà e concil iare le giuste 
aspirazioni di quei popou »on .a 
necessità di difendere la comune 
Civiltà mediterranea ». 

Il Senato è quindi passato agli 
ordini de l giorno, e a l le dichiara-
tàoni d i voto . 

I / o n . ORLANDO ha dichiarato di 
mantenere il suo o.d.g. che dice: 

Le dichiarazioni di roto 

•amente inalterato lo « sta tu-quo » 
precedente; constata che tale si
tuazione, considerata come c o n 
clusiva del viaggio, può ritenersi 

alla Conferenza della pace di Pa
rigi da! governo del C.L-N. sotto 
forma di memorandum, il quale 
dà una cifra superiore a quella ci

lena conseguenza inevitabile della ( tata da Togliatti . Il « memoran-
politica estera smora seguita, « i | d u m » avverte che il conto è in 
pone fl dubbio se la stessa p r e r e - (molti punti incompleto e pertanto 
dtbflità di un tale esito non avreb
be rto più conforme al prestigio 
del nostro paese di non esporsi vo
lontariamente ad altro insuccesso; 
riconosce bensì il tono p iù riso
lu to di alcune forme verbali ado
perai, ma di cui l'utilità e la ttes-
•a opportunità possono e*?ere met
te in dubbio da chi abbia presen
te che nel mondo internazionale le 
parole valgono soltanto se vi cor
rispondano risolutamente gli atti; 
ritiene pertanto che, non estendo 
•o*tan*iaIment« mutate le conse-
Ctf*nz* di oveKa politica quale fu 
iniziata a Parigi con Vaccettazio-
%e di criteri punitici da cut origi
nò it Trattata di condanna del 10 
febbraio 1947 e consacrata con la 
mpprovazione di esso il 30 luglio 
successivo, conservino In loro cf-
fcacia i motivi del dissenso già 
manifestati contro tale politica * 
pli sriluppi di essa.. 

Prolisso e retorico è stato inve
ce fl d.c FERRABINO che ha svol
to l'o.d.g. d» fiducia per il governo. 

Con b*n altra concretezza di ar-
BB« l'indipendente di imlstra 

ha motivato ' il *uo 

inferiore al vero e che esso 6i fer 
ma al 31 dicembre 1945, mentre le 
spese americane sono continuate 
per altri ventidue mesi a gravare 
sul nostro Pae«e. 

Ecco t dati presentati dal De Ga
speri del 1946: Finanze: 401 miliar
di di lire Esercito: 30 miliardi; 
Marina: 285 miliardi; Aeronautica. 
20 miliardi: Cooperatori: 28 miliar
di: Industria: 8 miliardi; Agricol
tura: 43 miliardi; Lavori pubblici 
2 miliardi: Trasporti: 19 miliardi. 
Totale: 834 miliardi e 182 milioni 
di lire: crediti verso la Germania: 
224 miliardi. Totale generale: 1-058 
miliardi * 182 milioni di lire. 

Il dollaro era calcolato a 100 li
re. La cifra corrispondeva a 10 
miliardi e 581 milioni di dollari 
che, col cambio attuale, superano 
i 6 mila milioni di lire. 

Ma... Annibale è alle porte — 
ha esclamato Sereni alludendo a 
cose piò. gravi e passando a parla
re det seri pericoli che eorre la 
pace. Egli ha denunciato il fatto 
che né le parole di De Gasperi, 
ni dall'azione del fgvwuo risulti 

L.A P R I M A UMMKKKA A M J E ASHIHV. P I BOsLO€,Jl\TA 

"Chiunque avrebbe potuto uccidere Nina 
tranne che ioi„ esclama Ettore Grande 

Il fliplomalir.n. Ira le lanrimR. narra la »ragirca nolle di Bangkok - Il viaggio por Singapore 

in alcun modo l'intenzione di com
piere uno di quegli atti distensivi 
che non solo l 'URSS, con la sua 
rinnovata proposta di. controllo e 
di proibizione della bomba atomi
ca. ma anche altri paesi hanno sa
puto compiere. 

Il presidente del Consiglio ha 
preferito, invece, insistere sulla 
così detta « coerenza atlantica ». 
Che cosa significhi questa fra
se si comprende facilmente dal
ie dichiarazioni oltranziste e guer
rafondaie di autorevoli esponenti 
politici e culturali degli Stati U-
niti. che. come il ministro della 
Marina ed il rettore dell 'Universi
tà di Florida, si sono dichiarati 
apertamente fautori di una guer
ra di aggressione contro l'URSS. 

All 'atteggiamento di De Gasperi 
Sereni ha contrapposto le preoc
cupazioni del Paese dinanzi alla 
aggravata situazione internaziona
le. Sereni ha ricordato 1 14 milioni 
di italiani che hanno firmato l'Ap
pello di Berl ino per una conferen
za dei 5 Grandi e ha denunciato 
con erergia il fatto che De G e n e 
ri non abbia voluto portare in 
America questa -'oce d: pace, che 
nasce da uno stato d'animo profon
do e diffuso ! 

Eppure a quei miì ion: d: firma-! 
tari, che invano la stampa gover- | 
nativa tenta di svalorizzare cor. | 
l ' ignominioso epiteto di «ut i l i id:o- ; 
ti », si sono uniti i consigli co
munali dei maggiori centri italiani 
e moltissimi altri centri, sodalizi. 
organizzazioni ecc . ecc. Significa
t ivo è stato il coraggioso atteggia
mento delle delegazioni de l l e due 
associazioni combattentist iche ita
l iane l e quali, nel recente Congres
so in temcz iona le dei combattenti 
intonato ad un senso non certa
mente di pace, hanno assunto una 
posizione di dignità nazionale e 
di volontà pacifica. 

Sereni ha concluso auspicando 
che la maggioranza ai renda conto 
che i comunisti non intendono s o 
l o fare della propaganda, ma so
no decisi a compiere azioni con
crete in difesa de l la pace, alla 
quale credono perchè ammaestrati 
dalla loro storia e dalla loro dot 
trina e perchè sono convinti che 
basteranno dieci anni di pace per 
far compiere un progresso tale nel 
la costruzione de l comunismo e del 
socialismo da valere più di ogni 
propaganda par il trionfo de l le l o 
ro :deoìog:a. 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

B O L O G N A , 18. — A l l e 11,40 
Pittore G r a n d e ha c o m i n c i a t o a 
parlare E' usc i to dal la g a b b i a 
del la Corte d'Assise t o g l i e n d o s i 
dal le spal le il sopì ab i to ; c o n p a s 
so l ento si è portato nel m e z z o 
de l l ' emic ic lo , inch inandos i al p r e 
cidente. Poi ha de t to : « Mi t r o v o 
per la terza vol ta riavanti ai g i u 
dici dacché è ac-caduto q u e l l ' o r 
rendo fatto c h e ancora non c o n 
cep i sco . Ho trascorso gli anni m i 
gliori de l la mia v i ta nel carcere 
ha pat i to ogni tor ta di do lore , h o 
sub i to ogni umi l iaz ione , ogn i p e 
na. La mia famig l ia è s tata s c o n 
volta , rov inata : la mia santa 
m a m m a si è spenta nel do lore . 
E b b e n e io s o n o ancora qui per 
gr idare la m i a innocenza e per 
c h i e d e r e g iust iz ia . Per q u e s t o 
m e t t o la mia vita a vos tra d i s p o 
s i z ione per q u a l u n q u e i n d a g i n e 
v o g l i a t e d i sporre ». 

S u q u e s t e parole ha a v u t o v e 
r a m e n t e in iz io il processo G r a n 
de che si cr l ebra al la Cortp d ' A s 
side di Bo logna . E a b b i a m o di 
nropos i to v o l u t o anteporre a l c u 
ne frasi del la lunga depos iz ione 
d e l l ' i m p u t a t o p e r c h è il l e t tore 
possa i m m e d i a t a m e n t e renders i 
conto de l l 'a tmosfera carica di 
e m o t i v i t à che per l u n g o trat to 
a c c o m p a g n e r à il d i b a t t i m e n t o a n 
che s e il n u c l e o centra le di 
q u e s t o processo sarà cos t i tu i to 
da appass ionant i argomentaz ion i 
g iur id iche e m e d i c o - l e g a l i . 

• Le pr ime bat tute de l l 'udienza 
s o n o del la d i fesa c h e per bocca 
del prof. De l i ta la so l l eva d u e e c 
cez ion i : una r iguarda l ' i n c o m p e 
tenza del la Corte di Bo logna a 
g i u d i c a r e Ettore Grande , l'altra 
c h i e d e che l ' imputato s ia m e s s o 
in l ibertà provv i sor ia . 

La Cor te re sp inge però le r i 
ch i e s t e di i n c o m p e t e n z a e p r o 
p o n e il r inv io de l la d i scuss ione 
sul la conces s ione del la l ibertà 
provvisor ia . 

L'interrogatorio 

Ed eccoci a l l ' interrogator io di 
Ettore G r a n d e che si apre con 
la s o l e n n e e c o m m o s s a d i c h i a r a 
z i o n e c h e già a b b i a m o trascr i t to . 

Il d i p l o m a t i c o parla con v o c e 
chiara , più di una vo . ta rotta d a l 
l ' emozione: •> La m i a N i n a , que l la 
povera figlia, la mia povera m o 
g l i e ». S o n o le e spress ion i c h e 
egl i usa q u a n d o parla di le i , di 
V m c e n z i n a Virando , una de l l e 
v i t t imp di q u e s t o s ensaz iona le 

lettori sanno come si s v o l s e r o i 
fatti . Eccoci al primo co lpo di 
piatola che Grande a v v e r t e s m o r 
zato dal rumore del l 'acqua del 
bagno: poi Grande -si reca in u n a 
camera accanto e ode un g e m i t o ; 
eccolo i m m e d i a t a m e n t e d inanz i 
al letto ove g iace s a n g u i n a n t e 
la mogl ie , pensa ad uno sbocco 
di -angue . Cerca di parlare con 
lei Sente la stia voce . « Cosa d i s 
se" Non si ricorda bene . Forse 
ahi , oppure oh i : non so, forse U 
mio nmne ». 

Grande cercò qualcosa c h e p o 
tesse permet terg l i di t a m p o n a r e 
le frri te e di lavar le ; portò a c 
c a n t o al l e t to un b idè , a l cun i 
a s c i u g a m a n i , c h i a m ò uno dei d o 
mest ic i . o rd inò di a v v e r t i r e u n 
med ico e il conso le B o v o , forse 
il d o m e s t i c o non c o m p r e s e s u 
bito cosa a v e s s e d o v u t o fare . Era 
diff ici le farsi c o m p r e n d e r e p o i 
ché tutti i bojs di casa G r a n d e , 
tranne l 'autista, i g n o r a v a n o la 
l ingua ing le se . <- V o l e t e da m e i 
det tagl i — esc lama Grande — m a 
r o m e po«so oggi , q u a n d o gli s t e« -
.•ii p e n t i e le s t e s se indagini s o n o 
r o n t r a d u t o n e . Si parlò in un pr i 
m o t e m p o di d u e colpi e quat t ro 
ferite , poi di quat t ro colpi , c i n 
q u e co lp i , p e r s i n o di sei co lp i . 
N e io .stesso mi ci raccapezzo 
più ». 

L'arrivo a Singapore 
Si sa che dopo la constatazione 

medica Grande venne condotto 
nei locali delle Legazione; inviò 
ai Virando e al padre un tele
gramma e narrò loro l'accaduto 
con molta cautela; poi per tele
fono scongiurò il cognato di re
carsi a Bangkok in aereo. I gior
ni passavano. In lui cresceva man 
mano il bisogno disperato di al
lontanarsi con la sua Nina da 
quel « maledetto paese ». Decise 
dì partire per Singapore: solo 
con la bara della moglie navigò 
a bordo di un piccolo piroscafo. 
Nella notte il mare mosso pro
vocò continui sbandamenti della 
nave e la bara di zinco ove erano 
le spoglie di Vincenzina veniva 
gettata da un lato all'altro delle 
corde ove era stata deposta; sul 
pavimento di legno si spargevano 
i fiori di cui era adorna. Era la 
notte di Natale. 

Ed ecco Grande a Singapore 
ove venne raggiunto dai Virando 
i quali però decisero di recarsi 
egualmente a Bangkok; ed è qui 
che un tal ingegnere Marucco 
(« elemento contrario alla Lega
zione italiana, dice Grande, del 

trasferimento a Fossono ove col-familiari. Giuro che non ho uc 
laborò attivamente con le forze 
della Resistenza, spesso riuscendo 
ad uscire dal carcere per com
piere pericolose missioni, ma 
sempre tornando spontaneamen
te perchè « io ho voluto rifiutare 
la libertà che mi veniva offerta 
in quanto attendevo e attendo 
che venga fatta giustizia ». 

Il tempo trascorre veloce: le 
tredici sono passate da molti 
minuti: il silenzio nell'aula è so
lenne e Grande termina: « Non 
ho ucriso min moglie. Non vi fu 
mai tra noi un alterco. Non ebbi 
mai il desiderio di un'altra don
na, né nella vita di Nina vi po
teva essere un altro uomo. Per
chè avrei ucciso? Non vi è alcun 
motivo: anzi il matrimonio con 
Nina e la sua presenza mi favo
rivano alquanto anche per la 
carriera, avrei dovuto essere 
pazzo per commettere un simile 
gesto. Nina a Bangkok si sentiva 
sola, isolata, non conosceva la 
lingua, soffriva il clima terribi
le; anche per questo avevo chie
sto, saputo della sua gravidanza, 
di rientrare in Patria. Ho fatto 
tutto per Nina; forse se si ac
certasse che non fu lei a soppri
mersi. e voi dovete convincer
mene. di ciò ne proverò in un 
certo senso sollievo. Signori, fa
te giustizia, ve lo chiedo in no
me di Nina, che mi è qui accanto 
con il suo spirito, ve lo chiedo 
noi- min padre, per tutti i miei 

ciso. chiunque avrebbe potuto 
uccidere mia moglie tranne io ». 

Grande si asciuga le lacrime. 
Silenzio ancora in tutta l'aula. 
tra il pubblico, nei banchi della 
stampa. Poi il Presidente, con il 
suo accento meridionale che ap
pare quasi scanzonato dopo i to
ni drammatici e densi di commo
zione di Ettore Grande, decide 
di rinviare l'udienza a domat
tina. 

Verranno mosse all'imputato 
alcune contestazioni, poi sarà la 
volta dei testi (si annuncia la 
\pnuta del Console Bovo) e del
l'intricato esame delle perizie. 

GIOVANNI PANOZZO 

Una borsa di studio 
in onore dei compagno Frausin 

La Direzione del Partito comu
nista italiano per onorare la me
moria del comnagno Luigi Frausm, 
valoroso dirigente comunista e 
partigiano caduto eroicamente nel
la guerra di liberazione naziona
le. ha decìso di istituire una bor
sai di studio portante il suo nome 
da assegnare a giovani figli di la
voratori bisognosi e meritevol i . 

La borsa di studio dà diritto a l 
la frequenza gratuita di un corso 
di qualificazione professionale o 
di istruzione media presso un Con
vitto Scuola della Rinascita del -
PANPI, compreso il vitto 

richiesta che gli arrestati siano ri
lasciati. 

Intanto questa fiera a Sesto San 
Giovanni, dove nella giornata 200 
giovan; operai della Breda a v e v a 
no abbandonato il lavoro in segno 
di solidarietà con i manifestanti dì 
Milano, la gioventù democratica 
di ogni tendenza ha svolto una m a 
nifestazione a! Rondò per esprimerà 
la sua volontà di pace. 

Contemporaneamente a Monza 
gruppi di giovani dopo aver d imo
strato per le vie cittadine hanno 
distribuito volantini nei loca!: pub
blici. 

La riunione del Comitato 
di difesa della tabacchicultura 
I. Comitato nazionale per la dife

sa c'.ei tabacchicultori m riunir* 
:>rr«-M'iiamente a Roma, P«r esami
nare ! attività evolta in seguito alle 
ertivi decisioni adottate dfll governo 
sui pre/_/l fidati per il triennio 
19.VJ-S4 ai contadini, non rlepon-
dpnti al co^to di produ?lone e In 
fipRUito alla minacciata diminuzione 
della coltiva/ione del tabacco e del 
volume di giornate lavorative par 
tutto > categorie di lavoratori. 

Sabotaggio d. e. all'approvazione 
della legge stri contratti agrari 

La commissione dell'agricolture 
dei Senato ha Iniziato ad esamina
re In sede referente 1! disegno di 
del Parlamento sulle e norme di ri
forma del contratti agrari * 
legge «ria approvato dall'altro r imo 

I compagni Gneco e Spezzano 
hanr.o presentato un o d g nel qua
le. pur rilevando ohe la legge non 
i-odd'.fifa t bisogni dei contadini, 
proponevano, a'. t=olo bcopo di evita
re che «>j perdesse altro tempo e 
che :a materia c o n t i n u a l e a non 
«vere la resolarnentazione necessa
ria. che 11 diseano di leeee {ose* 
approvato nel testo rimesso dalla 
Carcera, s e m a a.cuna modifica. Al-
" o d g , ampiamente svolto dal com
pagno Oneco si sono associati 11 
repubblicano on. Conti, il socialde
mocratico Rocco, i d e. Carbonari e 
Grava, ma '.a maggioranza della com-
m.sstone. adducendo la nece«-«>:tà di 
modificare il dltecno di lepge, ha 
respinto l o d g Gneco 

Chiusa la d'scuselone epr.arale, 
avrà prossimamente Inizio .a di
scussione de: singoli artico'.! 

L'UDIENZA AL PROCESSO DI PARZLS 

Due testi dell'accusa colti 
in flagranti contraddizioni 

caso giudiziario che si trascinalq u a] e n ministro (Tortini gli'ave-
nrmai da tredici anni. « La vi- j v a detto: " Si guardi da lui " ») 
cenda? — dice Ettore Grande — 
ebbene ve la narrerò, non come 
imputato, poiché imputato non 
mi sento, ma come collaboratore 
della giustizia ». 

Co?ì attraverso le parole del
l'imputato la tragica alba del 23 
novembre 1938 viene rievocata. 1 

insinuò loro i primi sospetti. 
Quei sospetti furono la causa 

per cui, tornando in Italia, a To
rino, i familiari di Vincenzina 
chiesero l'autopsia delia salma. 

Il racconto di Grande sì fa In
calzante: egli ricorda gli anni di 
guerra, i bombardamenti, il .«nio 

ORRENDO DELITTO DI UN UBRIACO 

Uccide la madre 
con 17 pugnalate 

CATANZARO, 18. — Un ma
tricidio è stato commesso ieri 
sera verso le ore 23 in una ca
setta del comune di Sambia se. 

Il fabbro Antonio Pullia, di 
anni 30. rientrato in casa, pare 
avvinazzato, dopo aver giocato 
a carte alcune ore in una osteria 
veniva aspramente redarguito 
dalla madre, tale Costanza Mon-
tilla, di anni 75. la quale da gior
ni era allettata per gravi dolori 
articolari. 

Il Pullia in preda all'ira, e-
stratto un pugnale si scagliava 
sulla vecchia e le vibrava 7 pu
gnalate al petto. Commemo il 
matricidio dopo essersi asciugato 
le mani con uno straccio, che 4 

stato rinvenuto nella stanza, si 
dava alla latitanza. Nelle prime 
ore di stamane, egli è stato arre
stato in una casetta colonica da 
una guardia campestre. 

Criminale attentato 
contro ia serie dei P.C belga 
BRUXELLES, 18. — Una bomba 

al plastico è esplosa davanti alla 
sede del Partito Comunista belga 
in via Stalingrado a Bruxelles que
sta mattina. Non si sono avuti fe
riti. Parecchie finestre sono andate 
in frantumi. Un portavoce ha detto 
che il criminale attentato è stato 
compiuto da bordo di un'automobila. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 18. — Giornata impo

stata sull'interrogatorio di due te 
sti dell'accusa i quali, l'uno per 
eccesso di zelo, l'altro per difetto, 
hanno, rome al solito, mandato a 
monte le aspettatiue dell'accusa 
stessa. 

Il primo è ti dr. Fausto Barbina, 
deputato d. e. di Udine, già Cam 
missario della terza Divisione 
- Otoppo ». Egli dichiara: ~Gli at
triti fra la -O$oppo~ e la -Gari
baldi - tono iniziati soltanto col 
passaggio della - Natisene, alle 
dipendenze del 9. Corpus Sloveno, 
p questo perchè i comandanti del
la - Natisone - pretendevano non 
preci'aamente di far passare la Di
visione alle dipendenze del .9. Cor
pi/*. ma di far venire la formazio
ne del 9. Corpus in Friuli, a pre
sidiare il Friuli e prenderne pos
sesso ». 

Presidente — E tutto ciò i av
venuto? 

Te«te ... Veramente.. . 
Precidente — Mi pare che sia 

nwenuto proprio il contrario, che 
è staVi la - Natisone - a passare 
oltre l'Isonzo. Anche dalle deposi
zioni risulta cosi. 

A w . Frezza (difesa) — Quel lo 
che dice questo teste risulta asso
lutamente nuovo! 

Il P. G. prega allora ti t e t te di 
parlare dei colloqui accentit i fra 
il Federale repubblichino di Udi
ne, Cabai, e Bonaldo Muratti. Il 
Muratti ha deposto martedì, di
chiarando di essere stato del
l'* Otoppo » e di aver riferito al 
dr. Barbina svi propri colloqui 
con ti /ateista Caboti. 

Teste — Ah... m a quelli «ratio 
•cherrt... fi Muratti non aveva nes
sun peso... 

ri teste informa pure, su doman
da del P. G , di aver impedito che 
ti eVtcovo di Udine mandasse in 
atto una iniziativa tendente a crea
re pacifiici rapporti coi tedeschi. E 
qui riferisce, a tinte drammatiche, 

.,TM\1ili.,0RK\Tt 

ti colloquio durante il quale egli 
dichiarò al Vescovo: — aaremo 
ordine di fucilare tutti quelli che 
applicheranno questa vostra diret
tiva! 

Dato che anche questa circortan-
za è assolutamente nuora e non 
risulta nelle deposizioni che il te 
ite ha reso nelle preceàentt utrut 
torte ed al dibattimento aurenuto 
lo scorso anno a Brescia, l'on. Fer-
randt della dtfesa fa notare it par
ticolare alla Corte ed ha una bre
ve discussione col P G. il quale 
ammette di avere nrtifo :n/nrma-
ziont dalla P. C. 

Vengono a questo punto chiama
ti il maresciallo dei carabinieri 
Mi ed il teste Saurtn, che il ma
resciallo ha. interrogata quando ti 
conduceva l'istruttoria. 

Giovannt Saurm e un cont dmi, 
abitante presso la zona di Restoci-
na, ore un gruppo di ~ Garibaldi
ni . procedette alla fucilazione di 
cinque degli - Osovani - fatti pri
gionieri a Porzus. Egli aveva 14 
anni quando avvenne il fatto. Lo 
scorto anno è stato interrogato dal 
maresciallo Mi. Nell'tnterrooatorto 
dichiarò al maresciallo di aver vi
sto una pattuglia di » Garibaldini -
che «cortaca c inque ciudi (gli Oso-
rant) che .tubito dopo, nel bosco, 
Tennero dalla stessa pattuglia fu
cilati. 

Durante la deposizione del l 'an
no tcorto, dinanzi al marescial lo 
Mi, "ha riconosciuto su un a lbum 
di fotografie i partigiani * Boris -
(oggi latitante) e - Pin • (detenuto) 
come facenti parte della pattuglia 
• Garibaldina» che fucilò gli 
- Osovani -. 

Il maresciallo- Mi depone che il 
teste fece anche t nomi di batttf-
c!ia dei due eh* riconobbe nella 
fotografia. Oggi, il teste ha affer
mato di non 'aver ietto i nomi e 
dice, inrece . che f nomi furono 
pronunciati dal maresciallo, quan
do Ini riconobbe l e foto. Ad un 
certo momento dice anche di e»* 
sere stato lui a fare i nomi e poi 
smentisce con insistenza di averlo 
fatto. Ma quetto teste " confonda 
anche molti altri particolari e ti 
contraddire più rotte persino nel 
considerare le frasi che ha nppe 
na terminato di pronunciare. 

L'avv. Libotte della P. C. chie
de l ' incriminazione del teste S a u 
rm per falsa testimonianza. Il P. 
G. si associa m parte e chiede eh» 
il teste via fermato per un giorno 

Chiede allora la parola l'on, 
Ferrandi e domanda innanzitutto 
die vmga data una prova di m:i-
midazione d: testi da parte della 
dtfesa, ovunque sia stata mesta m 
atto, altrimenti si cessi dal ripete- . 
re una calunnia che è già conte
nuta nella sentenza istruttorie. 

Dopo un preciso accenno, vice
versa. ni testi della P. C. che, 
giMnt! qui. chiedono persino ài dif
ferire la deposizione di alcune ore 
dalai comparizione, affronta :! ca
so del t e i t e Sauri/i £gl? mette m 
T d e r o l'assurdità di tutta IVida-
gme. che già si è iniziata ed fat
to di chiamare un ragazzo d« r^n-
f a n n i a riconoscere su fotografie 
delle persone viste quando egli era 
quasi ur. bambino, e coelude che, 
se dopo la vicenda che il teste sto. 
attraversando, la Corte ne otterrà 
delle risposte differenti, m qual
siasi senso, da quelel fornite sta
mane, la giustizia non avrà certo 
acquwsito elementi degni ài lede. 
L'avv. Giannini interviene a sua 
volta a chiedere "incriminazione 
del leste. Il Presidente, sentite le 
richieste, ordina di doversi proce
dere nel dibattito e licenzia fi t e 
tte. Mentre il Sazirin se ne ra, il 
Prender.te gli ch.ede; — Lei ha 
fatto il militare? 

Saurin No. 
Prendente — Perchè? 
Saurin Sono dell'ultimo tee-

olione. 
Presidente — Ah, credevo fosse 

per un altro motiroj 
Con questa battuta del Presiden

te ri chiude l'udienza. 

r. M. 

M S.U. Mitrane fessa* 
lo stato di guerra con Bonn 
WASHINGTON. 18. — n Senata 

amer.cano ha approvato aggi d 
PTwed- .mento ?ol quale il gover 
no americano dichiara uni lateral
mente cessata l o «tato di ra.-r-* 
con la G t r m s i ' . i . -

file:///pnuta


Pag. 6 - « L'UNITA' » Venerdì 19 ottobre 1951 

ULTI r Unità NOT 
DRAMMATICO SVOLGIMENTO DEL BILANCIO DEGLI INTERNI ALLA CAMERA 

Basso chiede un'inchiesfa parlamentare 
sulle complicità della poliiia con i banditi 

Documentata requisitoria di Turchi contro i soprusi degli organi governativi ai danni delle 
amministrazioni comunali di sinistra • Audiso chiede /'indennità di vitto per gli agenti di polizia 

La C;nh-:y ìsu fatto prece jej e 
5i.n mattina l'inizio della discus-
s.one .sul bilanciu degli Interni da 
un rapido dibattito sulla legge che 
aumenta le imposte sulla birra, 
Kit spiriti e il molosso. Solo il com
pagno Pietro AMENDOLA si è le
vato a parlare per annunciare ii 
voto contrario del gruppo comu
nista, contro una legge che aggia-
va la crini che travaglia \ piccoli 
produttori, e subito dopo la mag
gioranza l'ha approvata. 

Si è quindi passati a discutere il 
bilancio degli Interni, un bilancio 
di grande interesse, sia per l'im
portanza stessa della materia, sia 
per l'atmosfera tenebrosa che il 
processo contro gli assassini di Por
tella della Ginestra ha diffuso in
torno alla persona del ministro 
Seelba. 

11 primo oratore, on. MERLONI 
(PSD, si è occupato essenzialmente 
della politica perseguita dal go
verno nei confronti degli enti lo
cali e in special modo dei comuni. 

Parla Turchi 

Subito dopo ha preso lu parola 
il compagno TURCHI. In un di
scorso ampio e riccamente docu
mentato l'oratore comunista ha e-
.•-•aminato a fondo alcuni tra gli 
appetti più gravi della politica in-
terna del governo denunciando in 
particolare i soprusi degli organi 
governativi ai danni delle ammini
strazioni comunali di sinistra. Il mi
nistro Sceiba, egli ha d'atto, preten
de che i sindaci proibiscano o sa
botino gli scioperi, che neghino li 
Muoio pubblico pei determinale 
manifestazioni, che rifiutino a cer
te organizzazioni l'uso dei locali 
comunali. Sceiba vorrebbe impedi
re ai sindaci di conferire nel loro 
ufficio con determinate per.-onc, 
vorrebbe stabilire il principio se
condo cui un brigadiere dei cara
binieri può dare ordini e contror
dini al capo dell'amministrazione 
comunale, vorrebbe perfino vieta
re ai sindaci di organizzare opere 
di soccorso in caso di pubbliche 
calamità, come è avvenuto nei co
muni invasi dalle acque del Reno. 

Mu una discussione sul bilancio 
degli Interni, ha continuato Tur
chi, non. può ignorare l'ultima 
ignobile attività inu cui si è spe 
cializzato Sceiba in questi mesi: 
la lotta contro le organizzazioni 
democratiche che avevano predi
sposto le colonie per l'infanzia. Il 
governo e la Pontificia Commissio
ne di Assistsenza non possono tol
lerare vhe i comuni, l'UDI, le Ca
mere del Lavoro abbiano spezzato 
il monopolio dell'assistenza ai bam
bini bisognosi. E per chiudere le 
colonie si è ricorsi ai motivi più 
speciosi, inconsistenti e ignobili. A 
Roma è stata soppressa una colo
nia perchè «aveva i muri scrosta 
t i»; nei dintorni della capitale si 
è adottato lo stesso provvedimento 
per il semplice fatto che i bam
bini della colonia levavano ogni 
mattina e ogni sera il grido: « Per 
Roma, per l'Italia e per il mon 
do, pace pace pace!»». 

Turchi ha dedicato la parte con 
elusiva del suo intervento all'azio
ne delle forze di polizia. Dopo 
aver detto che, grazie «gli ultimi 
aumenti, le spese per l'apparato 
poliziesco hanno raggiunto la per
centuale Più alta degli ultimi cin
quantanni, l'oratore ha • osservato 
che il potenziamento di queste for
ze non è servito a migliorare la 
repressione dei delitti ma ad ag
gravare le persecuzioni contro i 
lavoratori. E casi, mentre la P. S. 
viene impiegata per scoprire le 
scrostature sui muri, oltre il 40 
per cento dei fuTti e oltre il 30 
per cento delle truffe rimangono 
impuniti. 

La seduta mattutina è stata tol
ta alle 13,30 dopo i discorsi del so-
cialdemocratico CORNIA, il quala 
ha criticato il sistema con il qua-

' le Tiene attuata l'assiMenza, • del 
d. «. LARUSSA 

ti ditco 90 di Basto 

Nella seduta pomeridiana, inizia
ta alle ore 16, il dibattito sulla po
litica interna ha raggiunto toni di 
alta drammaticità quando il com
pagno socialista Lelio BASSO, ha 
pronunciato un impressionante atto 
d'accusa contro il ministro Sceiba 
denunciando le scandalose compli
cità tra le forze di polizia e il ban
ditismo siciliano. 

Il deputato socialista (che ha 
preso la parola dopo il monarchico 
CTJTT1TTA) ha «sordito osservando 
che la fretta con la quale il Rovento 
ha costretto la Camera a discutere i 
bilanci è uno dei segni più evi
denti del tentativo di svalutare la 
funzione del Parlamento. Nel qua
dro dell'avvilimento dei pubblici 
poteri occorre denunciare, ha af
fermato l'oratore entrando subito 
nel vivo del suo discorso, il gra
vissimo problema dei rapporti tra 
la polizia e i briganti siciliani, ap
parso con evidenza clamorosa dalle 
testimonianze rese al processo per 
."a strage di Portella da altisr.mi 
esponenti della P. S. e dei cara
binieri. Noi ci troviamo di fronte 
ad un tragico eccidio, di cui sono 
stati indicati come mandanti e cor
rei due deputati e potenti feuda
tari siciliani. Né la polizia né le 
altre autorità inquirenti hanno 
mosso un dito per accertare que-te 

stesso Luca ha dichiarato di aver 
rinnovato hi falda carta d'identità 
fornita al bandito dall'ispettore 
Messana. Pisciotta era un confiden
te? No. era un bandito che grazie 
a questi pei messi di libeia circola
zione- continuava ad assassinare 
cittadini e i;«iabinieri. Pisriotta 
dunque doveva e^seie arrestato e 
invci<- viveva tranquillamente in 
cas-a del capitano Perenze, con il 
beneplacito del gen. Luca. Questi 
ufficiali eseguivano degli ordini? Se 
è così noi chiediamo che Sceiba 
renda conto di qtie,sto al Parlamen
to. Oltre a Pisciotta un altro assas
sino di professione, il bandito Fer-
reri, detto Fra Diavolo, ebbe cor
dialissimi rapporti con la polizia. 

TOMBA (d.c): Sono fiabe! Par
la di eo«e .cerie! 

Chiare complicità 

BASSO — Che fiducia possiamo 
avere in una polizia i cui dirigenti 
sono accusati addirittura di aver 
fornito cinque mitra ai banditi? Da 
tutti questi fatti risulta con evi
denza che le indagini sulla strage 
di Portella non furono condotte 
seriamente, non furono indirizza
le alla ticerca dei mandanti. Ed è 
indubbio che si trattò di un delit
to politico. Quale interesse avreb
be potuto avere Giuliano ad as
sassinare pacifici lavoratori che 
festeggiavano il Primo Maggio, ad 
asfaltar le sedi comuniste e socia
liste, ad uccidere i dirigenti delle 
Camere del Lavino è dei partiti 
ili sinistra? Dal piocesso di Viter
bo è risultato che la prima e sola 
preoccupazione della polizia all'in
domani dell'eccidio fu di non ap
profondire le indagini, di non oc
cuparsi dei mandanti, di non col
pire i principali responsabili. E 
ciò è tanto vero che appena il 
maggiore Angrisani, l'unico che 
condusse con coscienza le indagi
ni, scoperse che il delitto era sta
to compiuto dalla banda Giuliano 
l'Ispettorato di P. S. intervenne e 
paralizzò gli accertamenti. Dun
que, ha proseguito Basso tra l'at
tenzione generale, non ci troviamo 
di fronte a un caso di incapacità 
ma al deliberato proposito di non 
scoprire la verità e di non far lu
ce sullo sfondo vergognoso delle 
complicità che avevano reso pos
sibile l'orrendo delitto. 

Noi possiamo constatare oggi 
senza tema di smentite, ha conti
nuato l'oratore, che la polizia non 
ha voluto prender vivo Giuliano 
per impedire che queste complici
tà e queste collusioni venissero al
la luce. E Giuliano poteva essei 
catturato vivo- Egli partecipò in 

con ie consuete pubblicazioni ;en-
/.» che la polizia si muovesse. Egli 
poteva esser pi oso nel sonno nella 
casa di De Maria ma Perenze pre-
fen failo uccidere a tradimento 
da Pisciotta e poi si introdusse sul 
luogo del delitto, aiutò u vestili 
quello che non sappiamo -e fosse 
un cadavere o ancora un mon-
bondo, e inscenò la macabra far
sa delle sventagliate di mitra nel 
cortile. Dopo che Pisciotta sparò 
a Giuliano perenze non fece alcu
na constatazione di decesso e quin
di sorge il sospetto grave che un 
capitano dei caiabinieri si ma reso 
diretto lesponsabile di un assassi
nio, perche tale resta l'uccisione 
di Giuliano, anche se si trattava d) 
un bandito. 

La legge ha continuato Basso 
rivolgendo-;") a Sceiba che sedeva 
al banco del governo in preda a 
visibile nervosismo, la legge vuole 
che i banditi siano catturati e non 
uccisi nel sonno. Ogni circostanza 
del processo ci induce a credere 
che Luca e Perenze abbiano eli
minato il bandito per occultare 
complicità che toccano uomini mol 
lo più importanti di loro. 

SCELBA: On. Basso, non è lecito 
abusare della sua qualità di par 
lamentare per emettere giudizi 
che suonano come condanne. Se lei 
ritiene che qualche funzionario ab
bia commesso dei reati li denunci 
al magistrato (applausi tifila mag
gioranza). 

Urge un'inchiesta! 

BASSO: On. Sceiba, io faccio ii 
mio dovere di deputato denun
ciando queste cose dalla tribuna 
parlamentare. Io annuncio anzi che 
proporrò formalmente alla Came
ra di autorizzare una inchiesta par
lamentare per accertare in fondo 
le responsabilità delle autorità go
vernative e di p' tizia. E io ricordo 
a questo proposito che quando nel 
1875 il deputato conservatore Taja-
ni denunciò alla Camera le scan
dalose collusioni tra le forze di po
lizia e la mafia e il banditismo si
ciliano, l'assemblea e il governo 
accolsero la proposta di una inchie
sta. - -

TUDISCO (d.c): Ma allora alta 
Camera non c'erano i comunisti. 

SCELBA: L'inchiesta deve farla 
il giudice penale. 

BASSO: Dell'inchiesta discu
teremo a suo tempo, ma noi chie
diamo che sia fatta luce per Ten
der giustizia ai carabinieri e agli 
agenti che furono uccisi, mentre I 
capi della polizia trescavano coi 
briganti, per render giustizia alle 

come mai faeeiua .non ha provve
duto a incriminare gli ufficiali di 
polizia che si sono resi responsa
bili di reati accertati m sede giu
diziaria e come mai ha dato una 
falsa versione dell'uccisione di Giù. 
liano (applausi fruyoro.ii a sinistra). 

Subito dopo Basso hanno parlato 
l'ori Maria FEDERICI d.c.) e il 
compagno AUDISIO. Il deputato 
comunista ha denunciato l'appro-
piia/.ione indebita compiuta dal 
ministero dell'Interno ai danni de
gli agenti di P. S. privandoli della 
Indennità di vitto che spetta loio 
per legge. Lo stesso Consi l io di 
Stato, ha detto Audisio. ha nccno-
souto questo diritto alle fo-ze di 
polizia ma Sceiba ha addirittura 
soppresso dal bilancio Io stanzia
mento relativo. 

Dopo un intervento del socialde
mocratico ARATA il dibattito è 
stato sospeso per consentire al rnl-
nlstio Sceiba di rispondere alle 
interrogazioni presentate dal com-

pasri; Lrt«-«"'*i r ut i-nnum.) sui 
grave nubifragio che ha sconvolto 
1 aSardegna e la Sicilia. Sceiba ha 
letto i dispacci pervenutigli dai 
piefetti facendo un quadro som
mario e impreciso dei danni accer
tati e dei soccorsi lecati alle po
polazioni. 

Di Mauro e Laconi, nella repli
ca al ministro, s: sono dichiarati 
Insoddisfatti, sia per l'irrilevanza 
degli aiuti inviati alle popolazioni 
colpite, sia per la superficiale espo
sizione dei danni verificatisi. I due 
deputati comunisti hanno afferma
to che ci si trova di fronte ad un 
vero e proprio disastro nazionale. 
che occorre fronteggiare mobilitan
do tutte le energie a disposizione. 
Essi hanno concluso i loro inter
venti ricordando che ce fossero eta
te effettuate le opere di regola
mentazione delle acque fluviali. 
una gran parte dei danni provocati 
dagli straripamenti avrebbe potuto 
esser risparmiata. 

1.219.160 copie 
diffuse domenica 

Il 14 ottobre, giornata di 
grande diffusione dedicata alla 
pace e alla raccolta delle fir
me per l'appello di Berlino, 
l'Unità, ha tirato complessiva
mente 1.219160 copie! 

La mobilitazione di tutti gli 
« Amici » dei compagni, delle 
compagne, dei giovani, ilei buo
ni democratici, dei partigiani 
della pace, ha fatto si che in 
nuove centinaia di migliaia dì 
famiglie entrasse la pernia dì 
verità e di pace dell'Unità: ad 
essi vada il caloroso e fraterno 
ringraziamento del Comitato 
nazionale dell'Associazione. 

In tutte le città, in tutti I 
paesi, nei luoghi più sperduti 
gii _ « Amici = liuruio porUiu 
l'Unità, hanno reso possibile il 
colloquio e l'intesa fra tutti co
loro che amano la pace che di
venta una barriera sempre più 
insormontabile per i fautori di 
guerra. Questo nuovo grande 
successo deve valere però a 
consolidare le posizioni conqui
state e atl intensificare tutta 
l'attività dell'Associazione. 

Ancora molti lettori possono 
essere conquistati. Ogni giorno 
la nostra attività, il nostro en
tusiasmo possono far cogliere 
all'Unità nuovi successi sulla 
strada che dovrà condurla alla 
conquista della maggioranza del 
popolo Italiano. 

W LA PACE - W L'UNITA'! 
W I SUOI INSTANCABILI 

DIFFUSORI! 
Il Comitato Nazionale del

l'Associazione « Amici 
.. dell'Unità » 

La nota di Viscinski 
all'ambasciatore Kirk 

gran pompa al matrimonio della I vittime delle stragi banditesche; 
sorella che era stato annunciato'noi chiediamo cha ci si dica subito 

1 FITTI RINCARERANNO DAL 25 AL 100 PER CENTO 

Il Consiglio dei ministri fisserà 
il nuovo aumento delle pigioni 
Oscure manovre dietro lo scandalo delPI.IV.A. 

Due argomenti di grande interes
se sono all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio dei Ministri che 
si svolgerà forse domani, l'« affa
re » dell'Istituto Nazionale Assicu
razioni e il progetto di legge Zo-
li sui fitti. 

Che dello scandalo INA debba
no urgentemente occuparsi gover
no e Parlamento è fuor di dubbio: 
anzi, è già grave che la questione 
venga affrontata così tardi dai 
massimi organismi politici, quan
do ormai il danno e fatto • non 
si è provveduto in tempo a porvi 
riparo. Resta tuttavia ancora da 
vedere come il Gabinetto affron
terà il problema: se cioè lo affron
terà in senso costruttivo, provve
dendo ad abbattere gli ostacoli che 
si frappongono alla normale ripre
sa e al risanamento dell'Istituto, 
o se invece non complicherà • 
peggiorerà le cose. La notizia di 
un colloquio avvenuto in questi 
giorni tra De Gasp*ri « uno dei 

Aerei sulla Sardegna per rifornire 
1 paesi rimasti isolati dal maifempo 

Ciuque morti a Citta no va e O. Jouica - Campagne allagate 
strade interrotte, ponti e case crollate in Sardegna e Calabria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
C71GLMRI. 18 — Partito da Ca

gliari olle ore 15. diretto alla volta 
del triangolo allagato del Sarrabus, 
dopo meno di un'ora, a 24 chilome
tri dalla città, la nostra macchina si 
è dovuta fermare. E' la prima in
terruzione stradale. Un torrentello 
semisecco d'estate, il Rio Nuxedàa. 
oggi gonfio e spumeggiante per le 
plogyie ininterrotte, si e aperto a 
forza nella massicciata stradale un 
alveo di 40 metri. L'acqua è torbida 
ed urla con violenza contro le sponda 
Improvvisate che si aprono come una 
foraggine, trasportando nella tua fu
ria detriti di ogni genere. Una casa 
e stata portata via a metà dal tor
rente in piena nella mattinata di 
martedi. 

Una piccola folla di curiosi, tra cui 
sono numerosi amici e parenti di 
persone che si trovano bloccate net 
triangolo di acqua e di fango del 
Sarrabus sosta sul ciglio dell'inter
ruzione. 

Più in la, ad un'ansa del Rio Jfii-
ceda. un ponticello di tronchi e di 
tavole e rutto quanto le autorità Bo
no riuscite a mettere in piedi per 
assicurare a tre giorni di distanza 
dalla piena travolgente I collegamen
ti strcdali con le zone colpite dall'ai-

ilui-ione. Risultato di questa incuria 
e di questa incapacità è che i ca
mion partiti da Cagliari nel pome
riggio carichi di farina, diretti a San 
Vito, <!opo una sosta di qualche ora, 
sono dovuti ritornar* indietro. Si era 
pensato, da parte dell'autorità pre
fettizia di far trasbordare i sacchi 
di farina dall'altro lato dell'interru
zione facendoli trasportare a spalla 
svi ponticello, per caricarli poi su 
una corriera. Ma la cosa non è sta
ta possibile sia perchè dall'aura par
te non vi erano veicoli per il tra
sporto. sia perché il ponte non darà 
m/Sciente affidamento. La farina, 
destinata all'alimentazione delle po
polazioni di San Vito e di Murarera, 
na Tatto ritorno atta base. Domant 
«lattina si ritenterà la rTova. Questo 
è tutto quello che le autorità hanno 
fatto finora per venire in soccorso al
le popolazioni dei due paesi. 

Sull'abitato di Villa Putzu. metta 
tarda mattinata, aerei militari han 
no gettato col paracadute alcuni 
quintali di pane. A Villa Simlui. ab' 
biamo appreso, un po' di viveri se
no giunti oggi dal mare a bordo di 
un rimorchiatore della .Marina. 

Qui, a SO Km. da Cagliari, dove 
pure il maltempo ha prodotto dlsa 

avessimo subito la sensazione del di
sastro imminente. Poi, è stata la fi
ne del mondo. Un disastro! » conclu
de scrollando il capo il cantoniere e 
si riinette a guardare con l'occhio 
torbido e pesante la squadra di ope
rai ajtfacendata a gettare nell'alveo 
inconsueto del Rio Nuxedda i cassoni 
di rete metallica che l'acqua inghtot-
te ribollendo. Tentano di allargare 
il ponte di fortuna; ma non hanno 
mezzi sufficienti per far le cose con 
la rapidità che le drammatiche con
dizioni del Sarrabus richiedono. 

Abbiamo attraversata ti ponticello 
insieme con un gruppo di altre per
sone dirette a Sarrabus, per salire 
sulla corriera della SITA ferma sul
l'altro ciglio della strada. Giungiamo 
a Muravera a notte. Solo domani 
mattina alle sei sembra che JXJITC-
mo proseguire per il bivio di San Vi
to. Qui e la seconda interruzione, pro
dotta dalla furia del Rio Uri in pie
na. Occorrerà attraversare la zona al
lagata con mezzi di fortuna per en
trare poi nell'abitato di San Vito. A 
Villa Putzu non potremo probabil
mente andare. Intorno al paese si 
stende un Iago limaccioso, formato 
dalla piena del Flumendosa. 

Domani mattina potremo vedere con 
nostri occhi i segni ancora intatti 

delle drammatiche ore vissute dalle 
popolazioni del Scrrabus; ore di sof
ferenza destinate a prolungarsi se lo 
slancio della solidarietà popolare. at> 
viata quest'oggi con l'appello della 
Camera del Lavoro, non faccia di 
menticare la fredda inerzia delle au 
tonta provinciali. 

AXGELO USAI 

responsabilità- Dalle cronache del 4 I n. comincia ad aversi una sensa-
processo a Viterbo si è appreso che | zione esatta dell'ampiezza del danni 
:l bandito Giuliano è stato 

£ 
ti: 

zi 

m 

uccisa 
da Pisciotta Su ordine del capitano 
Perenze. A Viterbo e stato prova
to che esistevano rapporti di estre
ma dimestichezza o addirittura di 
fraternità, tra personalità della 
polizia • f briganti. Costoro si in
contrava^ banchettavano, abita
vano perfino insieme, si scambia
vano lettere affettuose. 

Per quanto rijruaTda Pisciotta lo 

prodotti da', nubifragio. La campa
gna. ai lati della strada, e allagata; 
l'acqua ristagna nelle bassure. Un 
cantoniere ri ha confermato che a 
Mula vere 50 case sono crollate. 
• Quando e cominciato a piovere, do
menica scorsa — mi dice — rutta la 
gente qui intorno non nascondeva la 
sua gioia. Era la prima pioggia do
po un anno di Siccità. E' bastata 
che giungesse il mattino di lunedi 
fosco di nubi con la pioggia eh* ve
niva giù senza sosta perché tutti 

Il nubifragio in Calabria 
REGGIO CALABRIA. 18. — Il 

fortunale oltre ai da i infcentrstì-
mì arrecati alle coi -«ioni e alle 
opere pubbliche, ha fatto anche 
alcune vittime umane. 

A Gioiosa .Ionica, nel crollo di 
una casa, sono morte la contadina 
Rosa De Mari, di 23 anni, e una 
sua fltlioletta di due - anni. Altre 
case sono crollate ad Africo e sem
bra che vi siano delle -vittime. 
Nelle rampatene di TaurianoTa se
no state salvate dai carabinieri e 
dai risili del fuoco, che hanno de-
vaio impiegare delle barche, le ul
time i6 persone bloccate nella par
te alta della ritti. A Cittaaava se
ne crollate tre case, pare a cansa 
della piena dei torrenti Rana e 
Varale, e si lamentano tre vittime. 
mentre alcune persone sanò tut
tora in nericcio. 

con una lettera inviata al vicesin
daco ha annunciato le proprie di
missioni causate da motivi di sa
lute. 

Si è proceduto quindi alla vota
zione del nuovo sindaco ed è ri
sultato eletto il compagno senatore 
injf- Giacomo Ferrari con ventisei 
voti. Uri roto è andato al consi
gliere compagno Dante Gorreri 
tuttora Ingiustamente incarcerato. 

Il processo Beflentanì rinviato 
alla seconda metà di febbraio 
MILANO, 18. Il processo con

tro la contessa Pia Belientani che 
sembrava dovesse celebrarsi entro 
l'anno, avrà invece luogo nella se
conda metà del prossimo febbraio. 
a Como. Cosi ha deciso '1 Primo 
presidente della Corte d'Appello 
di Milano Angelo Tommasj in con
siderazione dello stato di salute 
della imputata-

sei consiglieri dimissionari, il sen. 
Jannaccone, non è valsa certo a 
fugare i timori elle si nutrono lu 
proposito. 

Bisogna sapere, infatti, che die
tro gli ultimi clamorosi fatti rela
tivi all'INA si cela un sotterraneo 
contrasto tra diversi gruppi che 
agiscono all'interno dell'ente assi. 
curativo. Tale contrasto riguarda 
il modo di ovviare alle perdite ini
bite dalVINA in errate specula
zioni (Banca Popolare di Roma, 
Società Finanziaria di Partecipa
zione, Biglietterìa Bimospa, gior
nali «iGlobo» e «Sole» , Società 
Brevetti Ducati), perdite che al 
aggirano sul due miliardi e mezzo. 

A quanto sembra, il gruppo fa
cente capo al direttore generale 
Puggioni preme per la definitiva 
liquidazione dei «vuot i» finanziari 
apertisi In seguito alle infelici o-
peraaoni effettuate attraverso VAs-
sitalia, ente collegato • dipenden
te dall'INA. 

Ora, 11 gruppo che è In contra
sto col Puggioni, e di cui fanno 
parte alcuni dei consiglieri dimis
sionari, sta premendo perchè la 
rovinosa gestione dell'INF prose
gua indefìnitivamente. Dietro il 
contrasto tra i due gruppi, che 
portano ciascuno una grossa par
te di responsabilità, si sviluppano 
la manovre di alcuni gruppi pri 
vati finanziari-industriali, che ten
dono a mettere le mani sull'INA, 
e le manovre del governo, il qua
le vorrebbe (anziché rinnovare il 
consiglio di amministrazione) no
minare il solito commissario. Con
tro entrambe queste soluzioni si 
battono i dipendenti delTINA i 
quali, nell'interesse degli assicu
rati, vogliono difendere la vita e 
lo sviluppo del massimo ente as
sicurativo nazionalizzato. 

L'altra questione sul tappeto, co
me SÌ è detto, è quella dei fitti 
Tutte le informazioni in proposi
to confermano che il governo ha 
intenzione di portare un altro gra
ve colpo al bilancio delle famiglie 
italiane. Già nella precedente riu
nione del Consiglio dei Ministri 
venne approvato, in linea di mas
sima. il principio dello sblocco 
delle locazioni per le abitazioni 
classificate «di lusso» (e sull'e
stensione che il governo darà a 
tale qualifica si nutrono serie e 
diffuse preoccupazioni). Adesso il 
gabinetto discuterà la seconda par
te del progetto, che stabilisce l'au
mento dei canoni di affitto nella 
misura del 50 per cento. Tuttavia 
tale aumento potrà essere portato 
ai 100 per cento se l'inquilino non 

riuscirà a dimostrare di avere un 
reddito annuo imponibile per la 
complementare e per la Ricchez
za Mobile inferiore a 2.400.000 lire. 
Tale aumento sarà applicabile an
che per i locali adibiti ad eserci
zio di attività artigiana e profes
sionale, gestiti da cittadini iscrit
ti nei ruoli della Ricchezza Mobi
le per una cifra superiore alle 
2.400.000 lire annue. Per gli in
quilini, gli artigiani, i professioni
sti iscritti el ruolo delle imposte 
per una cifra di reddito inferiore 
a 1.200.000 lire, la misura dell'au
mento è prevista nella misura del 
25 per cento. 

(contlnuaz. della 1. pag.) 
quale primo passo verso la siste
mazione pacifica della questione 
coreana, venissero intavolate 
trattative fra i belligeranti per 
la cessazione delle ostilità e per 
l'armistizio, con il ritiro delle 
truppe di ambo le parti dal 38* 
parallelo. 

Per quanto riguarda l'asser
zione dell'Ambasciatore, che il 
ritardo nelle trattative di Kae-
song sarebbe causato dall'atteg
giamento assunto dal comando 
delle truppe nord-coreane e dei 
volontari cinesi, questa asserzio
ne è assolutamente infondata. E' 
noto che il comando delle forze 
anglo-americane in Corea erige 
sistematicamente vari ostacoli al 
positivo progresso dei negoziati, 
non trattenendosi dal creare ogni 
sorta di incidenti, utilizzati dal 
gen. Ridgway per complicare le 
trattative. Sono questi ostacoli, 
creati da! comando americano, la 
vera causa del prolungamento 
delle trattative di Kaesong. 

Il mezzo migliore per assicu
rare il favorevole esito dei ne
goziati per l'armistizio sarebbe 
di dare istruzione al gen. Ridgway 
di non complicare le trattative 
con ogni genere di incidenti, di 
non creare ostacoli artificiali con 
inutili dispute, per esempio, sul 
trasferimento della conferenza 
da Kaesong in altro luogo. 

Per quanto concerne l'osserva-
zione dell'Ambasciatore circa la 
linea sulla quale le forze armate 
delle due parti dovranno schie
rarsi dopo la cessazione delle 
ostilità, questa questione, nella 
opinione del Governo sovietico, è 
organicamente legata a quella 
della cessazione delle ostilità e, 
di conseguenza, non può essere 
evitata nelle trattative per l'ar
mistizio. 

Il Governo sovietico non ritie
ne necessario rispondere alle as
serzioni relative all' aggressione 
nella Corea meridionale, conte
nute nella dichiarazione, poiché 
il loro carattere calunnioso è 
stato già incontestabilmente pro
vato in precedenza. 

Secondo la dichiarazione del
l'Ambasciatore, il Governo degli 
Stati Uniti spera nell'aiuto del 
Governo sovietico per il positivo 
completamento delle trattative 
di Kaesong. E' noto, tuttavia, che 
il Governo sovietico non parte
cipa a tali trattative; al contra
rio, vi partecipa il Governo de
gli Stati Uniti e, di conseguenza, 
è proprio lui che può prendere 
misure per una felice conclusione 
dei negoziati. E' inutile dire che 
ogni sincero sforzo in questa di
rezione incontrerà da parte del
l'Unione Sovietica, oggi come 
avrebbe fatto ieri, un appoggio 
totale e vigoioso. 
B) A proposito delle relazioni so

vietico-americane. 
L'ambasciatore ha dichiarato 

che il Governo degli Stati Uniti 
lo ha autorizzato a richiamare 
l'attenzione del Governo sovieti
co e del generalissimo Stalin per
sonalmente, sulla necessità di mi
gliorare le relazioni fra i nostri 
Paesi, rilevando che in tale que
stione, come in quella della siste
mazione delle altre questioni in 
ternazionali in sospeso, molto d i 

pende dalla favorevole conclusio
ne delle trattative per l'armistizio 
in Corea. 

Naturalmente, nell'interesse del 

ternazionale, è urgentemente n e 
cessario tendere alla pacifica s i 
stemazione della questione corea
na. Il Governo sovietico ha com
piuto ripetuti tentativi per rag
giungere un'intesa con gli Stati 
Uniti anche nei confronti delle 
altre importanti questioni delle 
relazioni sovietico-americane, c o 
me pure nei riguardi degli altri 
problemi internazionali in sospe
so di preminente importanza, c o 
me la questione delle misure atte 
a facilitare l'istituzione di uno Sta
to tedesco unito, pacifico, demo
cratico e indipendente e la con
clusione del trattato di pace con 
la Germania, la sistemazione pa
cifica con il Giappone, l'interdi-
-uone assoluta dell'arme atomica e 
l'istituzione di un rigoroso c o n 
trollo internazionale, la cessazio
ne della corsa agli armamenti e 
la riduzione delle forze armate, 
la proibizione della propaganda 
di guerra, la conclusione di un 
patto di pace. 

Su iniziativa del Governo s o 
vietico è stata convocata a Pari 
gi nel 1951 la conferenza dei S o 
stituti degli esteri per esaminare 
la questione tedesca ed altri i m 
portanti problemi internazionali . 
Il Governo sovietico ha proposto 
di includere nell'ordine del gior
no della prevista sessione del 
Consiglio dei Ministri degli esteri 
una serie di questioni che esigono 
un'urgente soluzione, tra cui una 
questione così importante come 
quella del Patto atlantico e delle 
basi militari americane in Euro
pa e nel vicino Oriente. Questa 
proposta è stata tuttavia respinta 
dal Governo degli Stati Uniti, c o 
me pure da quelli di Gran Breta
gna e Francia. 

Se il Governo degli Stati Uniti 
è realmente favorevole al migl io
ramento delle relazioni sovietico-
americane ed all'eliminazione de l 
le divergenze esistenti nei c o n 
fronti di una serie di importanti 
problemi internazionali, sopra 
menzionati, se -è realmente favo
revole alla pace, esso ha avuto 
non poche possibilità di provare 
nei fatti le sue aspirazioni pacifi
che, di cui parla la dichiarazione 
del Governo degli Stati Uniti. E' 
noto, tuttavia, che il Governo 
nmcicn'in non lo ha fatto. 
C) Il signor Kirk ha dichiarato 

che gli Stati Uniti d'America 
non hanno intenzioni aggressive 
di nessun genere nei confronti 
dell'URSS e degli altri Paesi, 
e si sforzano di migliorare le 
relazioni fra i nostri Paesi. 
Non è la prima volta che il G o 

verno degli Stati Uniti fa que
ste dichiarazioni. E' d'uopo ricor
dare, a questo proposito, il m e s 
saggio del Presidente degli Stati 
Uniti, signor Truman, e la riso
luzione comune del Senato e de l -

LE PROPOSTE DEI L'Vili CONVEGNO DELL'U.D.I. 

Un largo movimento 
in difesa dell ' infanzia 

Malgrado il ministro Sceiba a b 
bia invitato le dirigenti dell'UDI 
a non occuparsi dell'infanzia per
chè « ciò (ecco le sua parole) r i 
guarda NOI, lo Stato» le diri
genti dell'UDI di tutta Italia han
no affrontato nel loro V i l i Con
vegno Nazionale, l'angoscioso 
problema delle -condizioni de l 
l'infanzia italiana. II rapporto in
troduttivo della Presidente N a 
zionale on. Maria Maddalena 
Rossi, ha posto immediatamente 
al centro della questione, l'esigen
za di giungere alla soluzione di 
una situazione che costituisce 
scandalo per il nostro Paese, di 
giungervi presto e di dedicarvi a 
pieno ogni forza disponibile. «Già 
— ella affermava — sotto la no 
stra direzione le donne del po 
polo, quelle che meno hanno e 
più soffrono per angustie fami
liari. hanno compiuto miracoli di 
assistenza per i bambini d'Ita
lia ». 150.000 ospitalità familiari, 
3.581 colonie; 3.090 asili; 2.455 
doposcuola; 957 ambulatori: 573 
refettori; 867 corsi professionali; 
162 campi solari, per un totale 
di circa 1.700-000 bambini assi
stiti in 5 anni. 

Di contro, il governo ha stan
ziato 2 miliardi per l'assistenza 
estiva, contro i 600 miliardi e più 
destinati al riarmo. 
Ma il problema dell'infanzia e 
tanto angoscioso che ormai da di
verse parti, e non solo dalle don

ne dell'UDI, esso viene preso in 
esame. Infatti il Convegno na
zionale dell'UDI ha pronunciato 
l'adesione di tutta l'organizzazio
ne all'invito ad essa rivolto di 
partecipare ad una Conferenza 
nazionale sull'infanzia promossa 
da illustri personalità tra cui il 
prof. Lusena, la prof. Bergama
schi, il prof. Perrotti. Col contri
buto delle diverse delegate inter
venute, i l Convegno si è pronun
ciato nel senso di moltiplicare al 
massimo l'attività a favore del
l'infanzia e la denuncia delle 
condizioni tragiche in cui è la
sciata; e di dar vita ad un grande 
movimento per l'infanzia cui par
tecipino tutte le organizzazioni, 
tutti gli enti, tutte le persone che 
hanno cuore questo grnade pro
blema, 

Di appoggiare prima e dopo la 
Conferenza promossa dal prof. 
Lusena, ogni iniziativa da qual
siasi parte venga, che sia tesa a 
risolvere il problema dell'infan
zia o a contribuire alla soluzione 
di esso. 

Sono intervenute nella discus
sione applauditissime, la proLssa 
Bergamaschi , la prof.ssa Sonni-
no, la profusa Cabrini e il prof. 
Lusena. 

Di notevole interesse e di 
grande importanza è stato poi il 
rapporto sul II Punto all'o. d. q. 
dell'on. Rosetta Longo — Segre
taria Generale dell'UDI. 

La deposizione De Maria al processo di Viterbo 

Il compagno Ferrari 
nuovo Sindaco di Parma 

PARMA, 18. — Il compagno dr. 
Giuseppa Botteri Sindaco di Parma 

(coattaaas. a>n» 1. vac.) 
non avevate detto prima questi 
cose? ». 

De Maria (con un filo di voce): 
Perchè al gittate* Mauro avevo det
to le steste cose che ho detto teri 
in aula, e poi a r e r ò visto che an
che Perenze era ttato solidale con 
me, e allora... (poi con uno scos
sone. quasi tremando): Ma io non 
so niente del memoriale.' JVon ne 
to mina. Presidente! 

Presidente: Come avvenne l'in
contro con perenze? 

De Maria: fn mtesfo modo. L'Eu
ropeo, avelia pubblicato una cer
atone della morte di Giuliano per 
cui :o «taro in pensiero. Perenre 
renne per sapere ** la notizia la 
avevo data io. 

Di Peri: Arrecato, ma a me. lei 
mi disse degli indumenti.' 

De Maria (raccomandandosi): Ma 
no, signor sindaco, non fu per 
quello.' 

Dì Per i : Ma dica la verità, avvo
cato, benedetta la Madonna! (agi
tandoti» IVon abbia riguardi per il 
capitano Perenze! Di fronte alla 
I(0Or, non ci sono persone singole, 

porco d'un cane! Qui bisogna par
lare! 

De Maria (completamente disfat
to): ÌVon fu Perenze a chiedere... 
fui io che dissi di aver brucuito 
tutto.'— 

Pisciotta (alterato e pallido di 
rabbia) : Presidente, domandi a quel 
disgraziato miserabile assassino del 
Di Peri donde discende, quanti ne 
ha ammazzati! 

Presidente: Silenzio, Pisciotta! 
Procuratore Generale, mi sembra 
che sia il caso di intervenire! Qui 
è il caso di muoversi! (Il P. G. 
per quanto un po' riluttante, chie
de la trasmissione della copia del 
verbale all'autorità competente per 
la denuncia per oltraggio contro 
Pisciotta). 

De Maria: Sionor Presidente, deb
bo dire una cesa: una cosa che ho 
sempre iacinto fino ad ora. Giu
liano aveva un portacarte dove era 
una feto di Pisciotta. Era vn por-
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tacarte gonfio, voluminoso. Ebbene, 
dopo la morte di Giuliano quel 
portacarte è sparito! La fotografìa 
di Pisciotta era sotto un foglio di 
cellophane. Lo vidi l'ultima volta 
qualche giorno prima della morte 
di Giuliano, e poi, più. 

Presidente: Àrere idea di dove 
sia andato a finire? ' 

De Maria: Per me, o nelle mani 
H Marotta o in quelle ài Pisciottal 

Presidente: E perché proprio di 
ques'i due? 

De Maria: Perchè furono gli unici 
a vedere Giuliano la sera prana 
della sua morte. Marotta venne 
r e n o le undici e mezza e qualche 
giorno dopo lui stesto mi disse che 
era venuto a portare via Giuliano 
Avevo una lettera anonima — mi 
conjfdà il Marotta — nella quale 
si avrisarà Giuliano di guardarsi 
dal Pisciotta. 

Avv. Crisafulli: Sapremo poi se 
quella lettera era di Verdiani! 

Presidente: Silenzio, avvocato! Si
lenzio! De Maria, perché non avete 
parlato prima? 

De Maria: Mi hanno minacciato, 
signor Presidente, mi hanno minac
ciato di morte! 

Presidente: E chi vi ha minac
ciato? 

De Maria: Non lo posso dire.' Ma 
erano minacce gravi. E me la sono 
cavata solo per la mia presenza di 
spirito.' Ho fatto testamento; ho det
to a quelli che mi minacciavano, 
dove è scritta tutta la verità! . 

Presidente: E dove è questo te
stamento? 

De Maria: All'estero. Al sicuro. 
Presidente: Diteci chi è che vi ha 

minacciato! O vi incrimino per re
ticenza! 

De Maria: Non posso, Presidente} 
Non hanno minacciato solo me, e 
la vita dei miei vale di più di una 
responsabilità penale! 

Presidente: Benissimo! Cancellie
re, a verbale! 

A w . Lanzetti: Fu forse Piccione 
l 'americano a minacciare De Marta? 

De Maria: Anche se fosse ttato 
lui, non lo direi! Non voglio e non 
posso fare quel nome! 
• Presidente: Maresciallo Sanna. ri
conducete in carcere il De Maria, 
e che non parli con nessuno, ri
manga isolato e soprattutto che non 
avvicini minimamente Marotta! Do-
mani sentiremo Marotta, 

la Camera dei rappresentanti 
USA, inviati al Presidente del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS, signor Scvernik. A n 
che questi documenti contenevano 
dichiarazioni di tale natura. Ciò, 
tuttavia, non ha impedito al G o 
verno degli Stati Uniti di abro
gare. nello stesso tempo, l'accor
do commerciale con l'Unione So 
vietica, in vigore dal 1937 fino a 
poco tempo fa. di adottare, con il 
pretesto di asserite considerazio
ni strategiche, una legge che proi
bisce di fornire Qualsiasi cosid
detto « aiuto » finanziario od e c o 
nomico ai paesi che esportino le 
loro merci nell'URSS e nei paesi 
amici dell'Unione Sovietica, e di 
prendere altre misure per la c e s 
sazione delle relazioni economiche 
fra iili Stati Uniti e l'Unione S o 
vietica. 

Nella dichiarazione Ietta dal s i 
gnor Kirk si afferma pure che le 
misure che il Governo degli Stati 
Uniti sta prendendo nel campo 
militare hanno solo scopi d i fen
sivi e non per^eeuono fini aggres
sivi verso l'URSS e gli altri p a e 
si. Queste dichiarazioni sono, tu t 
tavia, in contraddizione con le 
azioni degli Stati Uniti, le quali 
mostrano che il Governo USA si 
interessa non certo dei mezzi per 
mantenere la pace. Ciò trova 
espressione non soltanto nella 
guerra contro il popolo coreano, 
ma anche nella formazione del 
blocco atlantico d'aggressione, d i 
retto contro l'URSS e gli altri 
Paesi democratici, nella rimil i ta
rizzazione della Germania e del 
GianDOne. nella corsa agli arma
menti. nel'a creazione di numero-
r̂- ha?i militari americane t t torno 

all'TTnSrir.p Sovietica, ecc. ' 
Il Governo sovietico non può 

sorvolare le osservazioni dell'ani-. 
basciatore circa le «spiacevol i 
conseguenze » e le possibili « ca t 
tive ripercussioni » sulle relazioni 
fra i nostri Paesi nel caso che la 
trattative di Kaesong non predu
cano risultati positivi. E' a m m e s 
so chiedere, innanzitutto, di quali 
« spiacevoli conseguenze n e *cat-
tive ripercussioni » intende parla
re il Governo americano? Se si 
tratta della possibilità di un u l t e 
riore peggioramento delle re la 
zioni sovietico-americane, è dif
fìcile immaginare che possano 
peggiorare ancora di più dopo c h e 
il Presidente Truman ha detto al 
mondo intero che gli accordi con 
l'URSS sono un pezzo di carta 
senza valore. In queste circostan
ze. possono esser prese sul serio 
le dichiarazioni sul 'desiderio di 
migliorare le relazioni soviet ico-
americane? Non sarebbe più cor 
retto presumere che il Governo 
degli Stati Uniti non aspira, in 
effetti, a migliorare le relazioni 
fra i due Paesi ed a cooperare con 
l'Unione Sovietica, ma è interes
sato soltanto a parlare di coope
r a t o n e e di accordo? 

Nondimeno, il Governo sov ie 
tico. seguendo la sua politica di 
oace e sforzandosi incessantemen
te di stabilire la collaborazione 
con tutti i paesi, pronti a coope
rare con l ^ n i o n e Sovietìr*, ac 
consente ad esaminare, con la 
Dartecioazione del Governo des ì i 
Stati Uniti, tutte le questioni i m -
nortantt ed insolute, e a discutere 
le misure atte a misliorare l e r e 
lazioni internazionali, comprese 
'e relazioni fra l'URSS e Sii Stati 
TTnit: ri'Arnprìra » 
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